‘IL CORRIERE MILANESE na 
Giovedì 3 Maggio 1802. (Anno L della Repub. Latgilira è 


Londra 21 maggio è 

Non è vero che sia stata proibita l'im. 
portazione delle mercanzie francesi .° Lord” 
Havkesbury ka bensi decto che se la Fran. 
cia continua nelle ‘sue misure probitire a 
riguardo delle manifatture iaglesi , noi po. 
tremo impedire l' introduzione de’ suoi vini 
ed acquevite; ma finora questa. misura nofi 
ha avuto luogo. Si annuncia intanto che il 
geverno francese ha permesso in tutti i 
suoi porti 
terra po tato su navi inglesi. ) 

‘ Il-sig di Calonne ritorna è Parigi. = Sì 
dice che ‘il sig. Pitt ‘sposa una figlia di 
lord Carrington. = Si crede che il parla- 
mento durerà fino ‘al prossimo settembre . 
== Dal*ravporto del capit. Mudge coman- 
dante la fregita la‘ Costanza, ‘che è stato 
sentito in consiglio privato, tisulta che 
quest’ officiale venhe arrestatb. a Lisbona coi 


suv equipaggi in virtà.di un ordine di quella. 


corte sul sospetto d’introduzione di mercan- 
zie di contrabbindo, ma' che trovata ‘la 
€osa non fondata, venne rimesso in liber. 
tà, e la corte suddetta è dispesta ‘a dare 
ila nostra le ‘convenienti soddisfazioni per 
us: incontro, Il capitano Mudge mise 
ubito alla-vela. da ‘Lisbona pet’ venir qui 
tener conto dell’ alfate. = Spargesi che 
! governo ha ricevuto collo stoop di*guerra 
Rf delle notizie ‘moltò importanti 
elle Tadie occidentali ;‘ 
Amburgo 18 maggio. 

I l bar. di ‘Rheden' ‘ministro plenipoten. 
a to d’Annoter a Berlino, ha rimesso a 

ministero ‘Una. ‘Riuova nota; in cui ces: 
ne i diritti di! S, "Mi britannica ‘sopra 
idesheimi, Osn&bruck “e ‘Corvèy ,''e'‘do- 
“da che "vi si abbia riguardo ‘he! tegolare 
ire delle indernizzazioni. Un* eguale 
2 È stara rimessa anéhe al governo fran- 
> Ren che alle ‘corti’ di Vienna e Pie- 
Ugo, Si sostiene ‘ancora chel’ affare 
oso delle secolarizzazioni verrà pride 
Roe mesi” 


e Le det n a ty fra poco da 
dirigo | 


dm 


l’introduzione del carbon. di 


e AL ‘fisc ieniii ‘ n 


TRINCEA 


Secorido le ultime lettere di Pietroburge 3 
essendo colà morto li 25 d'aprile ammi: 
raglio Kutusow presidente dell’ammiragliato 
e feld maresciallo, vennero fatti li 30 i di 
lui funerali con ana pompa straordinaria} . 
e vi assist l’imperatore medesimo, il quale 
accordò ‘alla vedova ‘del defunto 12m. rubli 
di pensione vitalizia , e una somma di ‘igm. 
per le spese di sepoltura. —’ 

‘Il corriere svedese che ha recato a Londra 
a atto d’accessione del suo sovrano ‘alla 
convenzione del 17 giugno, è ripassato 
jeri da. qui colla ratifica di quell’atto per 
parte di S. M. britannica. Questo corriere 
incontrerà probabilmente il re nella Scania. 
= La principessa vedova ereditaria: di Bas 
den dovea partire da Stoccolm il giorno 
14 per ritornare ne’ suoi stati. deli 

Sono già arrivati molti personaggi di ri. 
guardo a Berlino per. assistere alla ‘rivista. 


delle truppe, molte delle quali -accampane . 


MONTDRTTÀ 


già a quest’effetto fuori della città. 
Francfort 26 maggio . 

Si attende a Vienna il ritorno di ‘in ‘cor. 
riere da Parigi, e si passerà subito dopo 
alla convocazione della dieta deli’ impeto è 
La corte di Pietroburgo non differisce gran. 
fatto dal progetto di indennizzazioni che 
le fu rimesso dalla corte di Vienna. Sì 
crede che là prima non veggadi'cattiv’ occhio 
lé permute di paesi che 1 Austria. brama 
conchiuderte colla Baviera. A Viemna vi fu 


uma gran conferenza ministériale dopo l’ari 
rivo de dispacci da Pietroburgo colla tic 


rosta favorevole all’ anzidetto progetto . 
1 devesi-credere ad alcuni riscontri ‘ di 
Berlino ; il gabinetto austriaco non'ha po- 
tutò fat accettare a quel ‘governo alcune 
proposizioni assai vantaggiose. che gli. avea 
fatte’ per mezzo del conte-di Stadion, ‘onde 
acconsentisse a lasciare all’ arciduca Anto» 
nio i’ elettorato di Mutister e di Colonia . 
 Stuttgard 26. maggio x 

“Fin dal giorno 13 si ‘era qui sparsa’ la 
notizia diun’intima*riconciliazione fra (ii. 


‘nostro governo e la Francia. I sig. di Nor» 


mann afea inviato il trattato al ‘nostro so- 
vrano, il quale dopo molte’ conferenze coi 


membri del consiglio e) rog al sig 


l'a Londità 


Ra 


di Normann l’ ordine di sottoscriverlo . Son 
due o tre giorni che giunse corriere colla 
sottoscrizione :del' trattato, che venne ri 
mandato subito colla ratifisa del nostro so- 
vrano. S'ignorano ancora le ‘condizioni del 
detto trattato, ma si pretende che sia vantag- 
gioso al nostro paese, il cui territorio ot- 
terrà un considerevole aumento in compenso 
delle perdite fatte dal duca sulla sinistra 


del Reno, e che sia altresi molto favore. 
vole. agli stati del ducatò , che formano la 


rappresentenza nazionale di Vartemberg. ] 
Il ministro turco che va a Parigi, è di 

qui. passato. jeri con. numeroso seguito, 
Scrivono da Magonza, che il rinomato 


Reubell è stato levato da quelle carceri, e 


condotto a Parigi. Il di lui affare. prende 


‘un aspetto molto. serio. V'ha chilo accusa, 


ev’ ha insieme chi lo-difenda. «|. 
Si serive da. Vienna, che sulle istanze 
. del miniscro di Francia, S. M. I. ha. pro. 


posto due soggeiti per le legazioni di Mi. 


lano e Genova, e che quanto prima queste 
nomine verranno rese pubbliche. Riguardo 
all’ ambasciata di Firenze, quella corte 
| persiste a non inviarvi ministri, fiao a che 
il gran duca non abbia ricevuto 1 suol 
compensi. | 
Presburgo 14 maggio. ... 

Le LL. MM. II. RR. giunsero qui jerlal. 
tro facendo la. lore entrata con tutta quella 
pompa che al loro grado è dovuta, e con 
tutto quell’ apparato magnifico, che l'amo. 
re verso.il loro re seppe dettare agli, stati 
tutti dell’ Ungheria, Ricevute a una data 
distanza. dalla deputazione a.taloggetto de- 
stinata, precedute da tutti i baroni del Re- 
gno, magnati ; e altri stati, fra il rim- 
bombo dei cannoni, e passando in mezzo 
alte truppe.in parata, fevero le LL. MM. 
H. RR. la loro entrata fra gl’ incessanti 
viva dell’ affollato pepolo . Dal magistrato 

‘ della citta ne furono alla .M. $. consegnate 
le chiavi. Giunte le LL. MM..al. palazzo 
furono ricevute da tutto il Ciero, ed indi 
passareno nella cappella, dove l’ arcive. 
scovo di Colocza cantò un. solenne. Te 
Deum, La sera la città e i sobborghi. fu- 
rono illuminati-superbamente. Le LL. MM. 
in compagnia dell’ arciduca palatino e. de- 
gli altri arciduchi osservarono quest’ illu. 


minazione., Il di-11 fu qui tenuta. la se. 
conda sessione della. dieta, nella quale la. 


deputazione dei. magnati e stati. spedita. a 
Vienna per inetare ie LL. MM. alla dieta, 
informò la medesima del suo operato, €d 


lazzo réalè, passaro 


indi terminò quella sessione. Jeri poi dopo. 
essersi radunati i mognata gli stati nel pa- 

id mella-sala d’udienza. 
Li segui tosto ‘S., M. I. R. Salito il re sul 
trono il gran cancelliere dél regno éssdose. 
ai magnati e scati radunati i motivi per cui. 
era raduaata la dieta. Il .re tenne indi un 
discorso latino agli stati. Terminato que. 
sto, S. M. consegnò le. praposizioni reali 
sigillate a S. A. R.. l'arciduca. palatino, 
Trasferisasi indi la M; S, nelle sue stanze, 


_i magnati e stati accompagnarono S. A, R. 


I’ arcidwca. palatino al palazzo, della città, 
deve senza che si aprisse alcuna delibera. 
zione furono lette. le proposizioni feali 
avanti che fosse chiusa la sessione, e fu no. 
minata una deputazione che. felicitasse $. 
A. R. l’arciduca Garlo delle sue moltipli. 
civ e. gloriose gesta nell’ ultima guerra colla 
Francia, lo ringraziasse della difesa del re- 
gno d’ Ungheria, come anche dei riguardi 
che ha verso la nazione ungherese nell’ avan. 
zameato nei militari servigi, e raccoman. 
dasse all’ A. S. R. ulteriormente tatta la 
nazione . MA 
Quattro furono le ‘principali proposizioni. 
fatte alla dieta d’ Ungheria, e sono le se. 
guenti: PA i e ira 
1, Il re desidera dall'Ungheria la garanzia 
di tutti i suoi stati eredicarj. 2. Che Un. 
gheria prenda a suo carico una parte del 
debito dello stato. 3. Che sia fatto un au- 
mento sull’ imposta del sale, che salve 
certe modificazioni appartiene alle. regali 
reali. 4. Finalmente che sia aumentato 
zom. uomini il contingente dell’ armata; 
cioè dai 71m. ai grm. D'affari religiosi n0f 
si è fatta alcuna menzione, poiché non $ 
ecciterebbero che discordie, e poiché 4 
tronde l’ imperatore è convinto che i. pî 
testanti e i luterani professano al par 
cattolici l’ eguale obbedienza a S. M. Ne 
istesso tempo S.-M. ha fatto conoscere € 
gli affari dello stato lo impedivano di 
piegare. un soverchio tempo alla dieta, 
che perciò desidera che i proposti 
getti vengano deliberati entre due me 
i Vienna 19. maggio. 
Le LL..MM: sono ritornare da sera 
14 da Presburgo. Durante la sessione 4‘ 
dieta, l'Imperatore dividerà il suo 8088" 
no fra Vienna e Presburgo. Ai quattro: 
noti punti preposti alla dieta d’ Ung" 
alcuni ne aggiungono degli alti, ci°% 
riunire la Dalmazia all’ Uagheria ,,0.d' 
staccare da questo regno 1 comitati di 


Da 


FIOI 


si 


Cc 


selboure | O-dembonrg. ed Eismstadt per 


umirli all’ Austria ; di. modo. che il fiume 
Raab serva di limite fra i due stati; di 
trasmettere a S. M. il diritto di recluta- 
mento che apparteneva finora ai comitati; 
‘e che l'aumento .dell’ imposta .del sale 
produca 7com. fiorini. Aggiugnesi che la 
dichiarazione di 8, M. I.-di non voler che 
si propongano affari religiosi, ha. sconcer- 
‘tato i piani di certi vescovi cattolici . . 

«—.  «Dall’Aja 18 maggio. 

-L’' ammiraglio Devinter ha ricevuto ordine 
dal governo di porre alla vela al. primo buon 
vento per il Mediterraneo. Si crede che 
sarà partito jeri, essendo stato favorevole 
il vento per sortire dal Texel, = Tutse le 
truppe che -debbono partire per 1l Capo 
Buona Speranza, attendono ld’ ordine di re- 
carsi al Texel per imbarcarsi. Esse ammon- 
tano a 3m. uomini. Già sone sortiti dalla 
rada di Helvoestluis per recarsi al Texel i 
vascelli di guerra che debbono far parte 
della squadra che li.prenderanno a bordo, 

Ii gen. Victer ha ripigliato il comando 
delle truppe francesi. Dopo il suo ritorno 
sentesi che le truppe francesi rimarranno 
ancora qualche tempo nella repubblica ba- 
tava. | 

Son tre giorni che abbiamo un freddo 
| eccessivo e neve in quantità. (Questo feno. 
meno è stato comune a tutta la Germania, 
l’ Inghilterra, la Francia e l’Italia.) 

Berna 25 maggio. 

Il giorno 24 il citt. Ruttiman si recò 
nell’ assemblea dei motabili. Dopo avere 
ricordato in poche parole l'oggetto deila 
sua convecazione, depo aver dato i più 


giusti elogi allo spirito che regnò fra i suoi. 


membri, li ringraziò in nome del picciol 
consiglio del soccorse prestatogli in un 
momento sì critico, e .gli annunziò che 
poteva separarsi col sentimento d’aver  fis- 
sato le basi su cui riposerà il governo co- 
stituzionale. Egli dichiarò altresi nella nma- 
niera la più formale, che il progetto che 
verrà sottoposto alla sanzione del popolo 
elvetico avrà la piena approvazione del go. 
verno francese, le «di cui benevole iaten- 
zioni seno :talasente pronunziate, che :sa- 
rebbe un’ingiuria il dubitarne. Pria di se- 
pararsi, l’assemblea inviò una deputazione 
a complimentare il ministro di Francia . 
Verninac rispose che .l’assemblea dei neta. 
bili farà epoca nella storia della :Svizzera 
Pst l'unione de’ suoi membri .e per il.con- 
Corso di tutti i.voti verso.il bene geacsale; 


‘case, a dichiarare altamente ai lor con 


governo 


invitò i notabili che ritornane nelle lor 


mac vci pil 

tadini, che la ferma ed unica volentà del 
ancese è di rinnovare i legami 

che hanno da tanto tempo unico i due stati 


ec. Qggi .il piccol consiglio ha terminato: 


l’ elezione dei 27 membri del senato, ele- 
zione che debb’ essere sottoposta coll’ atto 

istituzionale alla sanzione del. popolo . 

uesta scelta è aggradita da tutti, e ci 
fa sperare-di vedere una volta l’armonia. 
e l’amor del pubblico bene animare lau. 
torità centrale. Il governo centrale avrà 
colla nuova costituzione tutto ciò che puo © 
dare alla Svizzera la forza d’unione di cui ab. 
bisogna, e nelle attribuzioni lasciate ai can- 
toni, tutto ciò che gli interessi locali, gli 
usi e.i costumi delle diverse parti della re. 
pubblica possono addomandare. Il cantene di 
Vaud in particolare, ove v ha ancora qual. 
che fermento e i paesani non vogliono” 
nè pagare, nè lasciarsi disarmare, potrà 
col mezzo della nuova costituzione soffoca. 


-re ogni discordia, poichè verranno liquidati 


prontamente i diritti feudali; e ciò che 
giustizia esigerà in favore dei proprietarj 
sarà talmente modico, che i debitori anche 
i più avidi vi si presteranno senza la- 
mentarsene. La costituzione è stata adot» 
tata all’ unanimità dall’ assemblea . Il mi. 
nistro di Francia ha eseguito in questo im. 
portante affare la parte di conciliatore il. 
luminato per far. godere alla Svizzera il ri, 
poso di cui abbisogna. La di lui casa tu 
sempre aperta ai notabili, di cui senti le os. 
servazioni coll’ interesse il più marcato. 
Del 27. La costituzione vien pubblicata 
oggi in un col nome dei. nuovi senatori. 
eletti. Fa sorpresa di non védervi i nomi 
di Kuhn, Rengger e Schmidt. Nei kentia. 
me che i cittadini Rusconi, Souter e Mohr 
non accettano la loro elezione al senato Si — 
designa il citt. Ruttiman alla caricà di lan- 
damano ,.e i eittadini Dolder e Rengger 
a quella di Stathalter, mon che Kuhn e 
Smith a dirigere gli affari della giustizia e 
della guerra, non prescrivendo la costitu. 
zione che per tali cariche si scelga fra i 
membri del senato , Il picciol consiglio ha 
accompagnato la costituzione con un pro. 
clama, che ha indirizzato al popolo elve. 
tico. = ;, N governo, .dieesi in. questo 
proclama , sottopone alla nazione il frutto 
dei travagli «dell'assemblea dei notabili, 
onde conoscere.la sua volontà sopra un tale 
oggetto. Ma questa volonta debb’ essere 


- 


è x 


‘èspressa if wn modo regolate (1, La 
‘stituzione consigliata unanimemente dall’ 
‘assemblea dei notabili, e per la cui ‘san. 
‘zione verranno aperti dèi registri. in ‘ogni 
comune, è fondata sulle basi della cost? 
ttuzione del ‘29 maggio, e queste basi hanno 
ottenuto gia in parte l’ assenso del popolo . 
Essa ristringe i legami fra le diverse parti 
della refubblica , per farci rimanere uno stato. 
‘e diventare un popolo, senza che veruna par- 
te isolata provi degli ostacoli hell’amministra- 
zione de’ suoi affari patticolari. Per mezzo suo 
si possono ottenere tutti i grandi ‘oggetti di 
utilità generale , senza ‘essere ‘astretti all’ 
imbarazzo di un’ uniformità generale. Essa 
apre al merito l’ accesso a tutte le pubbli. 
‘che cariche , ed è come-un tratto di pace 


| ‘fra le diverse opinioni politiche, e gli in: 


teressi e rapporti locali che sono divenuti 
le cagioni delle nostre discordie. Chiuaque 
non vi trovefà soddisfatti tutti i suoi voti ; 


vi troverà almeno ‘la conservazione di. 


ùna patria comune e la fipe dell'incertezza. 
del suo stato‘. Subito che sarà accettata ed 
eseguita la costituzione generale , si fisse- 
ranno le organizzazioni cantonali. ‘Cittadi- 
ni elvetici, troppo lunge tempo abbiamo 
dato all’ Europa lo spettacolo di un popo- 


‘To disunito ; è tempo che riacquistiamo la 


di lei stima che eravamo per perdere; né 
Ciò si potrà fare se non col manifestare una 
volontà ferma ed invariabile per un ordine 
di cose durevole. L'approvazione generale 
ch’ ebbero le misure del governo per giun- 
gere a questo scopo, fanno sperare che 
quest'epoca ‘non è lontana, “ 

Il ‘citt. Mullet Friedberg ‘segretario di 
stato’ ha fatte ‘inserire ‘nei fogli elvetici il 
seguente atticolo: 

,» È tempo di far cessate te voci insi. 
diose, con cui-i nemici del pubblico bene 
allarmano gli amici della patria per turbate 
se fia possibile il momento propizio alle lo. 
ro speranze tante volte mancate, Essi si 


| prevalgono delle ‘circostanze stesse che do- 


vrebbero far tacere la calunnia; dell’ammi. 
rabile unanimità regnata nell’ assemblea dei 
notabili; della concordia del governo e 
della sua perfetta armonia col ministro ple- 
nipotenziario della repubblica francese, ar. 
inonia di cui non vidimo esempio si mar- 
cito dopo la rivoluzione, e che smaschera 
i motivi delle altraggiose asserzioni che al. 
cuni giornalisti svizzeri oseramno recente. 
mente di raccogliere, eccitatido l’ indigna- 
zione de’loro « concittadini. E’.falso pari. 
mente che il governo francese abbia in- 


fluenzato direttamérite ‘i ‘travagli ‘costitui. 
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zionali, e che’ sia indifferente ‘al lor suc. 
cesso. Egli' vuole decisamente il bene ‘e 
l'indipendenza dell’'Elvezia, e’“vedrà con 
seddisfaziofie tutto ciò che accelererà una 
definitiva ‘organizzazione, basata sulla libertà — 
e la giustizia, che sia nostr’ opera e che. 
si concilj i suffragi della gran maggiorità 
della nazione. Mi faccio un dovere d’ in- 
formare i miei concittadini di queste felici. 
circostanze , che il governo la potuto con. 
derre pes il momento in cui debbono eser- 
citare nel modo il più eminente la sovra- 
nità. nazionale, e di partecipar loro la sua 
sicurezza, che l’opera costituzionale che 
stanno per sanzionare, è propria a divenir 
la base di uno stato permanente ‘appro. 
vato e secondato dai nostri' alleati, ved''a 
ricondurre la confidenza ‘è là felicità nei 
Nostri fotolagi eat, i tt e RO 
Il citt. Kuhn è tichiamato dal. Valese, è 
vi passa in di lui vece il citt. Lantheran. 
tico ministro della guerra . Il picciol con. 
siglio ha dichiarato nulle tutte le conces. 
sioni delle decîme fatte nel paese di Vaud 
in seguito di un atto <di' violenza degli 
insorgenti. Si' è stabilita «una .commissionè 
speciale per l'esame dei titoli feudali ra. 
piti o distrutti, onde ristabilire i'diritti dei 
proprietarj con que’ modi che le circostanze 
rendono possibi.i. Tuttè le spese fatte per 
l’insorgenza «del paese di ‘Vaud, non che 


le perdite e i dagni sofferti dai particolari, 


soniò posti a. carico solidale di. quelli che - 
direttamente o indirectamente hanno provo. w 
cato l’insurrezione. arca elio 
Parigi 4 pratile ( .24 maggio ) 
Continuano a giungere al guverno le pro- 
teste dell’ entusiasmo cen cui viene accolio 
dappertucto il decreto. del:20 fiorile. Le 
principali. autorità ‘del’ dipartimento del 
Loiret, quelle del Cher, hanno inviato degli 
indirizzi al primo console, colle espressioni 
dei suddetti sentimenti. I membri del tris 
bunale di ‘prima istanza di-Bordeaux hanno 
felicitato i due consoli per aver preso il sud. 
detto salutare decreto. Fra.i capi militari che 
sono destinati a ricevere il voto dei soldati, 
il capo brigata Picard ha mandato da Sau- 


“mur al primo console, che il primo reggi- 


mento d’ussari ha votato che. Napoleone 
Bonaparte sia console a vita. lo non ho 
che un dispiacere, aggiugne quest’ officiale; 


ed è di non poter contare altrettanti segna». 
tarj nel. processo verbale. che spedisco al 


ministro col corriere d'oggi, quanti cuora 


tit dn n A rei Regi TIVI bea dA dr n * è 
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potrei designarvi che'vi som dedicati. Ma. 


ciò che me ne compensa, è che se tuttii 


militari che compongono il'ptimo reggimento 
@’ ussari non‘sanno sottoscrivere, essi sa. 
pranno sempre vincere quando voi li co- 
manderete; Sg Ù 

Sono pure ‘compatsi alcuni ‘giudiziosi 
scritti sulla quistione sottoposta vin questo 
momento ‘alla decisione del popolo france. 
se. Fra le.idee che si trovano in ‘uno di 
essi del citt. Beaulieu, merita di esser 
timarcata ‘la ‘seguente: ,, Furoni sempre 
ammirati assai, dice l’autore, ‘quelli - che 
aspiranò a discendere da un grado sublime 
a cui tutti gli uomini voglion pervenire. 
In un tempo.in cui si ‘calcola tutto, in 
cui tutto s’abbassa-sotto il livello dell'in. 
teresse individuale , l’ interesse. ha bastan- 
temente dimostrato che questo preteso sa- 
grificio che si riguarda come sublime ; non 
è soventi che un atto di prudenza o. di 
pusillanimità,, con cui si cerca di mettersi 
al sicuro della fortuna. Il maggiore e il più 
utile coraggio è di rimanere al posto in cui 
ci sentiamo capaci di fare il bene, senza 
temere i pericoli dicuisiamo circondati . ‘ 

Ecco la.lertera citata nel passato foglio, 
che Toussaint' Louverture come governato» 
re di s. Domingo scrisse li 20 piovoso dal 
suo quartier ‘generale di s. Marco al‘ citt. 
Domage generale di brigata comaadante in 
capo il circondario di Geremia. ‘. | 

» Invio presso di voi, mio caro genera- 
le, il mio ajutante di‘campo Chaney. Egli 
vi arreca la presente:, e vi dirà da mia par- 
te ciò di che lo incaricai. I bianchi di Fran: 
1a e della colonia riuniti insieme vogliono 
oglierci la libertà. Sono giunti molti vascelli 
truppe che sonosi ‘impadroniti del Capo; 
1 Porto repubblicano, e del forte Libertà. 
ì Capo è caduto dopo uma vigorosa resi. 
enza, ma i nemici non hanno-trovato 
e una città e ‘una pianura di ceneri: i 
1 saltarono, e tutto venne incendiato. 
Città di Porto repubblicano venne loro 
nsegnata dal traditore gener. di brigata 
©. «col forte Bizoton che si arrese senza 
te un sol colpo per;la viltà e tradimento 
Capo battaglione Bardec, antico officiale 


€S mantiene in questo momento un cor: 
© alla Croce dei. Buuquets; e tutte le 
ei Piazze spno sulia difensiva, 
Me la piazza di Geremia è molto .for- 
a, ‘Vantaggi della natura, voi vi ci 

"Ste, e la difenderete col coraggio 


‘che vi è proprio. Diffidatevi‘ dei bianchi: 


‘darsi delle‘ persone astute che ‘potrebbero. 


Leclero, da noi gia riportato «nel passato: ' 


suddetto. Il gen. di divisione Dessa 


e, Mi 
PORT VI ORA - 


essi vi tradiranno se il possono :‘il’’lora 
desiderio ben pionunziato è il''ritorno del. 
la schiavitù. Vi dò ‘in conseguenza carta 
bianca: tutto ciò Che farete sarà ben:fatto : 
levàte in massa i coltivatori j ‘e penetrateli 
bene di ‘questa. verità, ‘che’ bisogna: diffi. - 


avèr ricevuto secretamente dei proclami dii 
bianchi di Francia, e che li ficessero icir. 
colare sordamente per ‘sedurre. gli amici. Mi 
‘della libertà. Ordino: al'‘geher..div.b'igata = — — 
L'aplume di abbruciare-la*cietà dei Cayssyg c/o 
le altre città e tutte'fe piature ; mel cas ©» PST 
che non potessero resistere valla» forza.-del | | /|©@o@©» 
nemico .; ‘ed allora tartte le ‘truppe «delle: 
diverse guarnigioni e tutti ‘i coltivatati vet. 

ranno ad ingrossarvi alGeremia ;0.voi ve la 
intenderete perfettamente col gem Laplume 

per eseguir bene le cose; e. impiegherete — 

titte le donne coltivatrici nel piaptar dei 

viveri in gran quantità . ‘Cercate’ per quanto 

sarà in vostro potere d’informarmi ‘della 

vostra posizione. Conto interamenre su di 

voi, e vi lascio assolutàmente il ‘padrone 

di far di tutto per. sottrarci dal giogo<ilpi MONA, 
terribile. Vi desidero buona;salute i 3" 

Sctt. TOUSSAINT LOUVERTURE.? &. ©“ & 

“Nel terminare il rapperto del. generale 


foglio, il Monitore contiene le- seguenti 
parole di Leclerc medesimo: Aucun des 
généraux blessés ne lest imortellemente.; Je 
ne puis trop me louer de leur séle et.faire 
trop d'dioges de l’armee. Nvi credevamo | 
che l’ ultirna espressione potesse essere un 
errore di stampa, mail non-vederia reitia - 
ficata nei numeri successivi ; ci ha fatto, 
rimarcare attualmente +a diversità che vi 
passa > da cessa allà traduzione che, nei 
ne abbiam fatto. nel passato foglio. 
L'altro jeri nel-teatro. del. Vaadevilie. 
venne data usa nuova commedia intitolata: 
Gli azzardi della guerra, li giornale - dei 
difensori della:-patria nel» rendesne conte. 
accenna che fra i militari concorsi a vederè. 
la, vi si contava il gen: Massena, Pere. 
che ciò sia stato detto come per dare una, 
smentita alle nauseanti «assurdità che. i. 
nemici  dell’ordine fanno circolare sui, di. 
lui conto e su: quello di altri.generali. 0) 
| Altra di Purigi 6 pratile.. | ©». Li 
Il Monitore ha' pubblicato. nuovi dispacci...., SIR 


del gen. Lecleron'Questi ha ordinato che. RI 
le navi fransesi artuvanti dalla Francia.con. ga 


mercanzie francesi, pagheranno la metà di 


Cano. Tn questo passe, ove vi ha tanto a 
fabbricare ; sarebbero molto utili dei le- 
gnajuoli, muratori e simili artigiani. Voi 
ne avete tanti in Francia che trovano ape 
pena di che guadagnar la lor vita , e qui 
sarebbero pagati a peso d’oro, e con un 


x 
ge: le mavî estere pei diritti 
importazione e d’ esportazione, e che le 
dinercanzie importate da paese non francese 
pagheranno il 20 per cento d° importazione . 
© JLgen in capo, al ministro della marina 


Lai 


EER 


she occupava il Mirebalese . 


— mo sì profondamente scellerato . 


dA 


e delle colonie. Dal quartier gencrale di 


Porto ‘rcpubblieano gli 11 germile . 
della C.ére à Pierrot, Dassalines inseguito 
sì ritirò nei gran boschi; ma io «gli aveo 
fitto tagliar la strada da un distaccamento 
Dessalines 
wolle forzare il passo, e venne -respinto . 
Egli si gettò allora sui Cahous, e va er- 
tando di posizione in posizione con poca 
pente , ma favorito dalle località, di cui 
è'difficile farsi un’ idea, Ho fatto riarma. 
ge il forte:della Ciè.c a Pierrot, e vi ho 


etabilito! guarnigione. = Allorché la squa- 
Gra giunse a. Porto. repubblicano , il ge- 


harale Boudet ‘inviò ‘il cittadino Sabé suo 
ajurante» di campo come parlamentario » 
Egli fu arrestato dai neri, che il condus. 
sero sempre seco di altura in altura, di 
bosco ‘in bosco. Venti volte fu sul punto 
di‘ricever la morte . I dettaglj dei massa. 
eri di cui fu testimonio, fanno fremere . 


© Agli 8 di germile Toussaint lo fese veni. 


re , si dolse della cattiva posizione in cui 
eran le cose., e lo rimandò portatore di 
lettere Pare che Toussaint speri di tro. 
vare ancora nella :farberia del suo caratte. 
té. un' rimedio alla penosa situazione in 
cui sivtrova. Ei comincia finalmente a 
farsi un? idea della potenza della Francia. 


- Ho preso tutte le misure per seguire l’ia- 


corrinciamiento ‘di questa trattativa, co- 
munque vi sia poco a sperare di un uo. 
Dal quartier gen. del Capo li 19 germile. 

,s Cittadine ministro., sono arrivato al 
Capo onde vegliare io stesso alla rifabbri- 
cazione di questa cictà. Son® giunti lo 4:- 


lante e il Tourville . Sono state imbarcate 


a Brest alcune reclute senza fucili, ciò 


ch° è ua fallo essenziale, poiché diminui- 
sce tanto più i mostri magazzini. L tre. 
paquebotti ‘che per decreto del governo 
debbono partire ogni mese., mon partono 


esattamerite. Ci sarebbe uopo di ricevere 


per lo meno un paquebotto :per settimana, 
onde i soldati abbian notizia delle lor fa. 

 sgiglie . Non ho ancora veduto la parte 
 spagnuola., Conto di 


8° , riternerò poi a passar 


gl° 


20 


v 


fe 
xo 
» 


C:ttadino ministro, dopo la presa 


recarmi a s. Domin. 


po’ di condetta potrebbero formare una 
picciola fortuna. Sta per incominciare la 
sragion delle  pioggie. Accantonerò l’ ar- 
mata nel medo il più comodo, onde sof. 
fra men che sia possibile dal. cattivo tem. 
po. L’armaia è fortunatamente giunta in 
ana buona stagione ; ed ha già avute il 
tempo di avvezzarsi al clima. = LECLERC." 

CR Madrid 1s maggio. di 

La pace definitiva di Amiens nen è stata 
ufficialmente qui proclamata che il giorne 
4 corrente. Sì è cantato il Te-Deum nella 
reale cappella, vi è stata gala a corte per 
tre giorni, oltre le solite illuminazioni. 

Un vascello e una fregata sono arrivati 
a Cadice con molti generi e otto milioni 
e mezzo di pezzi forti: i pubblici fondi 
hanno quindi preso nuovo favere. 

La città di Lorca ha sofferto il giorno 
30 del mese scorso un disastro assai lagri- 
mevole. Il serbatoje d’acqua, detto il Pan- 
tano, dell’ estensione di varie leghe , che 
serviva per adacquare le campagne de’ con- 
torni si è rotto all’ improviso , ed ha inon- 
dato uno spazio di zo e più leghe di terreno 
e una parte della città, in cui vi è rimasto. 
un quartiere interamente. distrutto: s0On0 
rovinate più di 500 abitazioni, e mille 
eirca persone vi han perduto la vita: un 
grandissimo numero di bestiami e di piane 
tagioni furono sommerse: il danno è quasi 
incalcolabile. Questa disgraziata città è si- 
tuata nel regno di Murzia. ; 

Il nostro sovrano ha ordinato lo stabili. 
mento di tre collegj militari per i giovan! 
che volessere intraprendere la cartiera delle 
armi. Vi saranno 200 alunni per collegio; 
e non potranno esservi ammessi se non s0! 
nobili. Le cittò destinate ad avere ques 
stabiiimenti sono: Vallaldolid, Granada 
Aicalà de Henares. Il principe della Pao 
ne avrà la suprema ispezione, | 

Un generale della guardia consolare 
qui giunto jeri sera, cha |’ incombenza 
presentare a S. M. C., per parte.-del pri 
console, sei schioppi , «due carabine. e @ 
pistole, Queste armi sono diunlavoro squis! 
edi un prezzo inestimabile perla loro qual 

$ la 


Corfi 10 aprile. 


De’ torbidi di abbiamo 


efalonia non 
che confusi dettagli . Diggià i due partiti 


sempre contrarj d/ Ergostoli e. di L'xuri 
trovansi in continuo fermento. A questo 
avea somministrato muovo pretesto il pro- 
clama relativo all’ imposizione de' dazj, 


che que’ di Ergostoli pretemdevano non do- 


versi eseguire perché procedeate da una 
autorità dimessa eol fitmano dei Caimacan. 
I partiti, guidati l'uno dal co. Cesare dal 
Metaxà, l’altro dal cap. cav. Andrea Anino, 
furono alle prese. Il secondo finaimente , 
unittquattro bastimenti armati, pose ii blocco 


ad Ergostoli, ed intercettando quanto sortiva, 


ed impedendo l'ingresso ad ogni bastimento, 
strinse colla fame gli avversaij suoi alla resa. 
Entrato l’ Anino in Ergostoli, rimase fuci. 
lato il Metaxà con aliri due del suo par. 
tito. Sembra rimessa la calma; ‘ima atten. 
devasi con impazienza l’arrivo delle trup.- 
pe russe per troncare ogni animosità , essen- 
do quelli abitanti troppo inaspriti , 
| Livorno 26 maggio. 

Provenienti da Taranto e Gaeta son giunte 
a questa spiaggia undici pollacche’, con a 
bordo due mila uomini di truppa francese, 


che formava parte di quella che trovavasi 


nel regno di Napoli: la medesima prosegui- 

rà la sua rotta per Tolone, come pure altre 
due ‘pollacche collo speda! militare. 

I Torino 31 maggio. 

L'amministratore generale è partito jeri 

per continuare il suo giro nella 27 divisione 

militare. Egli visiverà i due dipartimenti di 

Marengo e del Tanaro. ; | 

Milano 2 giugno . | 

La censura riunitasi in Cremona ha no- 


Diego. Membri del corpo legislativo per i 
seguenti dipartimenti : Per / Agogna Rovi- 
da Fzlice, Galvagni Francesco = Per 
l Alto Po Borsa Giovanni Angelo = Per il 
Crostolo Nobili Pellegrino, Gruppi Ferdi- 
nando =. Per il Reno Vicini Giovanni , 
Poggiolini = Per il Mincio Marogaa , Pin. 
emonti Giovanni , ; 

01 riportiamo con piacere mel nostro 
Oglio la copia della seguente lettera , scritta 
| 3e maggio, | 
sE vice presidente della repubblica italiana 
sttadini Veneri ministro del tesoro pub: 

0» € Prina ministro delle finanze. 
; dk si pubblica il decîtto, con cai il 
arte be, Vi confida una imaporcantissitàa 

‘e dell’amhginistrazione, nominando 


minato: Consultore di Stato, Guicciardi 


to Pal "che possono vantare 


l'uno ministro del tesore pubblico RI 


delle finanze. Io provo una particolare sod- 
disfazione “nell’annunciarveto, poichè nai 
trovo testimonio delle luminose prove con 
cui avete e ustificato quell’ opinione che vi 
chiamò al ministero, e la piena confidenza 
che il goveino ha in voi riposta, non meno 
‘che il sentimento della mia PINE 
‘ Sono pervenute in questa Città moltissi » 
me casse, che racchiudono diversi ‘mecca. 
riismi nuovi dél tutto all’ Italia. Fra questi. 
si distinguono ' la famosa macchina di Ma- 
cester, e l’altra che nello stesso spazio di 
tempo tesse tre calze di seta alla volta. 
Esse ‘appartengono per l'invenzione e pet 
I’ esecuzione al eittadino Morosi professore 
di meccaniche in questa università di Brera, 
La prima macchina fa tutte le operazio» 
ni, che si richiedono per ridurre il’ filo 
del cotone ad una finezza impercettibile. 
Essa incomincia dal battere, cardare; € 
finisce col filare, ammatassare, e dipanare 
12 sorte e qualità diverse di fili... Per con. 
durre tutto. questo meccanismo si richiede 
una classe & ragazzi o ragazze dai tr 
anni ai 14, € Così si È trovato il mez 
di ‘approfittare e mettere a lucro “lè prime, 


‘ forze di una età.fino ad ora' inutile € grà- 


vosa alle famiglie. o: 
Questa macchina si muove coll’ impu'so 

deli’ acqua, ed ora per ia prima volta. ne 

dobbiamo a questo frai italiano |’ utilis.. 


‘simo stabilimento in questa capitale. 


Se questo complicato meccanismo fu imb . 


‘tato dal Morosi, l’altro per la tessitura tri. 


plice dei magliami, è di tutta sua invenzione, 
Per ‘metterlo in esecuzione basta 1 operà 
di una donna 0 di un giovine, il quale g 
rando un manubrio con una mano, .e met 
tendo ad ‘un fempo stesso i fili coll’altra, 
ottiene nel momence la medesima fhano 
d'opera che si ottiene ‘col mezzo di tre 


| da tag coi telari comuni, Per educare un 


ravo lavorante si richiedevano per lo me- 
mo tre anni; mia con questa nubòva ifiven- 
zione semplice e facile basta un, mese. , 
La maglia riesce del genere delle maglie 
piane, cd il lavoro è tasto Sf pa 
“mgiesi . + 
na terza macchina pure idraulica di 
non minore btilità , e che frammezzo a 


‘molte altre ‘ha il cittadine Morosi ‘intro- 


dotto a pro dell’Italia ( paese’ che ''deve 


‘aricora ritornare industtiose e cotamercian-' 


te), è quella che esegnisce qualunque #or-. 
: pais sii i gui: 


» 
di 


pr” pre” a, li dc ea © PRA La fave Li 
VA > Ù nta \ hO Y vt, LA, Pi, DUE pria 
E $ Pi Mon VON BRE 
' LU Ù i 
si MITA Ri 


‘di cordoni, stant di lusso »che iper. uso; promuove e vuole. ini ogni. maniera t utile 


ta 
te della, milizia. Migliaia di braccia ne posso. e la gloria della nazione italiana, noi Pata 


essere in Un. solo, giorno tessute. colla biamo questo; Nuovo €. lucroso. ramo d 
vigilanza. “di ‘poche è ragazze, e ciò. che è commercio. A che vale l'eccellenza di 
più mirabile, se.un solo filo si rompe, il peregrini ingegni , se questi non sono, ine 
meccanismo che lo resse sull’issante si ferma, coraggiti € protetti da grandi mecenati,? ra 

.. Al genio del ‘nostro vice-presidente, che i N a 
c__——rcon—emm—o=i 
"Dai Dai torchj ‘di questa Stamperia è uscita alla luce una seconda edizione dell'Opera. in. 
spola Aritmetica  Kiformata del. P.. Isidoro. Bernareggi Barnabita. Questa edizione 
ci essere. dal’ medesimo ‘autore resa piana.,. facile. ed intelligibile da qualungue 
RR di persone, "3 stata «altresì da esso accresciuta di molte cose, delle quali pereva 
redersi mancante, la puma. Ira le nuove aggiunte. vi, sonc, due $$: ‘nel primo de’ Lion 
Fautoe porge le regole di. maneggiare le frazioni decimali in quelle. quistioni aritmsti 
le. quali nel medesimo tempo richieggono la moltiplieazione e la divisione mell 
Fool composte d’interi e di rotti. Nel secondo in quelle quistioni, le quali esigono, 


-_-————m—&—_——6€——@6——————_ A ea n 
i en 


rimaste ae 


freni sro 


a regola del tre ripetuta successivamente per un qualunque numero di volte. Finalme: e 
* ha «arricchita di tutte le tavole di riduzione delle quantità comuni alle quantità deci. 


mali; di maniera che il conteggiatore calcolando quantità arirmetiche complesse: ritrova. 


queste, ‘tavole i suoi-conti già quasi belli e fatti, Si vende in ‘Le alieni , ed 
in Lodi dal Pallavicini per il prezzo di lire 3. i 


E omani a elenina da . cn cri i era o nn en Vivai iii al iii ii ie ei Si ETTI ENTI TIA AIA RIZZI STA TITO 0 o 
ia palese Maier. serata _———— e —_— ea "01 a MR NR A TE 1" I RI E NR 3 E AR RA E Ceemeedi | i ne 


-Col.tomo 8. pubblicaco dagli Scampatori e Libra: Pirotta e. Maspere , resta termi ‘nata, 
I’ edizione a Opere tutte di Vittorio Alfieri. = Il prezzo di tutta |’ Opera è di 
dir. .20 Mil, Si danno pure separatamente i cinque tomi, delle Tragedie ed i tre delle 

‘pere. Filoso ue Politiche in prosa, ed in versi tucte al prezzo di lir 2. 10, per velugle, 

uesti miti tre tomi sono la prima edizione completa che se.ne sia fatta in. Italia, 

Summde, ‘Plantarum a Fulgentio Vitman in lucem editae anno. 1789. Supplementut. 
a: Lil, di Pag. 400 circa., presso i sudderti Scampatori.. Prezzo.lir, 4. Quest aggiunta 

le Opere Botaniche di Vitman abbraccia tutte le scoperte fatte su'.tal genere dopo. 
Ri Prof e.delle sue Opere, e. tutte quelle specie di piante che vennero. rimarcate 

a altri Piof essori. 

Presso i ‘medesimi Stampatori, è sempre aperta l’ associazione alle, Memorie di sMfedi- 

cina, di cui ne sortirà. 4 15 di Giugno il num. 15.. rt i ida 106 

tn recano comme è gparani e 30 891 pr TEZZE FRETTA roper 
(Prio Rigo RR ai Servi, e nella Stamperia TA ver a S. ag a si trova ‘ora 
la Landa edizione al prezzo di lir. 2 del Concordato fra la S. Sede e il governo fran. 
Zia, colle leggi. organiche. sui culti, i discorsi di Pertalis e degli aleri oratori , € tutti 
1: Brevi e Bolle emanate in questa /occasione. 

Rappresentazione. del secolo XVIII Tomo II. nella. Tipografia Milanese. L* autore 
di quest’ Opera è già. noto, per Alue produzioni letterarie , Del di lei pregio noi ne ab: 
bian:9 parlato , allorchè annuriciammo il tomo primo. 

,3l dipartimento del Lario di iso in quaîtro, distretti, in vigore “della legge’ 23: | fiorilt 
anno 9. coordinato colle compnità in ordibe d’a:fabeto, ‘colla loro provenienza dall 
antico. compaitimento territoziale e gol rispettivo scutato d° estimo ‘e “Questa utile com 
pilazione. non può ch’ esser comoda adoogni cittadino del dipartimento del Lario, ed alli 
pa del medesimo. Si vende è da Carlo Antonio Ostinelli in Como al prezzo dilit. 1, 10 
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Li Sigari Pack g Toyes” sone invitati a dare loro notizie nella Bottiglieria - di Frao 
cesco, Tanti al Cori Majo a ve, si hanno delle cose importanti a “comunicar lero ; 


DI po. “molte. osservazioni , ‘un esperto ‘professore ha rimvcanto, ‘sulla. gonorrea in pai 
dotte  pimedio vittoti0s94 di cui ne ha depositato molte. ‘bottiglie nella botteg* 
di, cia sulla. corsia. del Giatdino n, 1160. al prezzo di.lir. 4 ciascuna, Chi vorrà cc “ 

sultare.; il. detto” ‘professore. per. simili od altre malatti, lo troverà pronto a provare 1? 
"i poi rimedj: egli darà una so sul modo. di servirsi delle sue bottiglie. b 


Lunedì 7 Giugno 1802. 


Amburgo 22 maggio, 


Una delle nostre gazzette pubblica l’estrat. 


to seguente della nota rimessa ultimamente 
dal bar. di Rheden al gabinetto di Berlino. 

ss Siccome trattasi attualmente, dopo la 
conchiusione e la ratifica 
pace d’ Amiens, di regolare l’ affare delle 
secelarizzazioni e delle. indennizzazioni, 
S. M. britannica dichiara francamente per 
la seconda velta: 1. Che il vescovato d’ Hil. 
desheim appartenendogli per diritto incon- 
trastabile dietro i trattati di pace e con- 
venzioni sussistenti, riguarderà egli questo 
vescovato in caso di secolarizzazione come 
proprietà sua e della di lui easa, e .che 
non lo lascierà passare sotto alcun rapporto 
in altre mani. 2. Che il vescovato di Q;na- 
bruck è già devoluto a lui ed alla sua casa 
‘a titolo di compenso pel trattato di Vest- 
falia, e che in conseguenza non può es. 
sere compreso nelle indennizzazioni di cui 


grattasi attualmente. 3. Che -S M. si ri-; 
‘serva sull’ abbazia di Corvey tutti i diritti 


e pretese che derivano dalla sua qualità di 
signore sovrano de!la detta abbazia, e par- 
ticolarmente della città d’ H.xter, i quali 
diritti e pretese appartengono. alla casa di 
Brunsvick Lunebourg . N.l rinnovare que- 
sta dichiarazione amichevole, S. M. bri. 
tannica ha per eggetto non solo di non 
lasciare alcuna incertezza sulla di luì fran- 
chezza verso S. M. prussiana, e sulla giu- 
stizia de’ suei voti e delle sue intenzioni 
nelle circostanze attuali ; ma di mantenere 
ancora le relazioni che esistono a’ questo 
tiguardo fra le due corti, e per Ja conti- 
muazione delle quali S. M. prussiana ha già 
manifestato le spe disposizioni. “— ° 
are finalmente, dice un’altra delle no- 
stre gazzette , che l*affare delle indenniz- 
zazioni in Alleim&gna si avvicini a una pros- 
sima definizione. Il cumitate segreto che 
Sì occupò fiaora a Parigi di un tale affare, 
a terminato i suoi travagli, e qui si è di 
Parere che it primo console si dichiarerà 
fra poce. Frattanto pretendesi sapere che 
gran duca di Toscana avrà nella Polonia 
austriaca il compenso che gli è dovuto, e 
be, la casa d’ Austria otterrà invece in Al- 
‘emagna ciò che sulle prime era stato 


IL CORRIERE 


del trattato di. 


. compensi in Allemsigna. Era dunque-detla., 


‘generale d’ infanteria. Fra i forestieri di 


ebbe la certezza che il nostro sevrano e S. © <— 


MILANESE <<“ 


( Anno I della Repub. Italiane. © 


2 LO TIRED ENOTECA ES AESEIIOR RIEN ESTR AZOTO STIRO HA 5 


terminato per il gran duca. Il-principe 
d’ Orange, ai quale è noto che per con. 
venzioni antecedenti fra la Francia e la 
Prussia avrebbero dovuto toccare  Vurzbur=. 
go e Bamberga , si vuole che verrà inden- 


. nizzato nella Polonia prussiana e Prussia me-. 


ridionale, e che la Prussia prenderà pos- 
sesso di Vurzburgo e di Bamberga. Aggiun- 
gesi che questi accomodamenti avranno 
presto la loro esecuzione, e che la depu- 
tazione dell’impero verrà in seguito con- 


.vecata; onde si occupi della futura orga=. © 


nizzazione dell’ Impero Germanico. ,, Su- 
bito dopo la conchiusione della pace di , 
Luneville, aggiugne wn altro foglio, alcuni 
pubblici giornali ed alcri scritti del nord 
d’ Allemagna osservarono, che la Prussia . 
non avrebbe potuto vedere con indifferenza 
l’ Austria estendere jl suo territorio nell’im- 
pero, e che tale sarebbe stato il caso ser. 
il gran duga di Toscana. unito si da vi... 
cino a questa casa, avesse ottenuto i suoi 


+ ul a 


politica. della Prussia o di impedire simili 
accomodamenti, o di fare degli acquisti 
equivalenti. Pare certo infatti che le ne. 
goziazioni necessarie per queste muove con. 
venzioni, siano state il motivo del ritardo 
e dell’indecisione degli affari d' Allemagna,... 
e che ora le corti di. Vienna e di Berlino. 
siansi intese reciprocamente di estendersi . 
nell’ impero onde conservate l’equil:brio 
politico, ‘9 == Non tutti gli assennati poli. 
tici convengono però in queste osservazioni 
che potrebbero essere erronee. 

Berlino 22 maggio. 

Jeri è incominciata la rivista generale 
delle truppe . Questa rivista sarà terminata 
per dopo domari, e le truppe ritorneranno. 
li 25 ai lor quartieri, S. M. ha fatto una 
numerosa promozione militare, e fra gli 
altri il duta di Sassonia Veymar generale 
di cavalleria , e il luogoteneate gen. Kleist- 


distinzione qui ritrovatisi in questi giorni, 
rimarcossi ii co. di Lodron Laterano mini. 
stro imperiale a Stoccolm che ritorea a. 
Vienna, E Lo, 
Non fu che dopo il giorno 15 chesi 


* 


M. l'imperatore dî Russia avranno una con- 
Felenzaa Mz:nasl. Nel suddetto giorao giun. 


se qui il principe D.!gorouki,ajutaate: gene. 


sale di quel msnaerca, e recò ia notizia che 


S. Mlcàtes aderito all'invito, Nè ? im. 


peratrice vedova , né l’imperattice regnante 


nou sì recheranno a M-mel, ma la sposa 
dèl' ‘nostro sovrano ve io accompagnerà . Si. 
raduano a Memel 9 a som. uomini di 


truppe 'prussiané per darvi lo spettacolo di 
grandi evoluzioni militari. 
Equi artivato'.da Parig» il magg. dî Kru. 
seimirtk'che vi accompagnò il principe ere. 
ditario'd’ Orange. = Sentesi da Varsavia, 


che il ‘principe Platone Suboff, durante il: 


«di lui soggiorno. in quella città), dovette 
soffrir déi disgusti per parte di: alcuni po. 
lacchi ,° eche il disordine fu tale, che 1l 


governatore dovette impiegare la forza mi: 


litàre per: ristabilire la tranquillità s'e il prin- 
cipè dovette subito pattire. = +S. M: prus- 


sian: Ha: fatto: inoculare col ‘vaccino due. 


dè suoi figli. S. M. era sul principio poco 
inélinata a questa grande scoperta, 

ona Presburgo 48 maggio. | 

Le feste continuano. qui per la presenza 
déi: sovrani. Dopo-la terza sessione. della 
dieta tenuta ai 13, gli stati deliberano in- 
torno alle proposizioni reali, le quali softo 
del sesuente tenore 0 ala: 

,» Datte lettere reali ‘d’invito 1 signori 
stati del regno radunati costituzionalmente 
avranno rilevato, che il desiderio di SM: 
I. ‘R.Apost. fin! dal principio della sua 
reggénzi tese principalmente a consolidare 
pet sempre la felicità generale, la prospe- 
rità ‘e la’gloria del regno d'Ungheria, e 


di tramandarle pet sempre alla tarda poste. 
rità; e che |’ effettuazione di un tal desi. 
derio fu soltanto ritardata dalle gravi cure 


È x 
dI Da 
È epr do 


9 "e » | .. . ail ai 
I Unparaina che inogni circostanza ha saputo. 
po 


intorno a! modo di render felice la nazio. 


‘ne; e ciò con tanta maggiore speranza, 


 inî quarita merita attenzione /la circestanza 


che peri rapporti e per le circostanze d’una 
lunga guetra sono. succeduti ini Epropa dosì 
importanti cambiamenti, ché dimandano a 
ragione ‘una special cura del re antiveg- 
gente e del fedel cittadino, ||. —* 

!;3 Oltre a ciò; già è a cognizione degli 
‘stati del regno, quante spese siano 0ccorse 
per due si lunghe e dispendiose guerre, la 
durata delle queli non meno che gli acci. 
denti nor preveduti ,' hanno esaurito il regio 
etario, e malgrado che i reiterati sussidj 
somministrati dal regno d’Ungheria, i doni 
gratuiti e la dispendiosa volontaria forma- 
zione di due corpi d’insùrrezione , abbiano 
nén poco allegerito il-peso della difesa della. 
monarchia, è convenuto a sua maestà per 
difesa ide’ suoi stati ereditarj prendere del 
dàfiaro in prestito da’ paesi stranieri, Tutto 
ciò messo da parte, devono©gli stàti uniti 
della dieta considerare ‘attentamente, che 
la monarchia austriaca, compreso il regno. 
d’ Ungheria, ha notoriamente cangiato di 
situazione politica, e che la' porzione di, 
alcuni paesi stati sepatati dalla monarchia, 
l’'escemsione delle potenze estère céafinan. 
ti, la differenza dei lòro goversi,.le noove - 


‘alleanze politiche, la nuova ‘dimensiotte fisi-” 


ca dei confini, meritano un'attenta consi. 
detazione ed esame, per prendere delle ade. 
guate: misure, come conviene è sedaiti illu. 
minati e fedeli, per la sicurezza non solo. 
dello’ stato contro il nemico , quant’'atche 


* per togliere ‘tutti quelli ostacoli che’ potes. 


setò impedirne la difesa, e che 


fino al pre. 


‘ sente l’ianno difficoltata. 


,», Egli è Fuor ‘di dubbiò, che per otte.’ 
nere questo intento , il miglior mezzo è di 
avere una proporzionata e ben disciplinata 
armata ‘in’ pièdi; ed abbenchè ella sia di 
dispendio non' indiferente è necessario che 
questa sia tanto in '‘tempo'di pace che di. 


‘guerra, completa: Primieramente, per es. 
‘sefe esercitata in tempo di pace; edinse. 


‘condo luogo pet mantenere la quiete coi 
vicini, e con questo il ben essere delle sta. 


‘to, il quale non può essere durevole, euan- 


do' la ferza delle truppe mon sia a !oro, se 
non superiore, per lo meno eguale ; ed'es. 
serido néto a tutto il mondo l’ercito corag. 
gio in ogni tempe dimostrato dal'a nazione, 


pi DE de a 


re il'maggior. ostacolo alle. imprese ne-. 


‘mai , pet la sicurezza e difesa del dilet- 


rg TOI 


con ‘gli stati ‘del regno, ‘perchè siano ‘com. 


plecate le trappe regolate’ ùngaresi, e man- 
tenute ‘sul prefisso piede. ;0 |’ | 
((44 ditro foglio’ la setonda parte - della 
perisione , che non'ci'vien ‘data ancora dalla 
gasze:ta di corte di' Vienna) Ron, 
«tPituna 22 inaggio 0 © 


Avendo sba maestà trovato necessario d'in- 


trodùrre una differenza nel vestire degli 
ifapiegati ‘Civici -nel'dipattimento militare, 
perciò ha ‘destinato un uniforme, distinto 
nelli paramani e goletta, e per le cariche, 
il ricamo ia oro séèondo i rispettivi lore 
impieghi; quindi il colore del vestito in 
generale sarà di‘ colore ‘bleu j ‘quello della 
sottoveste e calzoni lurighi, di color bianco. 


Per gli impiegati ‘negli uffizj ‘della ‘Corte, 
satà di 'paràmani e ‘goletta’ di velluto ne- 


ro: Per gli uffizj subalternì, “e gérierali 
mente dipendenti dai confandi generali, di 
veluto bleu. 'Perigli impiegati nel commis- 
sario di guerra, 'di scarlatto. ‘Per il dica. 
stero ‘delle vettovaglie , ‘gialle paglino. Per 
quelli dell'archivio decurrenti, ‘di panno 
color celeste. Il fiocco della spada, sarà il 
color austriaco , argento © resto, come me. 
glio si pùò vedere dal figurino; ec, 

RE, “ Bernà 30 maggio. SR i | 
“H nuovo commissario ‘seraordinatio - del 
govertio nel paese "di Vaud-ha* ordinato il 
disarmamento di tutti gli abitanti delle co- 
muni, ove si manifestò lo spirito d’ insor. 
genza, e con un proclama indirizzato ai 
cittadini di-quel cantone, disse loro ‘che 
il miglior mezzo di cancellare ‘la macchia 
della loro ‘insurrezione € ‘di “aver compro. 
messo: l’esistenza dell'intera Elvezia, “è 


quello di pronunciarsi per un ordine stabile. 


di cose , caldo il lor vote-per la costitu. 
zione che gli ‘viene ota presentata Il ‘Va. 
dese' non è nemmen questa volta compreso 
nel votare per la costitouzione, e rimane 


escluso , siccome lo fu nella’ costituzione 


del 27 feBbrajo , anche -dall’ essere” riomi. 
nato come ‘un cistòone della repubblica. 
Noi" possiaitio în eggi fargli parte, (dice‘un 
foglio riportando un articolo comunicato. 
g'i,) Chesi travdglia artualmente “a ‘‘costi- 
tuirlo in uno stato indipendente con rela. 
zioni simili a ‘quelle che ‘esistevano antica. 
ri:nte tra ‘questo»paese ‘è la ‘’SvizZera', ‘e 
che fra‘poto' saremo im ‘istato di’ date rio: 
tizie più dettagliate a questo‘ riguardo ... 
La costituzione è sottoposta’ vrd'alla san. 


Zone del' popolo. per farla ‘conoscere’. | 


| ») La' religione’ cristiana tellecombitieni 


‘cattolica e riformata, è la retina Sia 


Stato. La repubblica eiretica è una, e il 
suo ‘territorio è diviso nei 17° cantoni ‘di 
Appenzell, Argovia, Basilea, Berna] Fri. 
briego, Claris, Loetrima', Rezia, Scraffosà, 
Scheyz, Soleara, Ticino, Turgovia; Uà. 
tervalden, Vauid'! Zu ‘Zurito. Non” ha 
alcuna ‘distinzione fra i cittadini elvetici, - 
se non quella attribuita dalle funzioni pub. 
bliche. Le decime eli censi song ‘riscatta 
bili, e il modb del riscatto verrà  déretimi. 
nato entro il 1862. L’amministrazione della 
repubblica abbraccia’ sola ta di lei sicutet- 
za esterna’ ed interna, le relazioni colle 
potenze estere; le dispeszioni genetali re. 
lative, alla ‘religione ‘rig@ardo &al potere tem. 
potale e ‘all’ istruzione pubblica, l'ispezione 
sulla distribuzione delta. Patto , “il man. 
tenimento delle granidi sttade , Uanali, politi 
ec., le ‘miniere, polveri, salnitti @ ‘Boschi 
necessatj ai bisogni razionali, le saline è 
i sali, le-poste, ‘le monete , il commercio 
e l’industria nei loro ‘rtapporti coi Vini 
tutti e la prosperità comune, Ja salubrit 
pubblica ec. Questi attributi vengono affi. 
dati a ‘una dieta, a un'‘senato, e ad un 
cotisiglio d’eseeuzione . = Ogni cantone de- 
termina le sue Spese particolari e i'modi di 
sovvenirvi, non ché al contingente ‘assegnate 
gli per le spese generali; regola la sua org 
nizzazione giudiziaria , la polizia ordinar:a; 
amministra i suoi immobili, ma non può yen. 
derli Senza aùtorizzàzione di una legge jre- 
gola î suoi Stabilimenti pubblici; mantiene Te 
sue strade e ponti parrichlàri') e’detreta iù 
conseguenza la sua organizzazione ‘partico. 
fare che Vien'deposta negli archîvj del ‘se. 
fiato. Il senato progetta le leggi ela diefa 
lè decreta. In materia di ntiove” dontribig | 


zioni} sone proposte ai cantoni, mà sé no 


passano a maggiorità di due tefzi, il'sénatò 
può” produtle nella dieta’. = La! dicra'è 
Composta ‘di ‘tappresentanti dî ophi ‘cariton8 
fiella ‘proporzione di who ogni 23m. amime* 

e i suoi membri sonò nominati ‘dan giu 
di proposizione è da un giurty d' Sepa, È 
Ta hessun cantone i'‘giuty non'sofg'più di | 
45 membri Yi quali dovraninb | fidi *cantolfi 

i' più considerevoli possedere ‘per ‘To ‘menti 
un fondo di 10m. franchi n, É di 2rfi, nei ‘più 
piccioli. Il popolo "forma'la' lista déilcart. 
didati al giuty di proposta è di elezione* 
la sorte ne ‘disegna”un “terzo; e i giury si. 
cOmpionb ‘poi da loro Stessi sulla “lista de 
canditlati.” presentata dal pophlò za “ giunto 


\ 


gull a vita, e ineleggibili alle funzioni a 
‘csi. debbono nominare, La dieta si rinnova 
idi un quinte ogni anno, e si riunisce al 
primo di maggio, ed anche straordinaria- 
mente se sia convocata dal senato. Essa 
pronuncia sulle querele dei cantoni contro 
il senato, determina le rendite e le spese 
generali, nomina i senatori, e i suci mem- 
bri sono pagati dai canteni. Il senato è 


composto di un landamano presidente, di 


due stathalter, e di altri 24 membri, si 
rinnova tutti gli anni per ‘quinte, propone 
le leggi e le sviluppa e difende neila dieta, 
e può ritirarle; propone alla dieta Ja guer- 
ra e la pace, i trattati d’alleanza o di 
commercie; giudica sulle differenze ammi. 
mistrative. di cantone a cantene,. denun. 
cia alla dieta gli atti contrarj alla costi- 
tuzione,..ha il diritto di mitigare o ri- 
metter la pena, nomina fra i suoi mem. 
bri. il landamano e. i due. starhalter, i 
segretarj di stato sulla presentazione. del 
«consiglio d’ esecuzione, ed ogni senatore 
ha 4m. franchi di svizzera. = Il consiglio 
d’ esecuzione è formato del. landamano e 
dei due stathalter, ed ha sotto di se cin- 
que segretarj di stato, Cioè per la giustizia, 
;e polizia, per la guerra, per l’interno, per le 
finanze, per le relazioni estere. Il consiglio è 
presieduto dal landamane, I membri del con. 
siglio ‘alternano annualmente le funzioni 
di landamano e di stathalter; sono nomi. 
mati per 9 anni, e se me elegge uno ogni 


re anni incominciando dal 1805. Egli fa 


eseguire le leggi e i regolamenti d’ammini. 
straziene gerierale; è depositario dei poteri 
«del senato. qualora si aggiorni, salvo della 
proposizione delle leggi; dirige la forza 


“pubblica é nomina gli officiali che la coman- 


fiano. I segretarj di stato sono responsabili 


degli atti da essi segnati, hanno voce con- 


sultiva nel consiglio e nel senato. Il con. 
siglio dirige gli affari esteri e nomina gli 
ugenti diplomarici, e nomina e revoca pure 
à suoi agenti speciali nella repubblica per 
Pesecuzion delle leggi. Il landamano ha 
asm. franchi, ogni stathalter 6m. E’ per. 
messo Pesercizio dei culti in armonia coll’ 
o.Gine sociale. Ogni cantone prevede al 
mantenimento del culto e de’ suoi ministri 
coi prodotte delle decime e dei .censi na- 
zionali, ed ove manchino, con un assegno 
specizle. 1 beni ecclesiastici non possono 
essere impiegati che mel mantenimento di 


| stabilimenti religiosi, d’istruzione o bene. 


‘ficenza pubblisa, e non sono alienati © 


- 
È. 


ne) 


distratti dal ler destino senza nna legge, =. 
Vi ha una università di scicaze, lectere ed 
arti, presso cui vi ha una fondazione per 
mantenere gratuitamente gli allievi. distin- 
tisi negli stabilimenti cantonali d’istruzione., 
= Vi ha un codice criminale uniforme. per 
tutta la Svizzera, non che un progetto di 
procedura civile uniforme, e un codice ci- 
vile che non potrà essere introdetto in al. 
cun cantone senza il suo consenso. Vi sa. 
rà un tribunale supremo di appello per cause 
maggiori di 3m. franchi, il quale giudiche- 
rà altresi delle sentenze.di morte, di de. 
tenzione per dieci anni, di bando per 10 
anni dalla Svizzera, di ogni cendanna in- 
famante, e delle amende al di là di 507 
franchi per delitti politici. Egli giudica ie 
accuse portate contro i segretar) di state, 
le prevaricazioni degli agenti delì' ammini. 
strazione generale dietro autorizzazione del 
senato, non che-i giudici civili e criminali 
nei delitti d’ esercizio dei lor poteri. = 
Il demanio razionale è composto della ven. 
dita dei sali, delle saline, poste, bolio , 
miniere, polvere, salnitro, boschi asse- 
gnati ai bisogni generali, monete, pedag. 
gi, regalie d'ogni sorta, delle imposte in- 
dirette stabilite legalmente e dellé quote 
speciali imposte ai cantoni pei fondi loro 
rilasciati. = Accettata la costituzione, il 
senato dovrà metterla in attività dieci gior. 
ni dopo. Se avanti-la prima dieta elvetica. 
vacasse qualche piazza nel senato, questo 
corpo è autorizzato a farne la. nomina. 
Egli nomina per la prima volta i giury di 
proposizione e di elezione in ogni cantone. 
Sono nominati membri del. primo senato 
costituzionale i: cittadini: Andermatt di 
Zug, generale; Dolder di Vildegg, Escher 
di Zurigo, Fegely padre di Friburgo, Fus. 
sly di Zurigo, Gluz di: Soleure, -Grafen.. 
ried di Berna, Gysendorfer di Basilea, Lana 
ther di Friburge,. Luthard di Berna, Ma. 
derni di Mendrisio , Messmer di Rheineck, 
Mittelholzer di Appenzell, Mohr di Lucer.. 
na, Morell d’ Egoleshofen, Muller Fridberg 
di Glarus, Pfander di Belip, Pidou e Saus» 
sure di Losanna, Rutimaan di Lucerna at- 
tuale stathalter, Schimd d’ Altorf, Schuler 
di Schvyz, Sprecker di Coira, Stockar di 
Sciaffusa, Vieli di Glenner, Vieland prefette 
nazienale di Basilea, Zelger di Stanz. 

- Strasburgo 28 maggio . | 

Nella notte del 26 giunse qui Galepp Ef- 

fendi inviato plenipotenziario della Porta. 
ottomana, con un seguito di 40 persone , € 


fra esse il principe Morusi. Jeri miattina 
ricevette nel suo albergo una guardia d’ o- 
nore. Il prefetto e tutta la generalità sono 
stati a fargli visita, e vennero trattati dal 
ministro turcc .con .rinfreschi all'uso. del 


suo paese. Nello stesso giorno alle quattro 


dopo mezzedìi parti per. Parigi allo sbaro 
del cannone e scortato da un distaccamen- 
to di artiglieria a cavallo. 

Parigi 8 pratile ( 28 maggio. ) 

Le votazioni sulla quistiene del consolato 
Gi Bonaparte, a vita, vanno felicemente 
continuando. Il corpo degli invalidi stazio. 
nati in questa capitale, ha dato il suo voto 
affermativo. La Gendarmeria di questo di. 
partimento ha votate-per egual modo, e già 
il di lei comandante generale Moncey ha 
trasmesso al ministro della guerra il regi- 
stro su .Cui stanno iscritti i voti suddetti. 
Il consiglio generale del dipartimento:dì Sen- 
na e Marne, equello della Dreme sono fra 
le, autorità che hanno già trasmesso al pri- 
mo console le loro espressioni di gioja per 
la di lui rieleziene. a vita , Il prefetto, il 
consiglio e il segretario generale della pre. 
fettura di Puy de Dome hanno inviato an. 
ch’ essi un indirizzo al primo console, pre- 
sentandogli il voto di que’ montanari che 
dalle pacifiche loro stanze sortirono per 
consegnare, il lor voto a favore dell’ eroe 
ch' essi nominano il lor salvatore, Nti dipar- 
timenti si rimarca in generale ua concorso 
grande di votanti favorevoli. | 
. Viene nuovamente assicurato che il gen. 

Berthier sia destinato all'ambasciata di 
Londra. L’altima rigorosa proibizione dell’ 
introito delle. mercanzie inglesi ha dato 
logo a qualche reclamo del geverno britan- 
nico, € si dice che verranno prese delle modi. 
ficazioni, onde non essere esposti alla rappre- 
saglia di vedere esclusi i nostti vini dalla gran 
Brettagna, siceome. lasciò intendere lord 
Havkesbary, In generale pare che molte 
espressioni dei ministri inglesi nelle ultime 

ISCOSSIONI Ron siano qui troppo piaciute . 
Nel terminare il suo discorso in risposta a 
quello di Vindham nei comuni nelle di. 
SCussioni del trattato definitivo. di pace, 
lord Havkesbury disse, che la pace non è 
abbastanza assicurata, ma che comunque 


Ri buona la pace. essa non può esser 


della forma del 


re G suo geverno. Allorché il 


glielmo conchiuse la pace di Risvick 
Nei 1697), soggiunse lord Havkesbury, non 


ida, poichè l'ambizione delle conquiste. 
Più del carattere del popolo francese che 


cohtò già sulla di lei durata, ma.vi at 
il vantaggio di poter mettere le forze na. 
vali e militari su di un pié rispettabile. 
La sicurezza della pace è certamente un 


punto assai impertante, ma la prolungazion 


della guerra non offeriva la speranza .di fa. 
re una-pace migliore e più sicura.“ —«» 

Il governo ha ‘accordato una. pensione. 
alla vedova del gen. Destaing. Questo. 
generale comandò per molti anni la quarta 
mezza brigata d’infanteria leggiera. Egli 
si distinse in tutte lc battaglie a cui. si 
trovò il di lui corpo, e came capo batta. 
glione e capo brigata. ricevette cinque ono. 
revoli ferite. Fatto generale di brigata per 
azione di valore sn campo di battaglia 
delle Piramidi, .venne creato. generale di 
divisione nella campagna susseguente. Alla 
battaglia. d’Aboskir li 7 termidoro anno 7 
comandava l’infanteria leggiera della van. 
guardia, e colle sue buone disposizioni € 
colla sua intrepidezza rovesciò e gettò nel 
mare la prima linca dei turchi. Li 3a. ven. 
toso anno 9 il gen, Menou gli avea dato 


il comando delta vanguardia, ma rimase 


gravemente ferito al principio dell’azione. 
Egli ritornò in Francia storpiato. in conse» 
guenza.delle sue ferite. —... . I 
‘ ‘Trovasi ‘nei. nostri giornali la seguente 
lista. dei vescovi; di Francia... | 
‘30 «frcivescovato di Parigi: Monsigg. Du. 
belloy , a Parigi; Denoé a Troyes; Villaret 
ad Amiens; Leblanc di Beaulieu a Soissons; 
Latour d’ Auvergne. ad Arras; Belmas a 
Cambray; Charrier de ja Roche a Versail. 
les; Barral a Meaux;.Bernier ad Orleans. 
=. Arcivescovato di Tolosa; Monsigg. Pri. 
mat a Tolosa; Rafina Cahers; Rochebrune a 
Montpellier ; Hemey ad Hagen; Leprince — 
a Bayonna. = Ardivestovato di Bordeaux, 
Monsigg. Davian a Bordeaux; Laneuville 
a Poitiers; Loriy alla Rochelle; Lacembe 
in Angouleme. = Arcivescovate. di Bour- 
ges: Monsigg. Demerci a Bourges; Dam. 
pierre a Ciermont ; Lefrere a S. Flour; Du 
beurg a Limoges. = Arcivescovato di Mali. 
nes, Monsigg. Roquelaure a Malines; Beisson 
a Namur; Allain.a Tournay; Berdolet ad 
Acquisgrana; Beaumont a Gand; Zuepffel > 
a Liegi. = Arcivescovato di. Besanzone: 
Monsigg. Lecoz a Besanzone; Moreau ad 
Autun; Bienaime a Metz; Saurine a Stra. 
sburgo; Dosmond a Nancy; Reymend a 
Digione. = Arcivescovato di Lione: Man. 
sigg. Chabot a Mende; Merinville a Cham. 
bery; Cicè ad Aix; Colonna a Nizza; Per. - 


» (SR 
) 


| nicivad Avignone; Sebastiani ad ‘Ajaccio; 
Dessolles: a. Digne, = WArcivescovato di 


Tous: Monsigg: Boisgelin a Tous; Pido! 


mis; Montane ad Angers; Mattia Rea. 
| mes;'Pancemonit a Vannes; Caffarcliiva 18, 
Bricux ; Andcé al Quimper... e rcivesco. 
vute di sKousn:z' Monsiggi Cambaceres ‘a 
Rouen; Rousseau. #00urances; Braule a 
Biyev; Boischolett a. Scez; Bourlier rad 
Esreox i ( Non sono ancor noti i vescovi 
@Carcassona } Treveri:, Magonza, Greno: 
ble, Vaienza e Nantes ; nod che ‘)’ ‘arcive 
slioro! disbione'. ) , ci cai? 

"Ri Pubbicista del.‘ giorno s “contiene. il 
seguente articolo in ‘data Gi Firenze!s ‘magi 
‘gio. ,, Gli spiriti di tutte le classi dei cit» 
tadini\ sono sempre in ‘una specie di * fer 
fefato! d' motivo ‘dell’editto del’ nostro ‘so: 
Vrafio ; che portal abolizione delle savié e 
potitiche-leggi ‘del fu‘Piectro Leopoldo sulle 
pretese degli ‘ecolesiastici. Si nominano «ala 
tamente le persorie , che pet quanto‘ assicia 
fasi nannò approfittato dello stato di’ debos 


‘ Lab 


lezza cagionato a S. M. da frequenti attac. 


éhi di epilepsia; per obbligarlo a‘sottoseri. 
vere un atto sì ‘contrario alle idee ricevute 
cà alla tranquillità dello stato. Si pretendé 
che sulle rimostranze’ Fattegli dai ministri 
straniéri e dalle antarità' costituite sulle 
pericolose conseguenzé dell'ultimo suo: edit. 
to ; S. M. ‘abbia risposto, che mon ‘vola 
annarsi ‘per’ compiacere-agli spiriti, forti. 
Malgrado tutte ‘queste voci sul-cartivo stato 
della salute: del're è però certo che'8. Mi: 
. & P'augusta di lui sposa !vivono nélla più 

Soon tranquillità al Poggio Cajano ; si 
divertono a' dpr ‘pezze di ‘teatro è’ di‘ mu 
sîca nell’ intetno ‘di quella ‘in passato ‘casa 
di piacere; da ‘csi gli antichi sovrani della 
Toscana si compiatevano ‘di spargere delle: 
beneficenze ‘sul ‘popolò “indigcate dei 


dodtgrapt 0. da 
Matty (league: Parigi îo pratile. A Mi 


VT. consigli generàli dei dipartimenti delli» 
dfie Sevres, del'‘Tarn, della Sarre; UeHal 
Matne , di Py de Dome, -di ‘Loire’ Chero 
harfno ‘mandato ciascuno un ‘indirizzo del 
lot vota ‘affermativo sulla quistiotte del cin. 
sblato a* vira: Le'astorità ‘di Chateau Chid 
jon ‘harino ‘inviato parimente»un simil voto! 

>li abitati tatti del or$ difcomdario:, HI 
prefetto e‘tutte le altre auitorità?di Rouen 
Hanno fatto lo stesso. HM tribunale «disprt 
mia istanza di ‘Pontariter il “eribunale’ ciò 
vile di' Castelnauda:y, le @utorità tattesdi!” 
vili è militari della’ comatieldi Geinies hims 
no spedito egsali voti affermativi, 


7% Mac 
tetti. 


S alib Efferidi  coritrollore 
generale ‘delle finasze , ministro plenisoten. 
Ziario"e straordinario della ’Subiime -Portà 
presso'il'hostro' governo } ‘è: gibnéo' ih que. 
sto momento ‘a Strasburgo. il''prifiò * con. 
sole ‘avea inviato sulla frontiera pet rice. 
vete ‘questo ministro il citt. Dupas sjtrtan. 
te ‘superiore’ del palazzo ‘del ‘governo; eil 
citt. Dantan primo interprete della Tegazio. 
ne francese‘a Costantinopoli |! + 
Ti prefetto del ‘dipirtimento del ‘notd ha 


itevuto una lettera - dal' ministro dell’ in- 


‘© $ Eccellenza Ghalib 


“sy fo divido’ le vostre isollecitodini per 
le sussistenze , © mi ‘occupo ‘incessan., 
temente dei mezzi capaci di calmare tutte 
le inquietudini a questo riguardo. Diverse 
cause bahino successivamente ‘alzato il'prez. 
zo de”grani a un valore ‘straordinario’. Noi 
nof abbiamo” poi tt" prvettche "ib i 
alzamento’; Pratt 
momento ‘di prendere delle savie fn 


ragionevoli, Questi mlezzi:“consistono nel 
distraggere le idlse voci che spargomo ?'. 
larme ‘e'“corrditibone l'opinione’ hel pro: 
teggeré la: Tibera ‘cifcolazione, che'sola può 
fipartite, l'e 'sbssistenze è ispirar confidenza 
al'commertio .... 1 
non sorta un grano di biada di 
ra; assicutatelo ‘che il' governò ha proibito 
espressamente ‘ogni ‘compera di grano nell’ 
interno, e ibid ‘‘provigioni per' Parigi e 
lei atmare', si fariho tette nel'‘nord dell’ 
Europa, Vi tichiantfètete' la legge” solla cir. 
Colazione dei igrani ....  Ditete a tutti, che 
questi momeriti di‘ Carezza’ mon ‘sono che 
passaggieri; "che ‘il governo vegliando 2 
tutto si è assicurato” dell’ importazione di 
Un’ ‘encime ‘quantità di ‘grani; ‘che già 
molti i: iti'sono entrati he’ nostri por. 
ti; Che ‘Um grandissimo ‘numero ‘è în’ viag: 
gio per îfecarvisig'e che ‘uti MOlto ‘margior 
numero dntotà ve ‘W ha ‘ini carico & Danzi- 
ca; Ambiirgo , Amsterdam , e Rell America 
settentrionale! Dirdte' loro che ‘i grani ab: 
botdano e  diminuiscone ‘di ‘prezzo ‘nel 
Mezzogiorno , nella - Borgogna; ‘Brettagna. 
Vendea, nel Belgio ,-éche debbo abbassar: 
sì Mecessatidtfience Mei tre'o Quattro dipar- 
tinfenti'vicih' di Parigi 6 00000 000 
"Le lettete ai‘ TLohdts ron -dinno’ notizie 


L rimar so. Hl''terzo 1consoliditto’ “era col 
abbassato li 35 maggio fra I? 72°9 73:\ARt 
che'i hosiri fondi Tanto - provate 


ier ribss0; Jeri il ‘cinque pet cento era 
ravlì 65 56. BRA E PUPA: 
viva. Napoli 2% maggio.) 519033 
| Diviene: sempre più viva in’ questo po 
olo la credenza: ‘del: prossinto: ritofnoi di 
utta.Ja-.real famiglia ‘in questa capitale» 
bbiamo da Vierina. che S: M. la ‘regina 
stava ristabilendosi in salute dalla malattia, 
he nelle scorse settimane: | avea. renuta 
ncomodata:; ‘Le truppe. francesi: hanno 
utte.evacuato .l’ Abbruzze, che iorac viene 
raversato da quelle .che stazionarono nella 
uglia .. Rimangono: soltanto /54007; uomini 
he attendono ‘in Otranto intbarco:;. ed 
n caso che non vi trovino’bastimenti;; 
renderanno. la via. di. terra. 
; Roma 20 maggio. X 
Sabato 22. alle 6-dopo pranzo giunse fe: 
licemente in.questa cittàmSM. il re di 
Sardegna, con tutto il.isuocillustrei*segni- 
to, scortato..da. un distaccamento: diidra: 
goni pontificj., e ‘andò a smontare ‘al pa- 
lazzo Colonna, ove.tutto era preparato pel 
suo ricevimento con-guardia d'onore ;.che 
vi si portò a' bandiera spiegata . Nella sera 
poi della seguerte domenica dla «prelodata 
Mi. S. si portò: al palazzo «Quirinale: ove 
ra. adunata tutta la camtra' segreta ;\ e si 
rassegnò. a S, S.. dalla quale venne accolta 
conle. più tenere.e gentili dimostrazioni’, 
e gii fu restituita la visita il giorno (24: 
Lunedi mattina la santità. di (nostre si 
gnore tenne. nel suo palazze apostolico del: 
Quirinale il iconsistoro segreto . In esso»la» 
S. S., dopo avet chiusa la bocca.aglis.em- 
cardinali Cario, Crivelli e Giuseppe Spina, 
partecipò. la pubblicazione fattasi ‘a Parfgi 
del concordato colla seguente allocuziene+: 
Venerabili fratelli. 
7» A-quale luttuosa condizione per le 
Interne perturbazioni y dalle quali per mol. 
ti anni è stata. agitata la Francia, fosse ri4 
dotta. la religion cattolica. «ia quelle. florie 
dissime proviagie , «è «noto-(non che all 
Ruropa, al mosdo-inteto , e. molto» piùa: 
vo! , venerabili fratelli:, che siete ‘stativite». 
Stimoni € compagni; nelle apostoliche no»: 
19 ing. siccome: prima lo feste in quel 
sai nostro antetessore Pio VI di: felice 
chi tia me scrente con-lacrime agli oc- 
che "AR con \moi-.avete «pregato Dio ; 
primi Se della. chiesa»:si: volgessero : al 
sità tato; e cessassero si: gravi cala» 
Pr | far si noci 
Quelli che.erano animati -dallo zelo 
religion cattolica , ritirati mel senoudin 


Qq 


59) 


della 


que” vastidsimi’ pesi, omenda: incessant 

mentevin mezzo allo amarezze e- alle sol. 
Jeciuadibit le: lagrime” ele ‘preghiere lbrò ‘a 
quelle di'tacti î ‘buoni ‘degli ‘altri regni, 


pregavalto ardentemente. Tidioca placare il. 


suo sdegno! e ad allontanathévi Magelli, 
‘yi Noi, ce nel tempo in eni governavamo 
la chiesa Imolése, ‘e molto più dacchè, 
sebbene: immeritevoli, fummo ‘dòllocati su 
questa cattedra ‘di Pietto®a govetnar tutta 
li? ‘chiesa’, con quali ‘gémiti “how abbia 
pregato:, ‘chè si gravi danni della casa di 
Dio "sì gravi ‘perdite di ‘anime che di gior 
nò in giotnò correvano “a' cetta morte’, 
avessero fine ti RE ge a 
3, R' piaciuto finalmente al Signore Id. 
dio padre delle misericordi® di esaudire le > 
comuni preghiere; ‘è ‘dispose’ che il perso. 


IX % ; Î f : 


‘naggio illustre yal'‘qualt la’ Fràèrcia è de. 


bitrice non ‘meno de’ suoi èffonfi, che' del. 
la:swa prosperità } ‘quiete &' | pace, conce. 
pisse il pensieto è lo mandasse ad effet. | 
to:, ( dal che più'che da'ogni altra’ cosa 
nerriporterà presso î posteri la maggior ce. 
lebrità) ib pensiero cict che si restituisce è 
tamci ‘milioni’ d’ uomini, quanti re conti 
nevla Francia, l'antica’ religione de’ loro 
avi,ì € si ‘ristabilisserò insitm@’ colla reli 
gione iverite' solidi fondamenti delia loro 
felicità Noi qui, come bén v'accorgete , 
v'indichiamo il prio consele della repub- 
blica francese Napoleone ‘Bonaparte. Egli. 
riflettendo nella sua saviezza*, ‘che la vera 
felicità e la ‘tranquillità “di una ‘si gran 
nazionéedipende onninamènte dal ristabili: 
niente «delia feligiàn: cattolica, ‘venne ‘in? 
contro:spontaneaménts alle nostre branie; 
e :convpremure degne del suo ‘talento e 
del suo cnore ‘ci significò che ‘desiderava’ 
di trattar'connoi sl modo per cui col 


| ristabilimento della ‘religione» ceurolica. in 


Francia potesse initaniente richiamarsi quela 
la felicità y che ‘per"Iè vicénde‘ si iuttuose 
del tempi: me era ‘stata tolta. | 00 o 
,»Lo sa Wddio, lo sapete voi pure, VV. 
FF. che-siete stati ‘assîdui compagni è par- 
tecipi delle . paterne nostre sollecitudini, 
con quanta‘alacrità ci siamo prestati ‘2 si 
grande salutare impresa. Voi sapete quan-> 
te cure ‘ci ‘siamo addossate , quanti ostacoli - 
abbiam vinti, con quale zelo non abbiamo* 
mai ‘allontarati‘ da essa nè gli occhi nè la 
mente per trovarle faniere onde poteri 
condurla' alfine desiderato. Si è reso final. 
mente piopizio alle nostre sollecitudini lo. 


stesso» Dio: gulle miséricordie, e col potenza. 3 


7 
; 


e Pia ajuto.è .succeduta a tanti tristi 
«giorni di.procelle .wna aurora di pace , an- 
nunziatrice della desiderata serenità. Aven- 
do noi osservato che il bene della chiesa 
(e dell’ unità.richiedeva da noi, che dila. 
tando le paterne viscere delia mostra carità. 
stendessimo. l'autorità apostolica a quelle 
cose che si riconoscessero necessarie al ri- 
‘stabi‘imento della religione nella Francia, 
fu fetto tra noi e il primo consele; della 
repubblica francese un concordato, consì 
stente in diciassette articoli. Esso fu sotto. 
scritto e firmato tante dai nostri plenipe- 
tenziar) muniti delle mostre istruzioni.e fa- 
‘coltà, quanto dai pieripotenziarj. della re- 
pubblica francese il di 15 luglio del de-- 
‘Corso anno I80I. i 

s Il tenore dei diciassette articoli fu 
‘poscia di nuove considerato , e. richiamato 


‘’ da noi ad esame insieme CON voi prima 


chie venissero ratificati colla nostra sotto: 
scrizione, e da essa ricevessero la loro for- 
za ed autorità.. Dopo ciò affrettando co’ 
nostri continui .desiderj il ristabilimento 
della religion cattolica, la. quale è sempre 
stata il solo oggetto delle nostre. viste, 
senza alcun ritardo per la parte nostra, 
nel di 15. agosto dello s:esso anna ,. gior: 
ne consagrato alla SS. Vergine. Madre. di 
Dio Assunta in Cielo, protettrice‘ della 
Francia, fu trasmessa in Francia la costi- 
tuzione apostolica, nella quale si conten- 

ono gli enunciati diciassette articoli, ac- 
Ziocchà ivi a seconda del nostro vivissimo: 
desider'o fosse promulgata più sollecita- 
mente che fosse possibile. (Z/fine în seguito) 

Terminata la detta allocuzione propose 
la chiesa metropolitana di Milano per il 
cardinale Gio. Battista Caprara vescovo di 
Jesi; la taetropolitana di Genova per il 
cardinal Giuseppe Spina arcivescovo di Co- 
rinato ; la metropolitana di Napoli per mon- 
sig. Vincenzo Monforte vescovo di Nola, 
ed alcre chiese arcivescovili e vescovili in 
Ispagna., in America, e in partibus, S.S. 


apri. dappoi la bocca a’ due porporati, € 


dette loro l’anello cardinalizio, assegnando 
al card; Crivelli la chiesa di S. Susanna, e 
al card. Spina la chiesa di $. Agnese ec. 
Ricorrendo finalmente nel giovedì la fe- 
sta dell’ Ascensione, .S, S. si pertò alla 
basilica di S. Gie. Laterano, in compa- 
guia di alcuni cardinali e molta pre!a:su:a; 
ivi in forma pubblica assistè alla gran mes. - 


sa, dopo la quale intuonò solenne Te Deum 


in ringraziamento all’ Altissimo per ia se- 


‘altri distinti soggetti. Terminato l’inno 


“dette la solita benedizione all’ immenso 


guita pubblicazione della bolla di S.S. con. 
cernente il concordato fra la S. Sede e il 
governo francese. A questa fanzione si 
trovarono presenti in due preparati Coretti 
S. A.R. |’ Arciduchessa Marianna d'Austria, 
ed il sig. Cacault ministro di Francia con 


ambrosiano , S. S. si trasportò alia loggia, 
sopra la facciata della basilica, da dove 


popolo ivi adunato; indi 1 cardinali diaco. 
nî pubblicarono l indolgenza pienaria dal 
3o maggio al 15 giugno. Per la stess 
fausta circostanza il prenominato ministre 
di Francia dette in essa mattina gran pran. 
zo, al quale intervennero 24 cardinali, il 
corpo diplomatico , melti prelati e nobil 
tà fino al numero di 105 commensali. 
Firenze 31 maggio. # 
Sabato 29 le LL. MM. i nostri reali 
sovrani si’ restituirono in questa capitale, 
dalla deliziesa villa del Poggio a Cajano, 
ove si- sono trattenute alquanto tempo. 
Jermattina poi, giorno del nome di S. A. 
R. l’infante duca di Parma, D Ferdinan- 
do I. augusto genitore di S. M. il re no- 
stro signore, come pure di $. M. il re di 
Napoli, e di S. A. R. il principe d’Astu- 
rias, vi fu brillante circolo a corte, coll’ 
intervento di tutte. le cariche, ministri, 
ciamberlani ec. Nella sera le LL. MM. si 
portarono a godere dello spettacolo in mu- 
sica al R. teatro della Pergola. Abbiamo 
pure il piacere d’ annunziare che S. M. la 
regina si avanza nella sua gravidanza. 
Milano 1 giugne. | 
Si crede che fra quattro a cinque giorni 
verrà istallato il nostro prefetto nella sua 
carica , lì citt. Verri prefetto del Mella € 
partito l’altro jeri da qui per Brescia. Il 
citt. Mosca era partito il giorno prima per 
Verona, ove spiegherà il carattere di com- 
missario straordinario del governo, incari- 
cato anche delle funzioni della vice prefet- 
tura non solo nel. distretto di Verona, ma 
anche per il circondario di Legnago, che 
resta attribuite al distretto di Verona per 
tutte le relazioni che competono al predetto 
commissario. Sg 
. Il governo austriaco ha permesso P'in- 
troduzione di 2m. buoi dal Tirolo ed altre 
previncie ereditarie nella repubblica italia- 
na. Quest’ affare è stato conchiuso col sig: 
Barone di Buol qui residente col carattere 
di commissario imperiale presso la repube 
blica italiana, - i TA 


tua 
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Giovedì 10 Giugno 1802. 


Costantinopoli 26 aprile. 
Ua corriere di Vienna giunto ai 23 ha 


recata la auova della pace definitiva tra la 


Francia e l'Inghilterra: essa interessa l’ina 


pero ottomano di cui assicura |’ integrità ,.. 


e sarà celebrata con molta solennità. = Gli 
affari di Egitto par che non sieno molto 
presperi. I bey sono riusciti a formarsi un 
partito considerabile, e ci votrà del tem- 
po e della peaa a ridurli, Intanto partono 


3 vaecelli da linca-e 3 fregate per rilevare , 


i legni che già sono in crociera in quelle 
acque; e son già partiti Janib: effeadì ed 
il capitano Svedese Rhode per far riparare 
i porti € fertificar le coste di Egitto. 
Londra 27 maggio. sE 

Il governo\ha licenziato tutti i fenci- 


bies, accordando due mesi di paga agli 


efficiali. Il nuovo bill' per lo stato delle 
truppe in tempo di pace, è stato letto jeri 
per la aio. (odi Mon seiza essere VI- 
Vamente attaecato Come tionpo dispendioso. 


Il partito ministeriale spose. ae nismezioni; 


€ provò che l’attitudine impenente della 
Francia mette ‘nella necessità d’aumentare 
1 mezzi di difesì nazionale nel caso di un 


rinnovamente di guerra. Jeri il sig. Adding-. 


ton propose un bill per una somma’ di 
170m. sterlini circa da distribuire in soe- 
Corso agli emigrati francesi; ma prese oc. 
| casione di dire che avevano questi attual- 
merte tutta la libertà ‘di rientrate nel lor 

paese, e die loro come tun consiglio di ri. 
tornarvi. Lord Suffolk hà annunciato. che 
per il giorno 3 di giugno farà nei pari la sua 
proposizione di censura centre’ gli antiohi 
ministri. Maegli non he ferà di più di quel 
che si fece altre volte. Non ha guari che 
Sheridam dipinse il ‘sig, Addington come un 
cecschiere che guida una carrozza; ma che 
ad ogni momento si rivolge a wn'altra grida 
( Pitt.) che sta sull’imperiale della cartozza, 
e che gli ingegaa la strada che dee tenere, 
Non è difficile ‘che questo scherzo faccia il 
Soggetto di una nuova stampa contro i mi- 
Ristri attuali s,sul di cui conto sé ne veg- 
rig già delle altre. Pare che ancora nofi 
. VOglia essere persuasi, che l’attuale mi. 

Mistero abbia agito senza la direzione di Pitt. 
Sitere ricevute dal Bcmgale per la via 
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eee ne e oneri” SI 


di terra annunciano che la. compagnia ha 
preso possesso della provincia d’ Oude, 


mediante una pensione al nabab, e ch' es. 


sa ha nominato il fratello del marchese Vel. 
lesìey vice.governatore di quella provincia. 

» Pietroburgo ‘10 maggio. © ©“ 

TI marchese di Nizza ministro di Porta» 
gallo ha dato il giorno 6 una gran f:sta, 
alla quale sono intervenuti anche i nostri 
sovrani, danzando e cenando anch' essi 


nella gran sala disposta a foggia di pad@= 


gliene in un giardino superbamente illumi- 
nato. Le spese di questa” festa sono portàe, 
te a 40 mila rubli. 4l marchese l° ha da & 


|. per esset vicino a partire da ‘questa Capi. 


tale. = Il noscro sovrano ha atimentato. 


.di un milione e toom. rubli i fondi stabi-, 
liti per la Costruzione dei canali che ha or. — 


dinate si debbano aprire in quest'anno. 
.. Berlino 25 maggio. 

La gran 
ed jeri le truppe si sono rimesse in mar- 
cia per ritornare de* Jur quartieri. Credesi 
che i nostri sovrani. partano domani pel 
lor viaggio di Meme. + 

Sentesi. da Stoecòlm,. che la principessa 
ereditaria di Baden è di là partita il giorno 
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rivista è terminata |’ altro jeri 


14 di queste con que’ ‘sovrani per ritornare 


in Germania . I secondi l’accompagnano fin 
nella Scania . SHIA , Fre 
Ve Vienna 25 maggio, 

L’ imperatore è ritornato li-22 ‘da Pre. 
sburgo, ove è rimastà ancora |’ imperatri. 
ce .: Si era detto ‘a torto che S. M. fosse 
di la ritornata fin dal giorno 14. Si spera 
che la dieta terminerà. con soddisfazione 
universale i suoi travagli. Ecco frattanto 
il fine della petizione di S: M. fi a que. 
gli stati. CE x; 

1 È richiedendo maggiori spese che per 


il passato il mantenimento, il soldo, il vec 


stito e gli altri equipaggi di questa milizia 
permanente, assieme 2 molt' altri bisogni 
dello stato che sono da asctiversi alla qua» 
altre circostanze inevi» 
tabili ; quindi S. M. L R. Ap. fa presente 
ai signeri stati del regno, che devono co. 
pritsi cell’ aumento delle contribuzioni del 
paese le mecessità indispensabili e i biso. 


gni dello stato, Asciocchè poi questo mom 


SK. 


“vato ‘dal prezzo del sz 


‘ no già fin d'allora veduto, 


«alza de beni. immobili, € 


380 


doi 


riesca più gravoso di quellu: ch°.éè gi usto alla. dato.deve.considerarsi, rapporto a que’ ted 


parte contribuente del popolo, ta che an “pi ne quali furono stabilite le antecedenti, 


che nel medesimo tempo /fia, provveduto. 


bastantemente per. i bisogni dello stato, 


ù LI LI 


che ‘non possano venir 


zia, dimanda .S.-M. I. R. Av.’ di admen. 
tare il prezzo.del sale, che già secondo il 
senso -della legge, e particolarmente del 20 
art. del: 179: appartiene ai diritti della M. 
S.; e in tal maniera, Che quanto propor- 
zionatamente mancherà nell’ aumento delle 
contribuzioni alla somma dimandata per 
soddisfare ai bisogni dello stato, sia rica. 
le che si alzerà . S. 
M. I. R. Ap. crede di non dover ammo- 
nite., nè eccitare i signori stati del regno 


‘ad adottare queste due proposizioni’ reali ; 
ò che concerne la prima, . 


iniperocchè per ci 


gli stori in forza dell'art. 66 del 1791 han. 


che il modo 
del reclutamento de’ soldati 


finora praticato. | idati 
i menti ungheresi non 


per completa.e i reggimenti Ung: 
era il più confacente; quindi essi con de. 
creto unanime, incaricarono la deputazione 
dei paese di discutere nòn pia sce 1 reggi 
menti ungheresi e | 
ma bensi in quel modo. questo compimento 
possa esser fatto nella mamiera la più adat- 
tata; dal che risulta, che queste pretensioni 
n seno nuove; 
" eseguire l' art. succennato 66 del 1791. 
Ciò che poi riguarda la seconda, Ron è 
ignoto a nessuno; de’ signori stati del regno, 
che dopo la determinazione delle presenti 


contribuzioni è divenuto più florido lo stato 


di ciascuna classe degli abitanti dell’Uaghe. 


tia, poichè il prezzo accresciuto di tutti 1 
piodotti del paese, la maggior circolazione 
del denaro, l'importo che sempre più si 
l'aumento della 
coltura nazionale e dell’ industria manife- 
stano già da per se stessi lo stato florido 
dell’ Ungheria. Principalmeate poi deve con. 
siderarsi l’.incremento del numero del pa. 


‘polo contribuente,-che in parte è accre» 


sciuto per l’ubertosità dei tempi e per la 
propagazione di se stesso, © in parte coll 
introduzione promossa a spese erariali. di 
colonie ‘straniere, e che quindi è 1 opera 


e-il frutto delle «cure paterne della casa . 


reale gioriosamente tegnante. Da ciò nasce, 
che dopochè l'oggetto materiale delle con- 
tribuzioni è cresciuto per le cure reali, l’au- 
mento numerario delle aiedesime ora dimane 


sodgisfacti da ness 
sun’ altra somma .rainore. di, quela di due 
‘milioni annui da parte del regno d’ Unghe. 


debbano essere completati ,. 


malche piuttosto tendono 


non..già pèr un avnaento ; ma piuttosto per 
una nuova contribuzione che in questo modo 
‘vien. posta alte nuove colonie ed ai nuovi 
oggetti, Quindi S. M. I. R. Ap. non dubita 


‘che i signori stati aderiranno universalmente 


a queste. pretensioni giuste non men che 
eque, e daranno con ciò cesti. 
monio, che la nazione ungherese alla M. 
S. sempre cara, e dedita con inalterabil 
fedeltà all’augusta casa, è sonvinta di quella 


felicità del suo paese, per la quale gli abi. 
tanti di questo senza distinzione di stato 


e di classe, e sotto la protezione paterna, 
e la giusta reggenza del loro re, possono e 
godere pacificamente della sicurezza interna 
ed esterna delle loro persone e de’ loro beni, 
e conservare i loro privilegi e immunità. 


Inoltre S. M. I. R. Ap. deve ammonire i 
‘signori stati, acciocché essi trattino debita». 
mente e senza perdita di tempo di quegli. 


un nuove testi. 


oggetti spettanti per loro natura alla pode.. 


stà legislativa, e ch’essi desiderassero, oltre, 
quelli già presentati, di prendere in deli. 


berazione nella presente dieta; ed abbiano 


poi specialmente riflesso ,, che questa dieta. 


coavocata per il bene generale sia termi» 


nata entio.il limite costituzionale stabi. 


lito di due mesi a piena contentezza di S, 


M. I R. eda vantaggio di tutto il paese, ‘°. 


= Presburgo 12 maggio 1802. 
Ratisbona 26 maggio. 
L’iucaricato degli ‘affari di 
comunicata al ministro- direttoriale della 


dieta il seguente articolo estratto da una. 


lettera a lui scritta dal ministro degli af. 
fari esteri. = ,, Voi troverete, cittadino, 
nel Monictore de’ 21 fiorile un decreto che 
il governo ha fatto in conseguenza della 
risposta del primo console al senato con. 


servatere, E’ giusto che ne sappiate i mo- 


tivi, e li facciate conoscere agli altri. È 


motivi di ambedue queste misute derivano. 


da un’istessa sorgente: il loro risultato 
comune è di far conoscere alle nazioni 
straniere quella riunione che incatena i 
voti e le idee del popolo francese al suo 
governo, -e tende a stabilire sopra una s0- 
lida e durevole base i rapporti che uni- 
scono la Francia alle altre nazioni, Queste 
considerazioni si trovano esposte con prée 
cisione ed esattezza nel preambolo del 
decreto del senato. Ma siccome il rispeti® 


Francia ha 


n 


del governo, e specialmente del primo con» . 


sole, per la sovranità nazionale , csigeva ar 


po 


| 


I o 


tecedentemente il voto del: popolo perisan. 
zionare un tale atto; così pareva che. si 
facessero. sorgere de’-dubbjsulia supremazia 
di questa prora tra. le. autorità; se. nell’ 


annunzio della pr. rogaziuone del potere che - 


egli ha ricevuto da. se,.si. fosse lasciato 
sussistere il termine che-si. era fissato alla 
prorogazione medesima, . e..che in realta 
son potea esser determinato che dalla vo. 
lontà e dalia saviezza del popolo . Queste 
considerazioni appunto son quelle che han 
mosso il governo a. consultare.-la. nazione 
francese su di: un oggetto che. ha: tanto 
stretti rapporti colla sua».industria., il suo 
credito, la sua tranquillità e la sua gloria.*‘ 
Francfort 3w maggio. | 

Ii citt. Heisnger,. residente ine: questa 
città per il governo francese, ha: ricevuto 
dal ministro di polizia. la seguente lettera 
in data del primo::pratilesi  arv cela 

ss È intenzione del governo che glieccle. 
siastici, cui le leggi sullasdeportazione ten- 
gono ancor lontani dalla lor patria, possano 
rientrarvi. Darete perciò i passaporti ai preti 
deportati che si presenteranno-davanti voi, 
dopo aver ricevuto da essi la-diehiarazione 
individuale e per iscritto, che siano nella 
comuniene dei vescovi di, Francia neminati 


in seguito. della convenzione conchiusa fra 


il governo francese e la S. Sede, «e che sa- 
ranno fedeli al governo stabilito dalla co. 
gtituzione,.e non manterranno: nè; diretta. 


mente, né indirettamente vetuna unione. 


o corrispondenza coi nemici dello stato. Il 
primo console dà loro questa-prova. di be. 
nevolenza, sperando che si daranno: premu- 
ra di concorrere al ritorno e sal mantieni 
mento della pace religiosa. Voi m?‘indiriz- 
zerete lo stato dei passaporti che rilascere- 
te, c.una copia delle dichiarazioni che vi 
saranno- fatte anticipatamente, = Fouche.'* 

La vedova dell’elertore di Baviera Carlo 
Teodoro, figlia dell’ arciduca Ferdinando 
d'Austria, si. è riconciliata coll’ elettore-re- 
Enante, | se ; 

.. °° Berna 3 giugno, 

, Pochi cittadini danno il lor voto sui:re- 
B!stri aperti per l’accettazione della costi- 
tuzione, e fra» questi altri pochi danno il 
Jot vote.megativo. Essendo tenui per ac- 
esttanti quelli che non emettono .alcun voto, 
a costituzione verrà quindi presto 
Nest, ; Ciò nullameno è di un cattivo 
sii » r freddezza generale con cui viene 
+ 1 senatori, nuovamente eletti. per 

santone di Berna ricusane di. accettate. 


N. È 


E 


n ai > è ù 3 381° 
Spiace a molti cittadini.di vedere»:nel nuove. 


senato pochi membri dell’antico... . —. 
« ‘Sono ripartiti senza riescire. nella lor rais- 
sione i deputati del Valese, che eran, qui 
per implerare dal governo..che il..lor can- 


tone non ‘fosse separato ‘dalla. Svizzeta,, 


Abbiamo qui.una deputazione del sai A 
al 


per effettuare la riunione di quel paese al 
Beisdeti ji ‘ A 
li caduto landamano Reding. fa stampare 
un’ opera. fuor della, Svizzera, che contiene 
i dettagli. di .diverse. manovre politiche; . 
Quest’. opera: debbe eccitare -la. | Curiosità 
pubblica. ; en gi Va pi 
Hi. ministro. Verninac. ha. scritto li 26 
dello scorso al picciol consiglio: .,,. M' af. 


fretterò di secondare i vostri desiderj,-man- 


dando alla cognizione del primo consolesil 
progetto di costituzione che.mi indirizzaste 
li 21 maggio, e che dopo.aver riunito gli 


unanimi suffiagi dei. notabili, viene sotto». 


posto: all'accettazione del popolo elvetico. 
Nello spirito di concordia e neil’ unanimità 
che hanno segnalato i travaglj dei notabili, 
il primo console vedrà con soddisfazione 
un felice aùgurio delia fondazione di un 
governo. definitivo nella vostra patria . Possa 
io potergli ben tosto annunciare che è giunto 


il termine delle vostre vicende politiche, - 


e che il popolo elvetico fece della sua in- 
dipendenza quell’ uso che. l'Europa non cessò 


‘di attendere dall’ alta riputazione di saviezza 


che.sì è acquistata da tanti secoli, 
Parigi 12 pratile;. | 


Il primo console ceitinua a ficevere da 


ogni parte le testimonianze: della soddis fa- 
zione pubblica sul decreto del 20 fiorile. 
I voti manifestati. nei. numerosi indirizzi 


che gli pervengono a questo riguardo, nor. 
giffenscono che mel modo di esprimerli. I 


membri del tribunale criminale di Besan- 
zone, quelli. del consiglio municipale di 


Lione, del tribunale d'appello di Bordeaux, . 
il consiglio generale dell'alto Reno, della. 


Meurche, deil’alta Vienne, dell’Indre, i 


prefetti della Manica, del ‘basso ed alto 
Reno, dell'Aube, della Meurthe, di Bor- 


deaux coi loro ségretarj generali, consiglj 


«di prefettura ed altre autorità amministra- 
.tive dei paesi rispettivi, il sotto prefetto di 


Saverne coi membri della municipalità ed 
altri magistrati, sone le autorità, i di cui 
indirizzi vengono, riferiti jeri ed oggi sul 
Monitore, esprimenti il lor voto d’ adesione 


alla prolungazione a vita del consolato in 


Bonaparte. di consiglio generale del dipar=. 
» { 1 


AD 


od Ki 


Ra,” della Senna inferiore domanda uti 
erdin tale di cose che gli avvenimenti non 
possano ‘avere alcun potere sulla-sorte della 
‘Fiancia, e che sia una garanzia di stabili. 


147 IV gen. Junot'comandante d’armi della 


‘città di Parigi-ha inviato anch’ egli al'mi- 
nistro della guerra il registro déi voti dei 
‘militari isolati residenri ‘a Parigi. Nell’espri- 
mere ‘il lor voto, dice Junot al ministro 
predetiò , sul'gran' generale che H-coprì di 
tanti allori, èSssi citavanò ‘con entusiasmo 
‘le battaglie în cui vitisero ‘sotto i suoi èr- 
‘dini; ‘ed aggibgnevaho "eos ‘effusione* Egli 
vivrebbe lungo tempo, se tutti quelli che 


‘Je adorano, vetessero alla loro'sottogcrizio. 


ne unire ‘una’ porzione della lor vità per 
‘prelengar la sua. =-I registri aperti a 
Brusselle:, sono stati gia chiusi: la gran 


‘’maggiorità si è pronunciata per l’ affermati 


va Nella diocesi di Malines i preti grutati 
e non giurati hanno segnato in folla‘ per la 
rielezione del’primo console. La medesima 
cosa ebbe luogo a Gand e in altre città del 
dipattimento della Schelda'; e può dirsi fi- 
nalmente che tutti gli abitanti dell’ inad. 


dietro Belgio furono di una medesima opi. 


‘nione su questo puntò! =’ Gli abitanti di 
* Brusselles ‘3peratio’di vedere fra non molto 
‘il primo consolè tetarsi “a visitare quella 


‘ città ed altre del Belgio, >» * ‘è 


I preti francesi, ‘che per mancanza 


“d’ aver fatte ‘le promesse, o prestati i 
giuramenti prescritti dalle leggi anteriori, 


avessero petduto la pensione ecclesiastica >. 


‘saranno ammessi entro un anno a far li. 
“quidare la ‘loto’ pensione , ‘ giustificando 

‘essere riuniti al loro vescovo a tener 
della legge del'18‘germile prossimo pas 
‘sato . L’ ommissione delle antiche promes- 
se o giuramenti non potrà far ostacolo 


“alle ex monaGhe per la liquidazione delle 


loro pensioni. Le pensioni non correranro 
che dal giorno della liquidazione, :. * — 
Il ministro: dell'interno ha pubblicato 
una nota di 46 navi venute dall’estere:, 
ed entrate di ffesco nei porti di Havfe, 
Dieppe ; S. Valerio , Dunquetque e Rouen 
son carichi di grano e farine. $ 
Sentito il rapporto del ministro della 
marina, i consoli hanno deeretato , che le 
isole della Martinica e di S. Lucia verran- 
‘ne regolate da tre magistrati”, cioè da un 
‘‘sapitano ‘generale , un prefetto coloniale e 
‘mn gran giudice. Il capitano generale ha 
‘sotto i suoi ordini immediati le forze di 
terra edi mare, le guardie nazionali e la 


gendatmeria, ed è esclusivamente. incari» 
cato «della difesa. interna. ed esterna. Il 

refetto colonialetha setco la sua direzione 
Pamministrazione delle finanze, la-conta» 
bilicà generale, e la destinazione degli of. 
ficiali d’amministrazione, Il ‘gran giudice 
avrà la-sorveglianza dei tribunali. e dezli 
officiali ministeriali che ne dipendono. Gli 
altri articoli. del decreto sviluppano ‘gli an 


tributi e regolano i ranporti: di queste aub 


torità fra ‘di loro ‘e relativamente ‘agli ‘ano 
ministrati i >. N RUE oto 

08 Gagliari ty maggio 0: 0 
VE’ stato! qui pubblivato un’ decreto:, con 
cui ‘sil proibisce’ di ricevere nei porti. di 
S. M. Sarda qualunque legno con bandiera 
francese: Nei: primi giorni*di questa. setti 


‘mana ‘isone‘stati’ ‘perciò rimandati indietre’ 


due: bastimenti fraricesi earichi di/merci che 
approdati erano in'A‘ghero. Oggi sono stati 
cenvocatis tutti ‘glivingegneri ‘per metter 
l'isola: nel ‘più. valido ‘stato: di difesa. .B' 
insorto qualche torbido nell’ interno dell 
isola. Il governo vi ha spedito delle trap» 
pe per richiamar all’ ordine i malcontenti. 
‘ntt886 0/1 Napoli: 23° maggio. 0 
b''Aispettasi qui fra poco il<nostrà ‘sovrano. 
Egli sbargherà 2/Granatello, e di lì passando 


‘a Caserta «si restituirà nella capitale. $i 


costruiscomo degli atchi trionfali per dimo- 
strarè la ‘comune allegria pel ritorno. del 
nostro’ sevrano ; il quale viene, a ricevere 
la sposa del di lui figlio che dee vetir dalle 
Spaghe, |» —» a 
“E° stato pubblicato un'dispaccio, con cui 
s’’intima’ai ‘già capi del:governe della re» 
pubblica napoletana di rimborsare il tesoro 
regio dei sollli percepiti ia tempo» del lor 
governo. Siccome ad otto di questi È già 
state levato il sequestro’ dei lor beni, la 
redl camera deve procedere a termini di 
giustizia per il ricupero delle somme. ad 
ognun d’essi attribuite . ‘Per i defunti sonò 
obbligati i lero eredi. E riguardo a quelli, + 
cui beni sono ancora sotto sequestro , ne ri 
matie ipotecata una porzione sino alla quan- 

tità del debito loro “addossato. | 
Koma 29 maggio . ; 
Fine dell’Allocuzione di S. S, ai Cardinali. 
,s Non molto tempo dopo ad eggetto 01 


‘condurre al bramato fine il ristabilimento 


‘della cattelica religione , non tralasciamm® 
‘di emanare altre lettere in forma di brev® 
‘ed’ altre costituzioni appostoliche . Prov 
‘denamo alle circoscrizione delle nuove dio 
si, alla istituzion canonica-da darsi «da 1% 


A 


ai novelli vescovi delle. medesime , al ri. 
i traviati, al munire 
pole il nostro legaro a 


» 


conciliare alla chiesa 
delie necessarie. 
latere il, diletto 
cardinal Caprara, 19 | Franci 
all'oggetto di. tanto interessanti affari; prev» 


vedemmo in fine a tutte quelle cose , che 


glio nostro Giambatista 


giudicammo, essere necessarie. 0 opportune 


a compire questa. santissima opera. Noi vi 
| mettiamo sotto, gli occhi, VV. FF. gii atti 
da noi o immediatamente 0 MISQIATAMENLE 
smanati per questo oggetto. Li. icggercte 
nella collezione, che d'ordine mostro, e sta- 
ta qui impressa, e in essa LrovereLe ie Cose 
che in questo affare sone state operate da 
questa sede apostolica , € nelle, quali. ha 
essa avuto parte . uit i 
6,5. Giunse alla fine il giorno tanto sospi- 
raro della «promulgazione. del. concoraato 
predetto, €60n tal..giorno giunse 1 Mo, 
mento. di 


fix ricevuto con solenne pompa dal governo 
della repubbliga francese, dal quale fureno 
date le. puas@@fhinose dimostrazioni di 08» 
sequio e di ono:g, di .reverenza verso 
questa sede. apostolica, come. era stato pra- 


ricsto inFrancia nelle legazioni anceceden- 


ri=Brik mostro legato. per la parte sua si 
è studiato di corrispondere. alla fiducia che 


il coverno avea dichiarato di avere im esso 


nell’ammetterlo alle funzioni di tal gravis.. 


simo: incarico » Egli consspsvole dei nostri 
sentimenti, tutti d'retci alice solle cose sspiri» 


tuali ed a ristabilire in Francia la religione, 


rassicurò il governo, che nell'esercizio della 
sua legazione non sarebbesi attentato mal 
contro i diritti del governo e della. nazio. 
ne, gli statuti sele consuetudini, della. re. 
pubblica , e che egli -centinuerebbe. nell 
incarico medesimo a beneplacito del gover. 
no, come dalla enunciata. collezione potete 
conoscere‘ tie mana 

;; In seguite di questa. cerimonia selen. 
ne, nel giorno consacrato alla. redenzione 
del genere umano furono promulgati colla 
maggior: solennità e pompa i. diciassette 
articoli del concordato tra questa sede apo. 
Stolica e il governo francese. Fu promul. 
gta parimente la mostra Costituzione ape- 
stoliea, nella quale i medesimi sono cum- 
Presi. e. da noi si ratificano. I consoli 
n repubblica francese unitamente agli 
I magistrati del governo col più magni. 
60 corredo della loro grandezza e poten: 
@sistettero alle  auguste cerimonie .di 


inviato da noi in Francia 


ristabilire. in Francia la iciigioi. 
cattolica, Il mostro cardinai legaco.a iatere. 


quella religione ehe essi professano, e rin- 
graziareno solennemente Dio del grandise 
simo beneficio fatto alla Francia nell’ averle 
ridonata la ‘religione cattolica ,, e con essa 
la pace con tutto Îl mondo. ? 


ss Dopo questo avventurosissimo igiorno, 
qual nueve aspetto non presenta la Fran. 


Hyigi } È 


cia al mondo intero! Vi si veggano i rom» 
pli dell’ altissimo un’ altra volta aperti, 


e segnato nei frontespizj dei medesimi l’au. 
gusto. nome di Dio, e de’ suoi Santi; i 
ministri del santuario radunati dinuovo coi 
fedeli 1atorno «agli altari. per «effrire il sa» 
srificio a. Dio ; le pecorelle di bel nuovo 
riunite sotto pastori legittimi ; i sacramenti 
della chiesa di bel nuovo amministrati li 
beramente è con riverenza; l’ esercizio pub. 


biico.«della. reli/'one. cattolica solidalimente 


Vi i 
ta 4 ) 


ca 


stabilito y il capo» supremo della chiesa, i 


union: del quale chiunque nen. raccoglie., 


disperge, .ticoadsciuto. solennemente.;... lo 


stendardo della .croce inalberato di nuove; 
it giorno del signore nuovamente. santifica» 
to ;xe finalmente rimosso, e tolto uno sci» 
sma-luttuosissinao, dal. quale e per la vasta 
estensione della Frància, e per la celebrità 


ngono, erano da.temersi grandemente ini 


delie popolazioni e. delle «città che la in 


‘riti mali alla religione .cattolica. Questi ed 
altri grandi e-salutari. beni recò quel mene 
tovato giorno, de’ quali noi dobbiamo enni, 
namente raliegrarci e goderne riel signore, ** 

3 Godiamone i duaque, VV. FF., e Ron 
diamone. con quella letizia; con -cuis.l'.& 
mere della religione ie; le premure del bene 
spirituale. di-«tanten anime. giustamente ci 
comandano di goderne "È poichè ogni. bene 
viene.da Dio, e specialmente questo si dee 


riconoscere, da-lui selo; (giacchè senza la. 


‘divina sua misericordia , .e:.senza il, potens 


tissimo suo ajuto non. avrebbero: mai poi ute 


vingersi sì grandi costacoli»e difficoltà..+.che - 


è stato assolutamente. fiecessarià, dincere, 


affinché le fa cor potessero. a quell. 
È 


stato»dal quale si erano da.si. gran lunga 
allontanate.) è nostro volere, che. da nai 
ricolmati di quei benefizj cheabbiamo. naz. 
rati di scpra, essendo prossimi a.celebrare 
la solennità della gloriosa Ascensione.del 
nostre divino riparatore ed autore :di.quella 
santissima. religione che ‘ora di. nuovo è 
stabilita in Francia, gli si rendane solenni 


azioni di grazie pe’ mentovati beni: che 


col di lui ajute abbiamo conseguiti. 


diante la promulgazione della. predettà:110»"*- 


stra costituzione , e degli ‘articoli. dé IC 
cordato contenuti nella medesima. ff. 


da 


© x Non siamo però ricolmi di gaudio ‘e di 
ferizia in modo, VV. FF., che niuna cosa 


° sî presenti agli occhi nostri, la quale non 
€@cciti la nostra sollecitudine , e non esiga 


fe nostre cure, come ci impongono gli cb. 
Blighi del nostro devere. Detta qual sol. 


tecitudine però confidiamo ‘di: essere libe. 


cati dalia saviezza. e religione del primo 
csasole € della naZion francese, la quale. 
ed è stata pel corse di tanti secoli’ som. 
mamente benemerita della religione catto. 
lica, ed ora che questa è di nuove rista. 
bilita nel seno della Francia, la abbraccia 
Con' tanta alacrità. Abbiamo osservato che - 


‘ tuhitamance al predetto nostro concordata 


sono stati promulgati alcuni altri articoli a 
moi ignoti; i quaii, camminando. noi sulle 
tracce de’ nostri predecessori., Mon possia- 
mi non desiderar grandenaznte che riceva. 
gio opportune e - uecessarie: modificazioni, 


e cambiamenti. Noi. certamente interpor- 


remo con ogni premura i nostri offic) prese , 
30 il primo console, onde ottenerlo dalla» 
di lui religione. Nun è senza fondamento 
the noi abbiam fiducia di conseguirlo si 
da lui; che dalla perspitace © saggia-na- 
zion francese, poichè il governo fiancese 
nel ristabilire la religione cattolica, nel 
riconoscerne la santità ‘e |’ utilità, non 
può non velere, che-abbiano esecuzione 
‘elle cose che esige la costituzione ‘san. 
tissima della ristabiiica religione, e che 
tuito vada d’accordo pienamente con quel. 
fa disciplina salutare, che dalle leggi uella 
chiesa è stata stabilita . 

s3 Tolga Iddio ,-nè mai permetta che al: 
cen desiderio di temporale interesse, alcuna 
voglia d’invader cosa che mon appartenga 
alla chiesa, entri nel nostro cuore m-de- 


‘sîmo; o in quello de’ pastori, che Uristo 


ha sottoposti. alla nostra autorità; ci stia 
èempre dinanzicagli occhi quel derto Divi 

no, ciò che é di Cesare, @ Cesare, ciò che 
è di Dio, a Dio. Noi in questo ‘saremo 
$empre d’ esempio a tutti; € procuieremo, 
che i vescovi e gli altri che si affaticano 
mella vigna del Signore secondo la veca- 
Zione, cen cui sono stati Chiamati, si di- 
mostrino e calle parole, ‘e col fatto inten- 
ti ‘aisoli doveri della religione, -alla sola 
palute delle anime a loro affidate; e senza 
immischiarsi nelle cose j che ad essi non’ 
$perttano , ròn-somministrino alcun pretesto 
ai-nemici della religione di calunniarne i 
ministri. Noi con tutto ‘lo zelo li esorcte. 


“semo; Che stando essi suctiamente attac. 
; % HA PES fi A i 
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cati agli insegmamesti de’santi apostoli; 
che sono i nostri maestri, inculchino 20, 
solo con le parole, ma eziandio cogli esem. 
pj la dovuta obbedienza alle civili potestà, 
per cui i cristiani nel primo nascere delia. 
Chiesa erano riputati esemplari di sommes: 
sione e di fedeltà at loro superiori. — 

,, Resta, venerabili fratelli, che v'in. 
formiamo de’ pastori, che sono stati pre. 
posti a governare le Diocesi della Francia 
nel nuovo ristabilimento delle medesime . - 
Riconoscerete, che tra essi v'ha un non 
scarso numero di que’ vigilantissimi pasto. 
ti, i quali prima della nuova circoscrizio. 
ne delie diocesi, e ‘prima de’ recenti can. 
biamenti seguiti nella Francia; conservatisi . 
costantemente attaccati al centro dell’ uni. 
tà,, cicé a questa S. Sede, hanno aggiunto 
con tanta loro lode (essendone stati pre- 
gati da noi, perchè così esigeva .il bene 
della chiesa ) il volontario sagrifizio delle 
lero sedi ai più luminosi esempj di f:de, 
di pazienza, di pastoral vigilanza, di ogni 
virtù. Troverete inoltre un numere grande 
di degni ecclesiastici, i quali chiamati ora 
per la prima volta a reggere la chiesa di 


‘Dio , coì lodevole tenore della decorsa loro 


vita (secondeché ci è «tato riferito ) danno 
alla chiesa una fondata fiducia, che sarai. — 
no ottimi pastori della greggia a loro com. 
messa; Ne troverete finalmente ‘anche al. 
cuni tra essi, i quali nella passata rivolu- 
zione di tempi avende occupate le arcive- 
scovili, o vescovili sedi senza la istituzio- 
ne di questa Y. Sede apostolica non seno 
stati nell’ unità della chiesa, di questa S. 
Sede, la quale però, come’ sapete, non 
ha lasciato mai colla materna sua carità 
di richiamarli a’ suoi materni amplessi. Non 
vi conturbate, venerebili fratelli. La loro 
istituzione all’ offi.io di legittimi pastori 
delle nuove diecesi che sono state ad essi 
commesse, è stata preceduta dalla loro ri. 
conciliazione con questa sede apostolica .. 
Digli atti che vi presentiamo: a. leggere, 
vedrete che tali sozgecti hanno soddisfatto 
a Questo necessario dovere alla chiesa. Lo 
spirito di carità, del quale è accesa ta 
diletta sposa di‘Crisro , ha fatto che anche 


‘in questo usassimo: verso di essi di quella. 


benignità, di cui:( salva la, sostanza delle 
cose ).ci. era permesso. .di usare ,. affinche 
un affare tanto interessante, quanto lo € 
il ristabilimento della. religione nelle. tante 
vaste» Provincie della Francia, potesse con-. 
dursi al termine, e. si potesse spegne:e DA 


è 


funestissimo scisma, Gli esempj de’ nostri 
predecessori , amor della pace, le effica. 
ci premure del governo, dal. quale si € 
domandata questa cosa a fine di ristabilire. 
la concordia, ci hanno indotti a usare di 
questa misura , del qual fatto siam pieni 


rità della nostra intenzione, e de’ nostri 
desiderj, che non sarà mai che abbiamo a 
pentirci, Poichè non vogliamo dubitare, 
che questi pastori che nei con tanta carità 


ingolare paterna benignità legittimamente 
ssisi nelle nuove sedi, non abbiano ad 
dempire ogni loro pastorale dovere nel 
ascere le pecore ad essi aflidate, nella 
antità della dottrina, nella purità de’ co- 


e, nell’ emulare la vigilanza de’ loro fra- 
elii, nella vera 
ità con noi. 

s,IMa perchè voi comprenderete benissimo 


di, quali som quelli che abbiamo esposti 
in qui, e del conseguimento dei quali sia- 
o accesi di un desiderio si vivo, dipende 
a Dio, ( mentre se i/ Signore non edifica 
a casa, indarno si affaticano quelli. che 
 edificano ) abbiamo determinato di rivol- 
erci a lui nell’ umiltà delle spirito e nella 


reghiere alle vostre, ed a quelle della 


lamo Dio d’aver fatta da grazia di piantar 
1 nuovo la signa del Signore in si fertil 
uolo, (lo clie è stato un benefizio gran- 
issimo , ) aggiunga l’altra ancora, che la 
Igna stessa innafffista sup=riormente dal cie- 
colla rugiada della sua divina grazia, 
etta profonde radici, ‘cresca e frutcifichi 
eila casa di lui, da cuì solo può impetrar- 


pe Q insomma, che compia egli stesso la 
na opera che ha cominciata . 

na ade e per ringiazjar Dio del ristabi. 
di osta seligion cattolica in Francia " 
ont pb pg che in un affare si grande 
A a vengano pienamente appagati, 
ti Mv i divino ajuto per le pre. 
esori gi là della chiesa , noi ‘apriremo 

1 essa, e come abbiamo fatto in 


ucia pg Mezzo del nogero cardinal le. 


DO 


di fidacia in Dio, ai quale è nota la pu. 


bbiamo abbracciati, trovandosi per nostra. 


tumi, nella coltura della vigna del Signo» 


unione di fede e di ca.. 


he il compimento di opere e beni sigran.. 


ontrizione del cuore, e di unire le nostre 


hiesa, per impetraro, che mentre ringra- 


%, i 


to a latere, così anche. qui per mezzo — 
el nostro cardinal vicario pubblicheremo 
un giubileo, e prescriveremo le cose: che 


dovranno praticarsi per conseguirlo. ** 

I Firenze 4 giugno. 

Sua maesta si è compiaciuta 
il seguente motuproprio. 


3» S. M. il re nostro signore volendo dare | 


una dimostrazione luminosa a S. M. la re- 
gina della real sua considerazione per 1 


«rari meriti personali che la distingubno , e 
bramando d’ altroade, che essa pure con. : 


orrer possa al bene dei suoi amatissimi 
sudditi, cen porla in grado di unire i! di 


lei veto nella risoluzione degli affari si le- . 
gislativi che economici di qualurque sor. - 
ta. E’ venuto nella determinazione di or.- 


dinare e stabilire, ehe la prelodata M. 


di emanare i 


»* 


della regina debba non solo intervenire y- 
ed assistere ai consueti consigli settimanali, 


ma debba altresi essere informata di tutti 


gli altri affari che per ‘la loro gravità ed - 
importanza fossero per esigere un’ anticipa» 
ta risoluzione fuori degli ordinari consigli, 


Dato li due giugno mille e ottocento due. * 
LODOVICO = V. G. Mozzi. 
°°° Lucca 24 maggio. I 
Costituito il governo deila nostra repub. 
blica; una delle sue prinie cure è stata 
quella di provvedere all’interessante oggetto 
della pubblica istruzione. Con suo proclama 
è stato in questi giorni annuaziato lo sta. 
bilimento nella città nostra di una univer. 
sità, che dovrà aprirsi a pubblico vantag- 
gio e comodo sì de’ nazionali che. degli 
esteri il primo giorno del prossime anno 
scolastico. Avrà questa di bel principio 17 
cattedre, che. potranno essere in seguito 


‘aumentate. Oitre le belle lettere e le scien» 


ze sublimi, la-medicina, la chirurgia, la 
chimica, l'anatomia avranno nella nostra 
università una particolar cattedra, e i nemi 
de’ professori, Che si vedono pure annun. 
ziati nell’indicato proclama, sono de’ più 
illuminati e dotti soggetti, che sì nazio» 
nali come esteri si sieno trevati. in grade 
di Ceprire tali cattedre, (Art. com.) | ——. 
Genova $ giugno. — È 
Si attende a mementi il ministro francese. 
Saliceti, e al di lui arrivo sarà stabilito il 
governo definitivo. Qui si è sparsa la voce 
che la truppa francese .imbarcatasi nei vaij 


punti d’Italia per-nna spedizione, abbia 
sbarcato in Sardegna: ma cio. aobisogna: di 
4 w go i i a coma 33S LI Tae 4 i 
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conferma. 
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CN] nostro foglio n. 46 gite scendi: 1a) 
hedi l’ ultimo articolo nella data di Milano 


deve rettificarsi come siegue. = Il governo 
austriaco ha permesso i” estrazione di cin- 
quecento paja di buci d’ attiraglio dal Ti 
° rolo, ed altre provincie ereditarie per la 
tepubblica italiana contro P estrazione da 
questa di una data quantità di grani ‘di 
‘ vetéi., Quest affare è 
sig. barone De Moll consigliere imperiale. 

Sono giunte le bolle dell'istituzione ca: 
monica del nuovo nostro ‘arcivescovo il car: 
dinal Caprara. Fra poco verrà pubblicata la 
di lui ‘pastorale al clero vd al popolo. Jeri 
sì è cantato nella metropolitana un Te Dium' 
pe: la. di [ui nomina alla cattedra arcive. 
scovile di questa città. Ù 

Il prefetto del nostro dipattittiento Pr 
oggi da Brescia ad occupare l'importante 
di lui carica. Egli venne’ incontrato dalla 
guardia nazionale in parata; dalla ‘cavalle- 
ria italiana , e cogli onori dovuti al suo 

ango, e si recò subito al palazzo done 
refettura. AP, 

‘Il vice presidenté ha rasciugato le lagrime. 
degli individui delle corporazioni soppresse, 
pone li 9 che il lor pagamento dovendo 

ssere, preferito a qualunque spesa di non 

Estrema urgenza per sostegno dello stato, 
e che essendo troppo leggiero il soceorse 
di lir. zoom. accordato li 23 ‘maggio in 
conte degli arretrati loro dovuti, verità messo 
in corso il pagamento della pensione men. 
sile scaduta in maggio, e di quelle che ma- 
tureranno in avvenire di mese in mese; che 
sopra î fondi nacssi a disposizione del mi- 
nistro delle finanze con decreto 13 maggio 
1802 , farà egli passare alle casse delle agen- 
‘zie «l’ ammontare delle somme necessarie ‘al 
. compimsosto della totalità delle pensioni 
‘scadute il mese precedente, prededotti i i fon. 
di dei beni nazionali, di cui n'è confer. 
mata l'applicazione esclusiva a tale causa. 
Riguardo alle pensioni maturate a tutto lo 
scorso aprile, il ministro di finanze ne pre- 
senterà IO stato al governo fra:dieci giorni 
pet gli ulterioti . sal drigrnnzion da invocarsi 
dalla legge. 

‘ Pér decreto del primo console ‘hostro 
presidente dato da Parigi li 2; maggio, 
tutti i fornitori, che in forza di mandati 


in 


e 


tetti 


— csc sr 


all’ armata francese negli anni‘ g e- 
beni nazionali ceduti all’'armata: suddetta 


stato conchiuso ‘cor 7 


nanze di davis saggi Pesi 
avuo in paga di somministrazioni Reg 
ci 


con atti legislativi del governo provisorio 
cisalpinò, ‘debbono frà giorni 30 produrre 
copia autentica dei “loro mandati, ordi- 


narize od altri titoli, per cui vennero loro 


ceduti i beni. suddetti. Tutti quelli che 
avessero ‘acquistato dalli fornitori una quan. 


tità qualunque di detti beni, devranno puri 
nell’. “egual cermine. produrre al ministro di 


finanza i titoli di traslazione d’ essi beni + 
Essendo Care prato cdl giorno < del scor 
dite il termine della pubblica esposizione 
‘dei quadri concorsi al premio del program. 
“ma 7 germile anno 9, fra i cinque che vi 
concerseto , venne dalla commissione. del 
periti applicato il'premio a plura!stà asso 
lota di voti a quello che' sî scoperse essere 
del. citt. Giuseppe Bossi segretario dell’ ao- 
cademia di belle atti in Brera. Agli ‘alte 


quadri metitevili ciascano di particolare. 


contemplazione, venne assegnato un prezzo 
atto ad animare sempre. più il “genio dei 
pittori italiani. 

‘L'altro jeri furono siasi nella chiesa 
de” Cappuccini in P. O. i selenti funerali 
al defunto consultore di stato Serbelloni: 
La funzione verine eseguita con. grani pom 
pa € buan guste. H vice-Presidente v'inter- 
Venne coi consultori, ministri © consiglieri 
di stato, celle autorità amministrative € 
coi tribunali. ‘Le carrozze dei pubblici ma 
gistrati erano fiancheggiate' dai granatieri. 


Per la strada tutta ove passò il corteggio, 


stava altresì ‘schierata una doppia fiia di 
seldati. Tutta la” truppa, cavalleria e fan 
teria, era sull’armi, ed offriva une seek 
tacole” aestoso. Nella. chiesa fu cantatt 
una messa da morti, musica del cel. ma? 
stre Ambrogio Minoja, che vi spiegò tutti 
ciò che di bello e di ‘grande può” sommi 
nistrare il genio di quest arte sublime ; 
che in ultimo vi aggiunse la di lui sinfonii 
in morte del ‘gen. Hoche, musica che gi 
intendenti giudicano un capo ‘d’epera 3 
suo genere, e che venne onorata già de 
premio assegnato nel concorso che fu pio 
posto dal grande ‘del secolo, allorché 
mandava I° armata francese d' Tralia. 
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IL CORRIERE MIL ANESE 


di TÀ {° ROBIN d SERI ETNA O 


Lunedì 14 Giugno 1802. ( dinno I. della Repub. Italiana: sf 


. Londra 31 maggio. I 
Giusta le notizie recate dal bastimento la 
Britannia, partito da Calcutta li 4 gennajo 
scorso, avea posto alla vela da quel porto 
una spediziene segreta di 2m. uom. sotto 
gli ordini di sir Home Popham., Questa 


spedizione veniva supposta diretta a Bata- - 
via, di cui si sperava d’ impadronirsene con 


n colpo di mano. Se questa intrapresa 
avesse potuto aver luogo pria del 10.marzo, 
: la conquista sarebbe nel termine fissato per 
le ostilità nelle Indiè orientali, e comunque 
si abbia a restituire Batavia, nostri sarcb. 
bero gli immensi tesori che vi si trovano . 
Si son pure ricevute altre lettere dalle 
Indie orientali in data 12 dicembre. Pare 


che il marchese di Vellesley e lord Clive. 
non siano per ritornare tanto presto, quan. 
to si era fatto credere. Era già pervenuto. 


l'ordine a Madras di diminuire le guardie 
del governator genefale. Il loro numero 


era- infatti eccessivo, ed eccessivo era il 


fasto ed il lusso spiegato; ma pare che. il 
clima delle Indie abbia il lusso, il fasto, 
| la mollezza per malattie proprie: i gover- 

natori olandesi non ispiegavano altre volte 
ia Batavia un lusso minote di quello che 
oggi spiegano i governatori inglesi a Ma- 
dras. La guerra che la -compagnia avea 
nelle Indie col.mabab d’ Qude, è terminata. 
Questo nabab, che avea per sì lunigo tempo 
ucusate le proposizioni di accomodamento, 
le ha poi accettate , quando vide il gen. 
Lake gettare ‘un pont 
Ciare il centro de’ suvi stati. Egli rinunziò 


Suoi dominj, siccome gia fu detto, e sit 
accontentato di una pensione di un milio- 
RE € Zoom, franchi . se: Si sono conchiuse 
anche delle convenzioni vantaggiose coi 
Meratti , 

Sentesi che l’ impeto di Maroeto è agi- 
tato da una guerra civile , Il nipote dell’ 
IMperatore ha preso le armi contra il go 
verno, èd è alla testa di una considerevol 
etza. Non sì hannò però ancora informa. 


2) % ù è. $ x VOR ® 
‘CRI positive sulle operazioni delle due 
Tmate , , sta 


sul Gange e minac- 


al suoi stati, che la compagnia riunì ai 


\ Lord Keith era a Gibiltétra li 20 con 1e- 


‘vascelli di linea. Egli è atteso quanto pri- 


ma nell’ Inghilterra . | 
I nostri giornali dieono che il sig. Otto 
ha ricevuto le istruzioni le più positive di 


“non presentare alla corte veruna dama fran» 


cese, eccetto le mogli o figlie delle per. 
sone che occupano un range distinto nella. 
diplomazia o nel militare. Pare che il no- 
stro ministero abbia fatte delle rimostranze 
al sig. Otto sugli ostaeoli che si frappon- 
gono. in Francia all’ introduzione delle no- 
stre mercanzie , e che questi abbia dato 
una risposta favorevole . Si spera che si 
verrà alla conchiusione di un trattato di 
commercio colla vicendevole libertà delle 
importazioni, ©’ © STA Ha ai 
Il giorno 27 sir Canning ne’ comuni 
propose di sospendere ogni nuova . conces. 
sione di terre nell’ isola della Trinità, 
poichè non conviene, a sso parere, di pro- 
muovere maggiormente la coltara dello zuc- 
caro, nè stabilire un nuovo ranio di col- 
tura che impedirebbe la grand’ opera della 
libertà dei neri. Il cancelliere ha' risposto 
che non si facevano muove concessioni, 
che l’idea di S. M. era sempre quella di 
abolire la schiavitù dei negri, ma con mezzi 
progressivi e morali, non ‘con operazioni 
tumultuarie e pericolose, e che si conta di 
parlarne all'altra sessione del parlamento. 
Ii sig. Vilbeforce si valse di'‘quest’occasio.* 
ne per peròrare contro la tratta e ‘la schiz- 
vitù, ma la mozione del cancelliere passò 
senza contrasto . | NE MA RE 
Li 28 fu celebràto il giorno anniversario? 
di Pitt con un gran pranzo di 925 eeperti 


nella sala ‘de’ mercanti sartori Presidente - 


dell’ assemblea era lord Spencer. Pitt non 
volle intervenirvi; e con una lettera chiese 
scusa ‘se non si trovava co’Suoi amici, Ta.) 
fatti la ‘sua modestia ron'gli permettera. 
di assistere ad un’ assemblea radunatà a suo 
onore. Ailerchè giunse la lettera di Pitt, 


gli si fecero mille toast. Indi comparve il 


matchese di Cornvallis s'e divise” col pas- 
sato minisito l'applauso ‘generale. Pitt en. 


di 


tra nel suò 44 anno, 
Le lettere degli Stati pnîti parlano 
continui fallimenti che succedeno' a Nuova 


- 


388 | | 
Yorek. Tutte le fortune immense-che sì 
sono colà fatte. durante. la guerra , sì sono 
perdute, e tutto ‘è stato assorbito ‘dai ‘cor. . 
sali che infestano que’ mart... 

Spargesi ora con profasione in Londra. 
uno scritto pubblicato -nel Corriere di Lon. 
dra fin.dalli 23 giugno 1801. Questo scritto 
contiene alcune riflessioni politiche sullo 
spirito .di moderazione e di’ conciliazione 
che fin da quell’ epoca aveano. manifestato 
«ambi i governi-inglese e. francese, e con. 
duce a persuadere che se la nazion fran. 
| cese vuol mostrarsi degna di c:ò che il con.. 
sole fece per essa, debba radunarsi intorno 
all’ autore della presente sua. prosperità, 
chiedeigli lo sviluppo de’ suoi piani in tutta. 
la loro ‘estersione., € designare. da chi do. 
vrebbero essere compiuti o mantenuti.dopo . 
di lui. (Dai Gior, de’ Difensori di Parigi.) 

I nostri giornali sono pieni.da qualche tem. 
po'di notizie di incendj:che hanno ruinato. 
grandi stabilimenti e infinite famiglie. L'ar-- 
senale militare. di Voolvik.,, ‘ove si conser» 
vavano i modelli delle armi, ed altri og- 
getti preziosi, quai sarebbero le armature 
di Tipoo .Saib, alcune spingarde dell’ In. 
dia, un piano di Gibilterra, é stato la preda 
delle fiamme, e il danno si-calcola a un 
milione. citca sterlino. Un altro. incendio. 
ha.consumato in Bedford 72 case e rovi. 
nato 700 persone. | 

Il Corriere di Londra contiene ogni volta” 
degli articoli, che seno proprj a dare un’ 
idea della credulità con cui si raccolgono 
a Londra delle notizie che muojono a Parigi 
nelle strade e nei caffè. Egli almeno noa. 
si colloca nella classe dei. giornalisti che 
sono gli eco di una tale credulità,, ed ecco 
come parla nel suo foglio del 28 sui pro- 
posito delle voci che vanno qui correndo, 
(°Nci tiriamo ‘i seguenti articoli dai fogli 
di Parigi.) 

La malignità non fu giammai più attiva 
nell’inventar degli aneddoti, nel dare delle 
inquietudini, nel supporre dei movimenti; 
. «giammai l’oziosa loquacità mon si. diede 

‘tanta importanza mel raccoglierli; .e giant. 
mai il popoio goube: mouche, appoggiato sui 
suoi gomiti, non diede maggiore ampia. 
carriera alle vaste sue congetture. Il vec- 
chio. Duplessis capo dei veterani wa a ri- 
trorare l'arcivescovo «di Parigi: un .giorna.. 
lista, più glorioso del suo ritrovato. che. non. 
un astronomo per la scoperta. di un. piane- 
ta, scorge ‘in ciò una. benedizione -deile 
bandiere, Egli l’ annuncia; la menzogna 


59! RR - 


au. 


«passa in articolo di fede; ed alcuni giorni 


dopo, invece di verificare il fatto, si do. 
manda all'orecchio, perchè non abbia avu. 


to luogo la benedizione delle bandiere f 


Si. creano -delle (opposizioni ; si organizza 
pur anco. un movimenzi; ed ecco la città 
tutta a rumore per il sogno d'un giornali. 
sta. Alcune proposizioni particolari d’ uo. 
mini interessati nell’ estendere il loro im. 
pero, hanno forse date luogo a questi am= 
nunc) di benedizione di band:ere, e non. 
vi ha certamente .che il governo che 
non wi abbia giammai seriamente pensato. 
Vide eglial primo colpo d’ occhio gli in. 
sonvenienti che potevano risultarne , e diè. 
le bandiere ‘alia legione di scelta della gen. 
darmeria senza farle benedire, siccome al. 
cuni gli aveaa proposto. Il governo volle: 
bene ristabilire la religione come oggetto 
di un voto. generale, come. bene morale, 
come anello. politico della società; egli 
vuole tutto ciò ché la rende (forte e ris. 
pettabile; ima non vuol nolla di ciò che 
la rerida dominante. Perchè altre volte si 
benedivano le bandiere, si dovranno bene. 
dir esse anche al'’presente ? ..... La reli 
gione era allora dominante ed esclusiva; 
ma ora che i protestanti sono indistinta» 
mente frammisti coi cattolici sotto le me-- 
desime bandiere., non si' può affettare il 
dominio di una religione sull’ altra, No, 
certamente ; € il governo che “vuol preve. 
nire tutte le divisioni, che colloca la re- 
ligione cola soltanto ove deve esercitare il 
suo impero , non ha pensato a dare alle 
bandiere un carattere straniero all’-onor 

militare. Nell’ ultima parata Bonaparte die- 
de una bandiera a un battaglione di cac- 
ciatori; e non è fuor di proposito in que- 
sta momento di entrate in alcuni dettagli 
su questa cerimoma., Giunge il primo cone 
sole a cavallo, preceduto dalla musica de 

corpo e dalla bandiera portata dagli offi+ 
ciali che debbono riceverla :‘egli prende la 

bandiera dalle lcr mani, e presencandola 
ai soldati ordinati in battaglia: ,, Soldati » 

disse loro, ‘ecco la vostra bandiera: essa Vi 
servirà. sempre..di punto di.riunione., vor 
siete pronti .a perire per difenderla ; ovune 

que si trattera di salvar la repubblica e il 

governo, sarà dappertutto veduta, “ Ed 
alle parole; voî lo giurate, ch'egli pro» 

nunziò alzando la voce, tutti i soldati tie 

petono: noi /o giuriamo .... Questo pegn® 

dell’ onor francese dato nelle mani.di Di 
naparte offre certamente una solennità MAP* 


to augusta., e riceve un carattere abba. 
stanza sacro; e riguardo «alle vecchie, ban- 
diere ‘annetite e lacerato: dal ‘fuoco. delle 
battaglie, esse non mossono ora mai, più 
ricevere Riaggior rispetto: € Maggior prezzo 
di quel che non ne'ottennero dalla, victoria , 
..+.0 Ma, siccome*nos lPabb:am detto, la 
sagacità dei ragionatori di. ceffe non si fer. 
ma alle vane congetture? son.quattro gior. 
ni appena ch’essi organizzavano grandi ar. 
mate per' dividere un, grand'impero ;. e in 


oggi temono sulla trauquillità dello stato ,. 


«e. concepiscono» delle: ‘inquietudini. sulla 
persona del primo consolèi.la,caserma dei 
Foglianti è: abbactuta ;- il primo console fa 
casermare presso”Malmaison., a Ruelle ed 
a Courbevote ‘un Battaglione di. granacieri 
e di cacciatori, Che si compiace, .talvoita 
di far manovrare egli medesimb alla mat- 
tina $ uno squadrone di granatieri a cavalio 
essendo egli pure a Malmaison, non può 

più fare il'servizio delle ‘Tuillerie .... Ecco 
di che politicare:sperticatamente . Non man. 


ca che il buon senso. Sembra infatti. che. 


se Bsnaparte potesse temere la rivolta di 
alcuni corpi, probabitmente non .ii. pren. 
derebbe sì presso esciusivamente di Mal- 
maison, ‘*..... == Edin'altro luogo = ,, Il 
fimosd Sergent ‘capo battaglione, la cui ri- 
putazione data dal 2 settembre , avea te- 
nuto delle proposizioni scandalosè, conse- 
guenza. molto . verisimile -de’ suoi grandi 
principj : si debbe essere molto.meno sor- 
preso ‘dell’ insubordinazioae di un simil 


governo che il fece. arrestare ...< L'arresto 
di Fournier non può dar materia’ a timori 
meglio fondati. L'influenza ch'egli esercitava 
come protettore dei inoghi di bordello e delle 
donne pubbliche, non si estende più.lungi. 
È' il degno campione deifaziosi che lo hanno 
Messo in. mostra, peiché i primi erano troppo 
disonotati per porvisi essi stessi .... Riguardo 
a Deimas, rimandate nella sua divisione ;. SU 
di cui si spargono delle woci vaghe, se..che 
d’uopo nen confondere con:certi miserabili; 

a di lui-testa vale molto.men del:suo.cuo. 
ti bravo milicare e cattivo:rpolitico nen 
è né spirito nè sistema suo proprio ; © sic- 
‘me non vuole aver giammai quelli degli 
(f, si € quasi sempre ‘posto in opposizio- 
tie governi che si succedettero, Egli è 
0 sì sovente: l'oggetto delle lor querele, 

© il suo allontanamento è stato altrettan. 
E rig ‘quante 1 suoi.imbroglij lo ren, 
° necessario = Euco pertanto eiò che 


ser 


repubblicano , che' dalla lunga pazienza del 


dd 


399. 


serve di fondamento alle storie le più 98€ 


surde e alle congetture le più sinistre; ma 
le persone savie- non. veggono in. tutto ciò. 
che unvavanzo di que’ vecchi cerrori, di cui 
se n'era contratta, e di cui se me perderà 
l’ abitudine in Francia, i 
# è Amburgo 26 maggio. | 
Leggesi.in una delle nostre gazzette una 


nota rimessa dal ministro Talleyraad di Pa. 
rigi al ministro imperiale cola residente sig. - 


conte di..Cobentzel, Essa è anteriore all’ 
ultimo trattato sottoscritto fra la repubblica 
francese e.il duca di Vurtembsrg, nel quale 
s-ntesi Che sia stata stipulata la consocaziene 
di una dieta di quegli stati, e l’intera ria. 
bilitazione degli antichi prigionieri di stato. 
Ma ecco.senza più 'a nota suddetta... 

;» Parigi li 30 aprile..L’anno 1797. fu 
l’epoca di una lotta importante fra 11 duca 
di Vurtemberg e. gii stati del swo paese. 
Avean essi nel. 1795 conchiuso di comune 
accordo ‘un trattato -di pace colla repubblica 
francese.; ima. ben. presto dopo il duca, tra» 
scinato:da altre considerazioni, adottò un 
sistema; diverso per impegnarsi nella guer. 
ra. Siscomeé:gli stati non. erano della me- 


desima opisione a-tal riguardo, e manife.. 


stavano altamente la loro opposizione. onde 
farli aecedere alle suc. viste, il duca convo+ 
cò una dista, fece cassare e disciogliere da 


essa;il comitato degli stati che votava pet 


il mantenimento della pace, fece stendere 
un.nuovo piano conforme al. suo sistema, 
e ordinò |’ arresto di un membro del co. 
mitato edi molte altre persone che ave. 


vano mostrato ,della resistenza in questo. 


affare. Essendo le cese in questo stato all’ 
epeca del trattato .di Luneville, le perso- 
ne che erano rimaste le vittime di queste pra- 
cedure, reclamarono presso il goverdo fran 
cese il benefizio dell’art.. 17 di quel‘ trat 
tato dr pace. Dopo molte difficoltà, il du. 
ca.aceordò loro una parte delle riparazie 
ni che il governo francese avea a lor favo- 
re reclamato. iMa-siccome non potevano 
ottenere una compiuta soddisfazione, che 
col. mezzo della convocazione di una nuo. 
va, dieta, nella quale readeado conto della 
loro amministrazione, possano esse ristabi- 


| lire interamente il loro @nore , “il''duca vi 


si è costantemente, opposto, allegando che 
quest’ affare era unito ad altre differenze 


«“di.cui pendeva la lite davanti il consiglio 


aulico dell’ impero, e su di cui poteva sol. 


tanto; pronunciare l'anzidetto tribunale. Ine 


vano.ii governo francese , il quale vedrebbe 


(3 


col massimo piacere appotsi quest'ultime” 


suggello all’ esecuzione del trattato di Lu. 
seville, in vano cercò di'determinate il deca 
ad accordare ai ssoi stati quest’ ultima sed. 
disfaziene, ed a convocare ufia dieta di ri. 
conciliazione, chiesta dal voto unanime di 


tutto il paese; in vano il governo francese 


dichiarà che risoluta una volta questa spe- 
cie d’assemblea di famiglia, avrebbe que- 
sta potuto regolare nel suo seno i rispet. 
tivi reclami, e che allora il governo fran- 
cese sarebbe-stato dispensato dal prendere 
veruna parte diretta ne” suoi affari: il du- 
ca continua a sostenere che a questo ri. 
guardo egli non può decidere cosa alcuna 


‘senza l’ adesione e il consenso dei consiglio 


aulico d’impero. In questo stato di cose, 
‘pieno di confidenza il governo francese aelle 
intenzioni di S. M. L., e nella buona in- 
telligenza si felicemente ristabilita ‘fra le 
due potenze, non dubita di non trovarla 
disposta non solo ‘di far sospendere ia pro- 
cedura incoata contro il sig. Abel sindaco 
Gegli stati (falsamente accusato d’aver ne- 
goziato a Parigi per gli affari del suo paese), 
nos Che contre gli stati in generale è con: 
tro il lor comitato; ma a coopetate ancora. 
colla sua influenza alla convocazione di una 
dieta, che sola può appianare in un modo 
durevole le d:fferenze che esistono fra il’ 
duca di Vurtemberg e i suoi stati, togliere 
le p'‘ù picciole loro divisioni, è ristabilire 
l’equilibriò d’ una costituziore, che | fece 
sinora la félicità di quel paese. ‘ 
Aitra di Amburgo 29 maggio. 

Il te e la regina di Prussia sono partiti 
il giorno 25 per la Prussia e per Memel 
coi principi Enrico''e Guglielme fratello 
del re, e col seguito della contessa di Voss 


dama di cerimonie della regina, del sig. 


di Massow ‘gran maresciallo di ‘corte, di 
due ciambellani e melte persone di gabi: 
netto, oltre due ajutanti di S, M. i signoti 
de Kokeritz ed Holzmann. L'imperatore 
di Russia si recherà a Memel con due soli 
de’ suoi ajutanti. I politici non sanno an. 
cor penetrare qual possa essere l’ oggetto 


‘di quest’ abboccamento. L'Austria ne pare. 


allarmata, poichè teme di perdere quell’ at- 
‘taccamento che la Russia aveva in passato 
per i suoi interessi; ed ora si affatica a 
farsi forte di se sola, riordinando' le sue 
Snanze e le sue armate, aumentando quest” 
‘ultime di som. uomini: di cavalleria e fan. 


geria leggiera , in ispecie coi rinforzi: dell’ 
‘Ungheria, Checchè però ne sia, si rimarca 


"dl 
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ora che la gazzetta di corte di Pietroburge 
pubblicando il trattato di pace d’ Amiens, 
ha ommesso 1 articolo relativo a Malta. 
Una nostra gazzetta riferisce che la corte 
di Russia deve aver fatto dichiarare alla 


Francia, che se non cedasi al re di Napoli 


la sovranità di Malta, essa non s' incari. 
cherà della garanzia dell’ ordine, e ne se- 
parerà i priorati della Russia; e che final. 
mente lo stabilimento di una lingua maltese 
non debbe aver luogo, E’ difficile il de. 
terminare ‘fino a qual punco possano esser 
vere queste allegazioni, a cui si aggiugne 
che |’ elezione del gran mastro di Malta 
potra trovare muove d fficoltà per le  riso- 
luzioni prese dal re di! Spagna ne. suoi 
stati a riguardo di un tal ordine... “di 

Scrivesi da Costantinopoli in data 39 
aprile, che il:sig. di Knobelsdorf ministro 
di S. M. prussiana ha ottenuto un congedo. 
di 18 mesi.per recarsi a Berlino; che il 
gen. Tamara ambasciatore di Russia debbe 
anch’.egli assentarsi per:qualche tempo con 
un permesse della isua corte ; e che al mo» 
mento che la Porta: venze informata ‘del 
trattato :d’ Amiens, spedì un corriere con 
fuove istruzieni percil suo ministro pleni- 
potenziario presso. il-governo francese. 

Il tumulto destatosi ‘in. .Varsavia pet la 
presenza’ del principe Platone Subow, pro. 
venne dalla persuasione in. cui sono i po- 
lacchi, che<sia egli stato uno de’ primari 
autori della distruzione della ioro indipen- 
denza, e dell’ origine dei lor mali, poiché 
era il favorito di Catterina II. nell’ ultima 


divisione della Polonia. I suoi giorni era 


no minacciati dal risentimento del pepolo, 
se non fosse sollecitamente fuggito... 
Presburgo 25 maggio. . 

Li at fa tenuta la quarta sessione della 
dieta , nella quale furono prodetti i prin: 
cipali panti della risposta alle proposizion! 
reali. Stabiliti i medesimi; fu nominat? 
una deputazione che in quel giorno mede 
simo :dovea formare le.rappresentanze a * 
M. I. ed in questo modo terminò la s°% 
sione della dieta. Nella sera del 22 vi 
un’altra sessione promiscua, in cui furon? 
lette le rappresentanze surriferite, e Qui” 
di adottate e sottoscritte., vennero sug$g®“ 
late dall’ arciduca Palatino, .e rimesse‘ 
S. M. I Jeri mattina giunse qui di nuo” 
da Vienna l’ arciduca Carlo; Nel dop° 
pranzo le MM. LL. in compagnia dell 
ciduca Carlo, del Palatino e degli altr! 
ciduchi; si. portarono a Carlburg, GAS" 


al 
af 


er 
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‘di. delizie, del conte  Zichy di Vasonkey bri (Reding, Frisching ec.) non possono 
onde godervi di varie feste campestri. . .venir riguardate come dimissioni; © nessu.. 
dfonaco 3 giugno . ne diede al piccol consiglio il potere di’. 

Per ultimare le differenze insorte l’anno destituirli, e mene ancora nel medoe in 
scorso fra la corona di Boemia e il ducato cui lo fece, appiofittande perciò di ua © 
dell'alto Palatinato, e che han dato luogo tempo consacrato alla divozione. Questa 
in.quell’ epoca anche a marcie di truppe, eondotta è opposta alla condotta stata 
verrà il di primo di lugiio nella città di adottata, ed in favor della quale si pro- 
Dacan. in Boemia aperto un congresso, a nunciò la maggiorità dell’ Elvezia. Io non. 
cui assisterà per l’imperatore il barone di posso dunque ricuvere da voi nessun ordi. 
Scackelberg, e per.il nostro elettore il ba- ne, poichè non riconosco per mici supe» 
rone di Frank. Si spera che tutto verra riori altri che quelli che vennero costituiti 
accomodato, e credesi pure che vi saranno leggittimamente e che mi hanno confidato 
trattati altri oggetti d'importanza, i il posto che occupo, Io non ho relazioni. 

I ducati di Berg e il palatinato del Re- dirette che col citt. Thormann segretario. 
no, che fino ad ora furono provisoriamente di stato. Non credo che questo avvenimen- PI 
subordinati al dipartimento degli affari este- ‘to sia di natura d’ eccitare la confidenza © 
ri, verranno ora organizzati sul piede degli .della corte imperiale, e non mi sento ta- o 
altri stati.ereditarj, lo che dissipa tutte le lento che basti per presentarglielo sotto un 
‘voci sparse che questi paesi potessero essere sinail punto di vista. Notificherò ciò nulla». 
cambiati od aumentati coll’ incorporazione meno a questa corte i cangiamenti soprag- 

di tetritotj circonvicini per servire d'inden- giunti, e comupicherò la vostra lettera e‘ 
nizzazione all’ elettore. > la mia risposta tanto al ministero di $. M. 

Il ministro di stato bar. di Montgelas è. I. quanto agli inviati delle potenze estere,‘ 
partito la mattina del 30 scorso per aprire rendendo indispensabile questo passo il pro» 
la dieta di Neuburg . Questa dieta vien prio mio onore e l’infelice situazione della 
radunata per trattare oggetti di finanza. mia patria. “ b | 

Ii nostro elettore contiaua con f:mezza — H governo elvetico, dopo questa lettera, 
le sue riforme nella parte ‘ecclesiastica ed ha pregato il ministto francese residente 
amministrativa de’ suoi stati. A motivo della in Vienna, di notificare a quella corte,| 
prima sono insorti in alcuni luoghi dei pic- che il sig. di D esback non ha più il ca- 

Cioli movimenti, cui la forza dei governo. rattere di suo ministre presso la corte me- 
ha subito repressi e puniti. La soppressione desima,-e che per egual mando il sig. Lentu. 
delle feste trova dei nemici fra gli igno- lus non deve più rappresentare alcuna fun- 
ranti artigiani. zione diplematica . sd 
Berna 7 giugno. Il picciel consiglio ha abolito egni spe» 

Il numero dei cittadini iscrittisi per la cie di censura sui pubblici fogli, ed har. 
nuova «costituzione, è più considerevole di dinato ai prefetti di sorvegliarli severamen.. * 
quel che sì era creduto sulle prime. Il sig. .te, sottomectendo i loro estensori alla più ., 
di Diesbach col .suo segretario Lentulus so. stretta responsabilità. = YW'kanno qui dei 
no fra quelli che hanno protestato contro. deputati del Valese per stabilire le future 
la rivoluzione del 17 aprile. Allorchè il relazioni d'amicizia e d’ alleanza cel nostro 
citt. Muller Friedberg fu incaricato degli governo, e per progettare un’ organizzazione’ 
affari esteri invece deli citt. Thormann, li interna e repubblicana per il lor paese. 
29 d'aprile scrisse al sig. Diesbach nostro = E’ stato evacuato l’ arsenale di Morges, 
ministro in allora. a Vienna partecipandogli i nel quale si trovavano go pezzi d’artiglie- 
la nostra rivoluzione, ed impegnandolo a ria, che vennero qui trasportati. anta 
mantenere la buona intelligenza colla cor- Anversa 30 maggio. | 
te imperiale. Il sig. Diesbach rispose li Il nostro commercio ha inviato una de. 
12 maggio con una lettera del tenor se- putazione a Parigi per fare delle rimostranze: 
Quente.: |. I sulle voci che corrono, che la navigazione: 
“ >» Ho sentite colla maggior pena la no- diretta di questo porto colle Indie orientali» 
tizia della controrivoluzione succeduta nel ed occidentali verrà molto limitata, e-che* 
B0verno elvetico., a un’ epoca sopra tutto la navigazione della Schelda mon sarà del 
dicho! tutte le nazioni sono in pace. Le. tutto libera. Ma il gover &'turisalate-= ch 

atazioni e proteste dei nominati mem., ha solennemente reso liberb'ade 


mi 


Pig ‘questo riguardo wn foglio di Parigi, 
ha per il bene generale, nen che per. il 
bene di ogni città e-di ogni porto, uno 
zele attivo ed illuminato , che inflvità “con - 
pari giustizia sui vantaggi e sui'drirti delle 
‘umana, molti $e ne lasciano continuamente 
‘ingannare. Credo dunque; cittadino prefetto, 


diverse ‘Città marittime della repubblica. ‘ 
Bordeaux 9 pratile,.. | ©“ 

Jeri entrò nei nustro porto la nave. il 
Fu:bo di Brest. Il capitano Noel che la 
comanda, ha dichiarato d’esser partito 


‘ dalla Guadalupa li 23 germile ,\e dall'iso- 


la Dominica li 256, ove si era recdio pet 
render gli ordini del gen. Lacrosse pet 
Spilidubi che. avendo veduto sulla grand’ 


ansa della Dominica è#n radunamento di 


momini armati che facevansi fuoco gli wni 


su.gli altri, sì pose im panna nella baja 


.@di Rosean e discese a terra. Recatosi dal 


governatore inglese, .vi trovò il gen. La- 


crosse disposto ad accompagnare il gever- 
natore inglese che si poneva in marcia celle 
sue: truppe contro i negri rivoltati' che 
avevano assassinato i loro cfficiali e si era- 
no impadroniti del forte della grand’ ansa. 
Ji governatote avea fatto proclamare la 
legge marziale . Licrosse ordinò a Noel di 
salpare per la Fiancia., Questi pretende 
d’ essere il primo che rechi ia Europa la 
otizia di quest’ insurrezione ; ma pare che 
’ ‘arrivo in f'ighilterra dello si op la Mor- 
giana con notizie delle Iudie occidentali, 
lo abbia già prevenuto, 
Parigi 14 pratile ( 3 giugno.) 
Il ministro pienipotenziario ed inviato 


‘ straordinario della sublime Purta è giunto 


li 12 a Parigi, (e si è recato al palazzo 
Monaco, che il governo ha destinato per 
la legazione ottomana. N:l medesimo gior. 
no ‘il ministro inviò il principe Morusi suo 


eragomano al ministro degli «ffiri esteri , 


che ai 13 ebbe una conf.renza cul mini. 
stro turco, 
E’ giunto a Parigi il primo reggimento 


d’ artiglieria. ln punizione degli avveni- 


menti che succedettero a Torino l’anno 


scotso, il .primo consolé avea Ordinato” 


che le bandiere di quel reggimento ve. 
nissero sospese al ‘tempio di Marte, e co- 


perte di un velo nero. Quest'ordine venne 


eseguito. Ma dappoi, tutti i militari che 
si erano mal condotti a Torino, vennero 
scacciati dal reggimento; molti furono se- 


‘veramente, puniti ;. e il primo console giu-. 
.dicò che questo reggimento meritava che 


gli fossero restituite le. bandiere, Ciò se- 
guira domani. 


= 


TA : 


® Il ministro della polizia ha sctitto Ii te: 
‘la seguente lettera «ai prefetti; ,, Si spar. 


gono. delle voci d'ogni sorta, Comunque. 


“si abbia l'abitudine a queste sotta di risul. 


tati ‘della  malevolenza 0° dell’ imbiec.Ilità. 


di dovervi premunire contro tutte le false 
voci, col mezzo delle quali si ‘cerca d’in. 
quietare e d’ingannare hei dipartimenti . 


Parigi è tranquilio, e non può essere agi. 
‘tato. Nessun complotto non ha minacciato 


e non minaccia i giorni del primo console: 


‘egli non può avete a temer cosa alcuna che 
‘dall’ eccesso del travaglio e' dalle ‘veglie a 


cui si abbandona pet gli interessi della re. 


‘pubblica . Alcuni libellisti possono bene far 


circolare un istante le loro grossolane men» 
zogne nell’ ombra in cui si credono nasco- 


‘sti; ma l’indignazione e il disprezzo ne 


fanno giustizia , pria chela polizia neab5:a 


arrestato € punito gli autori, = Fouché “ 


Ii Monitore continua a riferire gli indirizzi 
dei membri dei consiglj generali dei dipar. 
timenti, dei pref.tti, ed'altre autorità am- 
ministrative della repubblica, che esprimono 
il lor voto d’adesione alla prorogazione del 
consolato a vita per Bomaparte, Il medesimo 
foglio contiene altresì il seguente articola , 

,s Sonò giunti i giornali inglesi del 28 


‘maggio, € sono pieni di rragici avvenimenti, 


Secondo essi, il gen, Berthier è state uc- 


| ciso in duello; un'ajutante di campo del 


primo console È stato ucciso alla parata ; 
lo stesso primo console fu pericolosamente 
ferito ; e que’ giornalisti in fine non so» 
gnano chè assassinj e divisioni fra i prin- 
cipali citiadini della resubblice . = Due 
caccia marce hanno d:ffuso nel Morb:han 
del'e lettere dei già vescovi di S. Paul: de 
Leon e di Neyun contro il concordare della - 
repubblica coi papa, Il già arcivescovo di 
Narbona Dillon fa stampare in questo mo- 
merito una lunga lettera al sommo ponte- 


‘ficé , per. provargli che in vece di prose 


guire l’ apostolica sua carriera, ‘egli deve 
preferire il comodo soggiorno d’ Inghilterra, 
e profittare della fortuna considerevole che 


‘gli procura il suo nipote, cui egli ebbe A 


buon ‘senso di fare che fin da 25 anni it 
dietro. rinunziasse ‘alta religione cattolie@ 
per abilitarlo a posseder dei beni e ‘delle 
dignità in Irlanda. Altri'bastimenti hanno 
inondata la Brettagna di un gran numer?. 
di satire in istile giacobinico, ed il Più 
moderato degli cpiteti che si danno si 


primo console, è quello di avvelenatore, 
Questi libelli sono stati da s. Maiò, Dinara 
e s. Servan diretti a molte persone, =ila 
un pranzo a tuicera invitato ‘il citt. Qcro, 


ed al quale interveniva l'erede della. mo. 


narchia inglese, il figlio del principe gua. 
gliahza era uno dei convitati, ornato dei. 


cordoni e dei distintivi borbonici, == Una 
condotta si contraria agli articoli del trat- 
tato di pace, alle giornaliere dichiarazioni 


verno deve tenere nella sua condotta, non 


scono ia senso contrario . = Si paragoni 
il discorso del.:citt. Galleis a quelli der si: 
gnori Vindhana e Grenville ; si paragoni il 
tuono saggio ‘e decente di tutti gli scrit- 
tori francesi, cel tuono furibondo, disgu- 
stoso e male intenzionato del maggior nu- 
mero de’ giormali inglesi; ‘e si conoscerà 
chè i primi espongono î sentimenti di un 
popolo ‘che ama e‘ vuol la pace, e che 
cerca ‘di secondare ‘le intenzioni del suo 
governo 3 e che gli altri secondano un par. 
tito nemico della pace, del imondò, e delle 
iù comuni decenza, 460° | 
Aditra di Parigi 15 pratile. 

Il primo console restitui oggi te sue ban. 
lere al primo reggimento d'artiglieria. Il 
en. Berruy:r gliele avea lor rimesse alla 
attina levandole dal tempio di Marte co. 
erte dei lor veli. Le truppe si recarono 
uindi alla corte delle Tuilierie, ove tutte 
e altre trappe erano disposte in battaglia 
er la rivista: Gianto il-primo console le 

t veli neri ‘che ceptivano le bandiere 
uddette, e consegnatéie ai soldati , giura» 
n questi di difsnderle sino ‘alla motte, 
oscia. disse il primo consele: ,, Officiali 
setto-officiali del primo reggimento, nelle 
stre fila appresi io le prime lezioni dell’ 
e militare; vidi sempre il Vostro teggi. 
ento: soltanto sensibiléal seatimento dell’ 


po dell’ armata. “Fate ‘sapere ai vestri 
Idati , che li ‘veggo qui ‘com una viva 
ddisfazione . ** ‘Hl primo console continuò 
Ispezione ‘delle ‘truppe ; diede ‘altre ban. 
cre con una iscrizione alla 9 Teggiera; e 
mt alcune armi d'onore, le truppe 
sa al suono “di ‘una ‘nueva musica di 

be } € il primo console rientrato nel 
è = diede udienza al ministro tur- 
aan. stro di Vurtemberg sig. bar. di 
+ She rimisero le lore credenziali . 


dei miniscri, all’ uniformità che egni go.’ 


si può spiega:e diversamente, che coll’ esi. 
stenza delle fazioni e-dei partiti che agi. 


ore; siate degni'd’esserei primi del primo 


. Il citt. Coquebert Montbret, commisssae 


rio generale delle relazioni commerciali lia 
Amsterdam, ‘andetà collo stesso carattere 
10 Aso ite Li apra 
| Lo stato della popolazione del diparti. 
mento della Senna, Parigi, e sue adiacen-: 
ze*arriva 2 639,763 persone. i 

Noi abbiamo svtt'occhii un Breve del 
cardinal iegato dato li 9.d’aprile, e diretto. 
ad nn prete, il quale avendo contratto ma. 
trimunio, desiderava di essere assolto da que. 
sta prevaricazione, e di ottenere la dispensa 
dall’impedimento dell’ordine, onde legitti. 
mamente congiungersi. Il cardinal legato in 
questo Breve, ritesseado ‘il contesto della 
domanda, e valendosi delle facoltà'apostoliche | 
espressamente accordategli, permette al-sua 
ordinario. di ‘assolverlo; e riténuto di più — 
che il supplicante debba considerarsi ridotta» 
alia condizione di laico} lo dispensa dall’ 
impedimento suddetto , e gli accorda di con. 
trarrs matrimonio. nei modi prescritti dal 
ceacilio di Trento con quella’ donna con. 
Cui s'era unito dapprima, vietasdogli al tem» 
po stesso di passare ad altre nozze in cas 
so di premorienza della moglie. Noi dares 
mo 10 appresso questo Breve nella stessa 
lingua latina in cui trovasi. = Abbiam pure 
sott'occhi altre due formole, l'una d' inidi. | 
rizzo alla $S, Sede, l altra dì dichiarazione di 
fede dei vescovi già costituzienali, ed eletti 
nelle nuove nomine fatte in seguito del con- 
cordato ; ma anche di queste, la mancanza 
di spazio ci obbliga per ora a differire ad 
altro foglio di riportarle nel loto testo 
originale: Pare che a ciò abbia dato luogo 
la-nomina ai nuovi vescovati in alcubi ap. 
partenenti ‘al già clero costituzionale; î 
quali non vollero ammettere una specie di 
ritrattazione che venne lor presentata per 
essere assolti dalle censure in cui venivano 
creduti incorsi. Sembra egualmente. che. 
quest’ affare sia stato portato alla cognizio» 
ne del consigliere ‘Portalis, e che la cosa 
sia stata composta cen usa protesta , dichia. 
rante di avere-i predetti individui abban. 
donato spontaneamente la costituzione civi. 
le del clero, che dal 1793 ia avanti non 
esisteva più, di accettare il concordato coi 
suoi articoli organici, e di promettere ob. 
bedienza- alla‘ S: Sede, da cui addomarida. 
no di essere riconosciuti figij ebbidientissia 
mi della chiesa cattolica, e che loro ven. 
ga accordata l’istituzione canonica. Tutti i . 
suddecti documenti trovansi in un giornale 
stampato in Parigi. a: nà 
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‘Sono stati qui proibiti i notturmi attrup.? 
pamenti. e si sono raddoppiate le misure 
dirette a mantenere la pubblica tranquillità. 
Abbiamo dalla vicina Turchia, che il 
bascià di Jannina è fatto governatore su- 


‘premo della Romelia con 30 bascià. sotto. 


di lei. Egli passa perciò a risiedere a Sofia, 
e lascia a Jannina il di lui figlio a far le. 
sue veci. Il governatore raduna delle trup-. 
pe per attaccare Suli, I Sulietti sono in 
difesa, € credesi che sarà la quinta volta 


. che verranno attaccati inutilmente -questi 


discendenti dagli spartani, 

Napoli 29 maggio. 

-Ora siamo assicurati che il nostro sovrano 
partirà da Palermo li 17 di giugno per qui 
restituirsi. Ma si osserva che il nostro.oriz- 
zente non è ancora del tutto rischiarato : 
sono arrestati alcuni malcontenti. 

Roma $ giugno. i | 

Il re di Sardegna ha sottoscritto jeri ser 
l'atto di rinuncia della sua corona e de’ 


‘suoi diritti nelle mani del sig. di Chalem- 


bert suo .segretario di stato, alla presenza 
Wei principi Doria e Colonna e delle. prin. 
cipali persone della sua certe. Il duca d'Ao. 
sta suo successore gli assicura una pensione 
di piastre all'anno. Emmanuele conserva 


il titolo di re, come l’antico re di Polo. 


nia, Il duea d’ Aosta È atteso dalla Sarde. 
gna a Roma fia 8 giorni. Il re di Sarde. 
gna viverà in un palazzo lontan dagli affari . 
Siccome i corsali infestano le nostre acque, 
e predano molti legni diretti ai porti pon. 
tificj nel Mediterraneo, si armeranno in 
corso a Civitavecchia duc mezze galere. 
Jeri mattina è di qui partito alla volta 
di Parigi il gen. Soult. Egli va ad occupare 
il pesto di comandante della guardia con- 
solare. Pria di partite ha qui comperato 
due eccellenti quadri, l’ uno che rappresen- 
ta la Follia, l'altro il conte Ugolino cir- 
condato da’ figlj, a cui pare che stando col 
mento appoggiato al desso delle due mani, 
il fesse per voglia di manicare. Scrivesi da 
Porto di Fermo, in data del 31, che si 
attendeva ancora di la il passaggio di sm. 


e più francesi, e che all’ ultimo distacca. 


mento si unirà anche la guarnigione d’ An- 


cona, la qual fortezza verrà quindi conse, 
gnaca alle truppe pontificie. 

“De Genova 9 giugno . i 

Fra tre gierni è qui aspettato il citt. Sa- 
liceti, Il doge e presidente del nastro go- 
verno sarà il citt. Gio. Francesco Cattaneo 


"a 


titani eni 79 f De a 


‘gante per me. La repubblica italiana gode 


q. Gio. Batt. altre volte membro del nostre 
governo pravtane, ed attualmente mini. 
stro ‘presso la repubblica italiana. Si accen. 


san pure altre nomine. —= I nestri mini. 


“stri in Francia hanno convenuto col governo 


francese di pagare 1oom. lire al mese per 
il mantenimento della truppa francese nel 
territorio ligure. sa 
Altra di Genova 12 giugno + 
i Scrivesi da Marsiglia in data del 5, che 
1 Corsari infestano quelle acque prendendo 
i bastimenti di bandiera ‘soggetta, e che 
per la fine del mese partiranno da . quel 
porto tre vascelli di linea per Cadice, ove 
è fissata la riunione di un convoglio desti. 
nato per s. Domingo setto il contr’ ammi» 
raglio Damanoir. | | 
.  Ailano 14 maggio. —. | 

In data di Parigi y giugno il primo con. 
sole nostro presidente ha scritto la segmene 
te lettera alla Censura della nestra repubblica. 

sy L'epoca dell’unione de’ collegj, primi 
‘organi della sovranità del popolo italiano , 
sarà un giorno celebre nella storia dell’Italia. 
Le scelte che avete fatte, sembranmi corri» 
spondere alle speranze che di voi si erano 
concepite. Sone stato sensibilissimo a tutto 
ciò che la lettera vostra contiéne di obbli- 


della libertà, della felicità, e trova tutta 
la dignità d’ una nazione indipendente nelle 
sue instituzioni attuali! Une de’ miei più 
cari voti è soddisfatto. Da sei mesi la vo» 
stra situazione si è migliorata considerabil 
mente. Essa lo sarà molte più ad un? 
nuova convocazione de’ .collegj. Io potrò 
allora, lo spero, passare un mese in mez. 
zo a voi. Mi valgo della circostanza pe 
testificare al cittadino vicepresidente Melzi 
e:agli altri funzionarj maggiori della repud' 
blica la mia soddisfazione per la loro com 
dotta. = Firm. BONAPARTE.“ 4 

Il medesimo primo console presidenti 
ha altresi decretato nel suddetto. gior®! 
che sarà ceniata una medaglia per trasme” 
tere alla posterità l’ epoca della prima col 
vocazione de’ collegi della repubblica it* 
liana, e del: primo atte di sovranità ese” 
citato dai popoli d’Italia dopo la distruz! 
ne delle repubbliche del Medio Evo; e! 
sara aperto un concorso per l embiem?; 
iscrizione, forma, e tutto ciò che può av 
rapporto a questa medaglia; e che l'istituto 
di Bologna aggiudicherà il premio; ohi 
sarà di duecento zecchini. of 
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Londra 2.giugno ni da 

Jeri è qui arrivato dl principe ereditario 
d' Oraagét proveniente da Parigi + Si. assicura 
che il suo ritofna in Inghilterra ha per.0g- 
getto di sollecitare l’ adesione, del . nostre 
governo a una proposizione ; approvata - dal 


primo consele relazi ramente alle indenniz- 
zazioni della ‘casa, d'Orange. . .._« ». 
‘Nel corso dél passate mese sono. stati 


disarmati 60 vascelli, 26 dei. quali sone di 
linea, e ne furono venduti 18, buoni uni- 
camente ad essere distrutti. Il licenziamento 
dei marinaj comincia a produr dei disordini. 
Alcuni di questi, @vvezzi a menare una 
‘#ita sciopèrata, hanno già speso la paga;e 
la parte delle prede che loro era stata data 
dal geverno, ed errando interno vagabondi 
inquietano la pubblica tranquillità . Essi fu- 
torio ammoniti dai magistrati di recarsi aule 
lor famiglie, e lotd s. Vincenzo ha pre. 
scritto ‘che al loro licenziamente non rice. 
vano che una parte del lor soldo, € che 
il testo venga lor pagato nelle città le più 
vicine del loro sbarco, ove decidano di 
stabilirsi. —’ î. Lo, 
Jeri è stato ‘il'‘giorno sacro per l'Inghil. 
terra al rendimento di ‘grazie a Dio per la 
conchiusa ‘pace. Il maire e i sgeritfi di. Lon- 


dra celebrarono questa cerimonia nella chiesa 


di $. Paolo; ‘eil re colla fimiglia. reale 
e molti ‘grandi officiali della corona, nella 
cappella del palazzo S. James. Il club dell’ 
unione diede anch’ egli jeri una gran festa 
in onor della pace. Nulla si era risparmiato 
per darle tutto! il lustro di cui éra susget 
tibile, ‘Grandi personaggi di, distinzione, vi 
assistettero , e fra essi il sig. Otto in, ma- 
gnifico abito di corte” detti tr 
Pare omai definito il matrimonio del prin- 
cipe Villiam di Glocester ‘con una princi. 
pessa di Russia. Queste principe si è im 
barcato sopraùna fregata per ietreburgo , 
ma ‘pria ‘si fermerà ‘alcuni giorni’ a' Loppe- 
naguen » Molti ‘figli «del re sono 10, Gar 
momento assenti: da Londra. Il°pr neipe 
| Adolfe ‘si’ trova nell’ Annaverese, Il duca 
di Kent è governatore ‘della fortezza. di 
Gibilterra ; il'duca di Sussex «si trova a Li 
bons; edi là si è recato ultimamente, A 
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Gibilterra per abbracciarvi il di lui fratello... 


‘ Avendo i direttori. della banca adettate 
la risoluzione. di fare i lero pagamenti. i11 


omniumz::rimane..a ;pochi «la, speranza. di | 


veder. riprendere. 1 pagamenti dn, ispecie» 
allo. spirare del termine. fissato dal bill. 
per il pross.. marzo... | 

Giusta i dettagli, che. 
Dubline, pare che la tranqui lità pubblica 
‘si ristabilirà difficilmente in. Re, « Ogni 
giorno vi si commettono disordini e delitti! 
di partito, e vi regna un certe fermento ,: 
che può, dare dell’ inquietudine.,,.s6 Patti: 
È n meto-! 
dista predicava un giorno in Dublino a ua. 
numeroso uditorio , .e.la pace era il soggette 
del suo discorso. Furioso .il popolo. di 
sentir parlare di una materia .si pouco, con- 


ferme ai suoi sentimenti rivoluzionarj , sta. 


va per lapidarlo se non. fosse. fuggito» Si 
commetton. pure .ia Irlanda. molti assassinj 
senza furto; Ciò che prova che lo spirito 
di partito non vi è straniero. , ., ” 

1 recenti fogli pubblici della nuova Yorc 
contengono un  dibattimènto interessante 
ch’ ebbe luogo nel senato ‘americano all’ oc» 
casione dello. stabilimento dell’ armata de- 
gli Scati uniti. Un. membro, dichiarò ‘di es- 
sere informato per avvisi. parti 
una. parte dell’ armamento 
a S. Domingo, 


rticolari, che 
to francese inviato 
‘era destinato -ulteriormen» 


te per la Luigiana, e neinferi la necessità 


di teneré in piedi verso. le. sorgenti del 
fiume S. Lorenzo, e all’ imboccatura del 


issipipi, an corpo di truppe regolari egua= 


le alle forze militari che si trovano colloca» 
tisu quei ponti dalle potenze estere. Queste 
‘osservazioni non. furono appoggiate. — 1 
congresso americano si è occupato altresi 
della sua martina nazionale. Dal rapporto 
‘che già venne fatto, 1 
verno deve procurarsi sci nuevi 


urarsi amevi Cantieri; 
che è stàta competata una quantità di le. 


e che compera 
‘gnami ‘bastanti alla costruzione di QUO WA= 


scelli da 74 Sì po ‘pure dall’ America che 
i lavori puobli si e particolati cominciati 


nella ‘nuova Vashington sonosi sil 


n ente rallentati dopo qualche tempo . Se. 
‘condo la costituzione americana > Filadelfia 
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396. 5 PRPPIB AEREO NEI 06" AITIRO e ia lui late he 
fon poteva continuare ad esser la sede del ‘Ministero i 
smoverno al di là .dell' ne ala ; equindi 
i € l'ammini. 


il congresso c tutti gli ufficj del 


-* a +. +. —. età | ‘iti La 


Ò 4 DI 


lese fi dperdle che da DI 

u dn ee cale QUest'affare. 
Somunque giudicaroxdefinitivamente dirai 
tà l'oggeito di negoziazioni immediate: fra 


strazione sonosi stabiliti a Vashington:. Que. «le due. cetti, e. che S. Mé-britamicgo Li 


sta determinazione parve a suo tempo meno 


comoda che eostituzionale. Ma allora gli 
‘Americani si trovavano ‘in ùna situazione 
assai brillante, e la fondazione d'una città 
non' li spaventava. Od che va fortuna di 
tratta ‘miclto ‘meno favorevolmente ve che 
il’commetcio fivnesolò non trova alcun com 
penso’ coritro i corsari ‘che’ hanno ‘si’ sfton- 
tatamente saccheggiato la marina mercan. 
‘tile americana, mà hi perduto ' altresì la 
‘speranza di ‘cofiservare’ i suoi vantaggi ela 
sua attività ;-ie intrapfese Cominciano a ri- 
sentirsi di Guella modesta posizione che gli 
affari d’ Europa li Sforzàno @ ripigliare. £' 
dunque probabile, ‘(serivesi da Vashington 
medesima) chè noi dovremo conservare il 
nestro ‘bel piano di città' Federale, fino a 


che più felici cifcostanze ci permettano di 


sostituit delle case èlle brillanti miniature 
@i cui è decorata. RATE SARI 
| i Stoctolm 23 Maggio . ap 
Ua totriere ‘spedità dal ‘bar. di Silver- 
hielm nostto ambasciatore a Londra, ha re- 
cate jeri la ratifica dell’atto d’accessione 
del nostro sovrano alla ‘convenzione del 19 
giugno 1801 per parte di S. M. britannica. 
Il ristabilimento ‘della buona intelligenza 
fra le dae potenze ha' provato grandi dif 
ficoltà. Il rifiuto che diede il ministro in- 
glese di dare. una rispesta soddisfacente ai 
reclami. della Svezia, avea reso’ incerto l’e- 
sito delle negoziazioni. Non fa che. dopo 
ionghi dibattimenti, che il governo britan- 
sico si dichiarò finalmente disposto a resti. 
tuire i bastimenti svedesi catturati 0 seque- 
strati, eda far giustizia agli altri recianìi 
della Svezia, In conseguenza di questa di- 
chiarazione, il cambio delle ratifiche si fe- 
ee agli 11 di questo mese. Fin dal 6,ec 
pria dell’ arrivo della ratifica di S. M. sve. 
dese in Inghilterra, il governo britannico 
avea spedito un paquebotte per le Indie 
occidentali coll’ ofdine di rimetteré 1’ isola 


.@li. s. Bartolomeo al commissario del re, €. 


i levare il sequestro apposto sulle proprie» 
à svedesi. Pria del A "delle tatifiche 
uronio altresì dichiarati liberi é indenniz- 
Zati dei danni sofferti ciao bastimenti sve- 
desi della Vela pAGnia delle Indie. ll trattato 
di commercio del 1661 debb' essere adattato 
al piuovo stito dî cose. Riguardo ai convo. 
— gli cattrrati nel 1798, l’ultima risposta del 


i fr mb 


‘ quistione. Noi credia 


in ‘quest’ occasione una prova d Kai da 
1 a, ar ia Berici Leo Rit $ ARTE E 9 ella. Ge 5 
‘de’ suoi Voti per il matitenim nce i era DI 


si faustamentè ristabilità 
"ty. \.l0ppenaguen #9 mdpgio, | 
B'altro jeri giunse Qui co suoi. ali | 
| principessa ereditaària di Baden. Il ii È 
avea manidato' una fregata” rale Po ii È 
tare gli illustri viaggiatori da Helsin boni 
ad'Eisenenr, ma essi non vollero Mico] 
la. Bopo domani'si rimetteranno in viag. 
gio: per la Gefmahia 41 sovrani di Svezia 
gli hanno accompagnato sino ad Helsin 
Donlig, Ove si trovavalio. li na. e nel ter. 
no ‘26 si rimasero in viaggio per sputi 
Attivati nella lot cdpicale,, i sovrani sud. 
pigna ne ppi giorno 5. giugno pr 

re per la Finlandia "ove gi pr 
Accamipa faedto "di ef ove si, prepara un 
nei LAMEZIA LA MAG i 
VAdRESS cia IT hanno fatto..l osser © 
atte Cao la gazzetta di Pietroburgo; 
pubolicando il ‘trattato di. pate d’ Amiens, 
ha ‘passato del tutto sotto silenzio È artico. 
Iò che rigaarda l'isola e l'ordine di Malta 
Questa osservazione ‘nen é troppo Coiltaà.. 
l'rovasi nel:nom. 30° della derca gazzetta 
un, estratto del riferito trattato. di pace. 
nel ‘quale si fa altresì menzione di alcuné 
delle sue disposizioni relative all'isola in 
uist mo,. dever  timatcari 
RUAGIR a che. nel num. Papi degl pic 
rara Mes" Wn articolo storico sull’or. 
pit sa Lod nel quale parlandosi della 

te Ci-ebbe quest ordine negli ultimi 
tempi, non si manca:di ricordare la nuo- 
va lingua maltese. stabilita. col . trattato 


d’ Amiehs . i 
Cimbridge è 


° gx 
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HM principe Adolfo duca di 
giunro Jeri da Londra.a Cuxhaven,, ed ha. 
“i ogiggli il suo..viaggio per Hannover, 

arata ogni. co | 
doi grafidi onopi Lin cosa per. riceverlo 
Rae ee ergo aB' maggio. |: 
dot: x i di nuayo sessione promiscua 
chiaré ra dieta, L'arciduca palatino di- 
Chiaro agli stati, che S. M. 1. fermamente 
decisa di mantenere la coscituzione del, re- 
gno d Vagheriare i privilegi del suo di» 
letto popolo, avea destinato quella sessione 

alla nomina .dei dus custodi 


Paci puma 
‘della corona reale. Gli stati nominarone 
n questa carica il bar. Giuseppe di 
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© Paolo Almasy . Questa nomina fuvappio. 
vata da S. M., e salita sul trono ne ricevette 
il giuramento. A questav'solennità’ furono 


presenti l° imperatrice e tutti vi reali arci. 


duchi. Ai 25 di ‘sera‘riternaronio ‘gli ‘arci. 
duchi Antonio e Reniero:dal loto viaggio 
intrapreso per le città montanistiche,' éd 
indi ripartirono per Vienna, o ©». 
i Vienna 2 giugno, ®. "A, 

Si assicura che la regina ‘di Napoli par- 
tirà nei ‘primi -giorni del prossimo mese 
per ritornare a Napoli. Essa ha dato li 279 


un gran pranzo al Prater agli \arciduchi . 


cali e al duca A!berto di Saxe Teschen.. 
I! conte:di Keller, mibistrò di “Prussia 

a Vienna, ha contraddetto la ‘notizia ‘pub. 
blicata da ,una gazzetta d’ Amburgo, ch 
egli avesse chiesto ‘éd''otteriuto vil suo  ri- 
chiamo == H principe Platone Suboff è 
qui arrivato giorni sono. Feli-ha assistito 
ad una delle ultime’ ‘assemblee che suole 
dare tutti ‘i mercoledì ‘il \vice.cancelliere 
conte di Cobentzel i» +. edi 
Giusta un muovo ordine” militare , ‘ ogni 
compagnia completa d’infanteria non sarà 
forte che di 170 uomini, la cui metà in 
tempo di pace rimarrà in semestre da una 
aivista. ail’ altra, —. S, M. ha accerdato 
la. proprietà ‘del ‘reggimento. tirolese dei 


cacciatori al ten. maresciallo. marchese di 


Chateler, con che però conservi il nome 
di reggimento tirolese:dei cacciatori, ed 
ha conferito il vacante reggimento d'infan. 
teria Giulay al gen. maggiore e primo te. 
nente della nobil guardia ungarese princi. 
‘pe Nicolò Esterhàzy *de'‘Galanta.. fsi 

Dalla prefita M. S. è stata aécordata al 
regno d'Ungheria l'estrazione di qualunque 
sorta di predotti dei suoi terreni nei pacsi 
esteri. sia per. mare che per tetra... 

i Dall'Aja 26 maggio. 

1’ ammiraglio Devinter non ha messo alla 
vela- dal Texel ‘che il giorno!si. con 6 va- 
scelli. Le truppe:destinate per le Colonie 
-marcian ora al'Texel, ove formeranno tn 
campo fino al momento del loro ‘imbarco. 
Si Spera di ‘spedire Quest’ estate ‘nelle Co- 
lonie” delle ‘Thidie occidentali da 4 in 6m. 


uomini, oltre i 3560 nomini che partiranno 


SUI primi del prossimo mese. Il trattamento 
del governatore di Buona Speranza. è fissato 
3 sem..fiorini.;. e quello del commissario che 
ì <bbe sistallare. le autorità al.Capo e.inialtri 

uoghi delle Indie orientali, è fissato:a-130î. 


si Crede: che il -goverrio dichiarerà :presto ‘ te ‘Rappresertavasi Ecuba “iP e 
to il commercio» dslle ‘Indieezientali . 


x / * 


sei | è PRA 


a Ib-governo ha annunciato al: popolo il 


‘»cambio delle ratifiche del trattato -di pace, 


ed ha proibito il: permettersi la menoma cosa 
‘contro le disposizioni del trattato medesimo. 
Egli ha fissato in seguito peli 2 di giugno 
la festa della pace con soletini rendimenti 
di grazie nelle chiese , parata delle guarni- 
gioni», sparo ‘dei cannoni , illuminazioni 
delle città ‘ec.’ le ALTRI | | 
(rotte Dell uASa Vino © 
Nella sua sessione del 28 maggioil corpo 
legislativo? ha  ricevutò  un'messaggio dal 
governo'; ‘in seguito del' quale ha  dichia- 
‘rato: Che gli abitatiti dei paesi ceduti col 
‘trattato! d’Amiens all'Inghilterra ‘od’ alla. 
repubblica francese, ‘venendosi a stabilire 
pria del primo gennajo 1803 in qualche 
altra parte della nostra repubblica, verran- 
no considerati come sé vi avessere abitato 
senza interruzione per le spazio ‘di seivantii.. 
Il gen. Victor comandante lè'truppe fran. 
cesi } il suo stato maggiore , “i commissari 
di guerra e le amministrazioni di ‘Questa 
residenza , non che la guarnigione di que. 
sta città hanno votato unanimemente per 
l’effermativa sulla questione del’ censolato 
a vita. (I > PIER A TAGS Dead 
Le tiuppe destinate per Je Indîe occideb. 
dentali in numero di 4200 uomini d’infaà- 
teria e d'artiglieria occupano ‘il campo alla 
‘punta dell’ Helder.-Le truppe che debborio 
imbarcarsi per Buona Speranza sone accam. — 
pate arich' esse presso il Texel., e quest’'ui. 
time formano un effettivo di 2800 uomini, 
‘compresovi un regginiento di cavalleria... 
Quattro dei vascelli olandesi che' coitloto 
equipaggi si arresero al Texel nelianno 1799 
al vice ammiraglio Story, mentre le truppe 
russe ed inglesi occupavano una parte della 
nord Olanda, essendo allora stati presi al 
,sertigio' della gran Brettagna, rimasero fi. 
nora sotto gli ordini del principe d’Oran. 
ge. «Il governo ‘inglese ‘ha: lincenziazo at- 
‘tualimente gli officiali ‘ed@'equipagerdei sud. 
‘detti vascelli che furon ‘posti fuori 'di stato 
di servigio ; ed: il mostre govetno ba accor- 
dato ‘dei passapofti a que’ marinài perché. 
ritornino alle lor casej a cui se porraa più. 
degli. cficiali, ‘Verranno sottoposti a di 
consiglio di guerra, ©: «- La | 
Il primo.censole è stato li 13° all Ope- 
ra: egli venne’ ricevuto. con entusiasmo: 
“gli applausi si’ replitarono quattro vol. 
ible È 


È st “ toe A ie n ago. Si Malti Pa prinià * si : ge TAI ho e 
seal “memento_in cui Piiamgfagice 


Ò 


phatitev 1 seen 
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Aconie : ‘Du peuple entier remplissez ‘ Pes 
perance .. . «Achille era ‘sotto -la. loggia del 


console ,.e Priamo avea l’occhio ad essa. 


«A queste parole ricomineiaron gli applausi, .. 
ce il pubblico wolle per “due wolte , da age 
tiziene. deli.verso..; è) «00 4° 

.Il Monitore continua a riferire gli indi- 
rizzi. d’ adesione delle autorità costituite 
alla protogazione del consolato a vita. in 
Bonaparte. Fra. pochi giorni si avrà il ri. 
»sultato.dei.voti. di tutti i francesi. su. que. 
sta. ‘grande, questione. Già è noto, chetquasi 
‘ tutti. quelli che; han. votato;; furon; per l’af. 
fermativa ;. e che ben pochi ve ne ha-per- 
la negativa. IH geverno intanto provvede 
con una somma attività ai bisogni del po- 
«polo. Da tutte le parti arrivano. 4 grahi, 


che sono per .ora l'oggetto il più necessa.. 


rio .. Nel solo porto di Rosen, nei giorni 
9 10 € Hi.giansere 19 navi .cariche. ‘dell’ 
anzidetto genere, 

;1l Ministro della marina e delle colonie 
ha indirizzato. gli 11. di questo. mese la 
seguente lettera. al 
d’ Havre, 

ss lo. era: informato , cittadino prefetto 3 
dell'avviso che mi date relativamente ai 
‘pirati. che incrociano nel Mediterraneo , e 
mi ero già affrettato di invitare il prefetto 
‘snarittimo di Tolone.ad ordinare che i ba- 
stimenti della repubblica che sortono da 
‘quel porto, inseguano. quei furfanti; se li 
incontrano , € so che. il governo spagnuolo 
‘ha fatto sortire anch'egli due bastimenti di 
guerra per dargli la caccia. Non posso ora 
che invitarvi, cittadino prefetto, a comu. 


.nicare quest’ avviso al commercio del vo. 


stro circondario , ‘onde i navigatori, che 
salperanno per quelle acque, usino le mag- 
giori precauzioni . ‘* 

Gli affari, dige il giornale di commercio, 
sono stati languenti tutta questa sectimana: 
nessun articolo venne ricercato per la spe- 
iculazione...Le notizie del. mezzo. giorno 
‘nen. hanno .fatto rialzare il prezzo delie 
acquavite. Gli olj.e..i saponi seno. sem. 
pre a sun. basso prezzo; i caffè non so- 
no richiesti; nei-zuccari d’ ogni sorta non 
; Si trova gran fortuna; e in generale la 
consumazione > di tutti gli articoli proprj 
‘alle fabbriche: è ‘per così dire nulla; e 
“questo. stato. di. stagnazione, in una sta. 
gione. in, cui i travagli. dovrebbero essere 
in grande attività, è veramente di iacevole. 

Il Breve per i preti maritati, di cui ab. 
biam ‘pafjato l’erdinario scorso è € riferito 


prefetto martino, 


nei qui appresso torttinivimi fine? de ne 
stri ina otte ve di 
| i, Breve peri L: ‘preti. ‘maritati..;. | 
-i0Ta} ; Ho. l’ ioriore: di indirizzarvi il: ‘curioso 
decumento :che mi avete tichiesto... 
‘patente «del legato, ché dichiara. inutio; Ma 
«primo: matrimonio dei preti, e loro. ingiun. 
ge di contraerne uno secondo :la: forma-del 
S. Concilio di. Trento ; ‘è diametralmente 
opposta. ai principj riconosciuti e. iprofessati 
dai.canonisti ragionevoli, e specialmente dal 
consigli ere. di, stato‘: Porralis: nel. suo "Tap. 
porto sugli articoli: organici del concerdato, 
Questa dottrina del legato spiega senza'am- 


iguità la sottrazionefatta. del rapporto sud. 


detto del citt. Portalis nell'edizione cattolica 
del-concordato., ‘* 

Nos tg Baptista misrobieni divina 
‘tituli‘S. Honuphrii SR. E. Presbiter car- 
dinalis: Capr ara, archiepiscopus, episcopus, 
Aesinus ; -sanstissimi «domini nostri Papa 
Pie VII ,: 9. sancta sedis ‘apostolica in 
Galliis de latere legatus, « 

Fx parte oratoris Caroli. Clodovei Alexandri 
Vi@oris * * * sacerdotis ,.ex clero saculari dioe. 
ceseos Noviodunensis, oblata nobis petitio., 
continebat, quod ipse impetu superiorum ten» 
pestatum ‘abreptus, nuptias ‘cun’ Maria Mar. 
guarita*®* laica & libera muliere ante diem 
decimam quintam augusti prateriti anni pul- 
liter attentavit . Cum ‘autem sicut petitio 
subjungebat idem oratori de pramissis sumimo- 
pere doleat , & catholica adharere unitati ve. 
hementet exoptet;; ne ullo prapediatur obsta- 
«culo ,.non solum postulat ab hujusmodi exces- 
sibus apostolica au@oritate absolvi, sed.instat 
ulterias, de apostolica potestatis plenitudine 
ssecum misericorditer dispensati, super impe- 
dimento ex sacro. ordine resultante put cum 
cadem mulzere ig Mali matrimenium' inire 
valeat, 

Quare nos , oratoris. bidtipati ihdiziti de 
apostolica ; ‘speciati & expressa an&oritate ,. 
eumdem oratorem da quibusvis censuris &, poe- 

mis ecclesiasticis tam a jute quam ab homine, 
quavis occasione vel: causa - datis, si quibus 
iquomodolibet innodatus seristat , ad effe@um 
infrascripte. gratia dumitaxat consequendum, 
-harum serie litterarum absolventes, .& ‘abso- 
lutum fore censentes , venerabili in. Christo. 
patri, proprio. ‘oratoris ordinatio. gratiam & 
communienewa cum apostolica ‘sede. habenti , 
facultarem communicamus, sive per se, sive’ 
per aliam ecclesiasticam personam , ab eo spe- 
‘cialiter deputtandam,. ‘memoratos’ oratorem. & 
mulierem , dummodo indubia poeniretitia/signe 
“etbibeane; a censuris & ‘poenis ecclesiasticis 
eb pramissa incursis; a recessuia statu che» 
zicali, seccileglio. ascentatibus & encessibuò 


i , de 
5" 


at 


hujusmodi, pari apostolica MAT] sit brio 
que foro hac vice È vrespe@ive absalvendi. gi in 
forma ecclesia ‘consueta, injun&a utrisque , 
pro. modo culparuin , poenitentia salutari ,.& 
monitis, ut quos praterito offenderunt. ‘exém- 
plo, nova vita testimonio ad redam revocare 
viam sedulo ‘curent, aliîsque injinGis de jure 
‘infungendis.; tosnilt: quoad oratorem remanen. 
tibus', tam irregularitate premissis, & pra- 
missotum occasione Qquomodolibet contra@a , 
quam. inhabilitate ad quodeumque sacrum or» 
dinum ‘exercitium , ad quaevis ecclesiastica 
officia & beneficia, sive obtenta, sive asse. 
quenda, & ad. illorum, emolumenta &' fruQus 
ex iis quoquo modo. percipiendos. 

Nos insuper paterne obseguenzes clementia , 
sìn@issimi Domini nostri,. qui ad ecclesia 
pacem ac catholica unitatis bonum, i &° ob 
alias gravissimas causas, e re christiana esse 
duxit ad ampliora descendere, indulgentia & 
‘benignitatis. cxempla, lawdato ‘ordinario facul- 
tatem impertimut , cum.eodem oratore, queni 
ad simplicem laicorum communionem hoc ipso 
tradu&@um, nec non omnibus jutibus & privi. 
legiisclericalibus prorsus-spoliatum remanere, 
apostolica: .augoritate declaramus ,. quatenus 
Veris existentibus parratis, & dummodo aliud 

non obstet..canonicum impedimentum, quo- 
minus legitimo matrimonio cum prafata mu- 

liere conjungi possit, super recensito. sacri 
ordinis impedimento, Ut illo alîisque premis. 
sis, constitutionibus .& ‘ordinationibus ‘apo. 
stolicis, Tridentini, alforumque. generalium 
conciltoritài decietie s ‘caterisque conttrariis 
quibuscumque non bbstantibus, matrimonium 
cum cadenì dumtaXat muliere, ètuterque ‘inter 
se, servata forma san&i coneilii Tridentini, 
denuo contrahere, vel publice, premissis bai 
lemnitatibus. ab ecclesia prascriptis , vel pri 
vate, ‘illis ;pratermissis coram. pralaudato ot- 
dinario, aut proprio oratoris  parecho canoni» 
ce instituto , &duobus testibus confidentibus, 
prout idem otdibiztab ad reparanda, sive ad 
vitanda scandala magis expedire pro sua pru. 
dentia judicaverit, & postmodum in co rema- 
nere licite &libere valeant, simili apostolica 
expressa au@oritate, in uttoque pariter foro', 
misericerditer & gratis dispenset, prolemque 
_ sive susceptam,; sive suscipiendam , -légitimam 
declarando . Ita. quod hujusmodi dispensatio 
ad remanendum.tantummodo: in matrimonio 
jam cum predi@a muliere contra&o , non vero 
ad contrahendum cum alia, neque ad secun- 
das nuptias ineundas., oratori suffragetur; & 
si, quod absit, extra lîcitum memerati ma. 
trimonii usum deliquerit » sciat se contta 
sextum decalogi. piaceptum sacrilege fa@urum, 
Prasentibus una cum egecutionis decreto, in. 
ter curia episco palis registra diligenter as- 
servatis, vati ip parochiali libro, suo hujuse 


è 3 x% da; 


-hanno' agito in conformità dei lor ] 
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modi'matrimenti purticila dee Mfebot, 31207 
curate adnotatis; ut pro‘ql cumque ‘futuro 
eventu:,: de illius validirarer e: 
tate : ‘constare. possit 3.0 Batum Patisiis. in 
adibus nostra. residentia die 3 malizia nba: 


n Sott..J. Bi :Gdrd. Legat. - go! tira 

“Locus: Sigilli --1/Giatis. ,. etiani “quid 
scripruram ;° 1. Vimcntius: Bricci, vlad: secretis: 
“Si eeclesiasticipr00, ni 0° b60d iaia ona 


-», Lo spirito di discordia. (dice altrove: 


il medesimo giornale di ‘Parigi)non mancò 


di spargere chè i vescevi costituzionali no» 
minati ai nuovi vescovati, non aveano Ote 
tenuto la” loto ‘istituzione canonica, se non 
che ritrattando il giuramento fatto da ‘essi 
nel 1791 di essere fedeli ‘alla nazioné, alla 
legge ed al re; riconoscendesi colpevoli 
d’intrusione ,) è dopo aver ricevuto l'as. 
soluzione della lor condotta, ..: $e credasi 
ad alcune voci, è vero che vennero lero 
presentate quattro o Cinque proposizioni ; 
ma é parimente vero che le ricusarono con 
indignazione ;. che hanno. dichiarato -che 
preferirebbero il* soggiorno della Guiana, 
anziche aveilirsi Con una ritrattazio ne; ‘che 
rinunziavano ad ogni istituzione, piuttoste. 
che ottenerla con una simile bassézza ; che 


della 1010 coscienza; ; che sarebbero” 


ad agire egualmente’ se, il bene ‘della teli: 


gione e della patria lo richiedesse’ ùna se- 
conda volta; che la legge proibiva d’altron. 
de che si facessero simili proposizioni ; Ma 
che era dovere di tutte le parti di rispet 
tire i dritti dello stato e le libertà ‘della 
chiesa gallicana’, Dopo ciò più nen parlossi 
del nuovo formulario ; ma.i suddetti pastori, 
animati d’uno spirito vero di pace, e per 
non lasciare alcun dubbio al governo sulle 
loro intenzioni, scrissero la seguente leta 


tera al papa per chiedergli la loro istitue 


zione canonica. 

Beatissime Sr a primo Galliarum: dor 
sule in episcopum 
antiquius fa 
diaruin ‘semitià’ penieus'extinguere possim, qua 
gallicana revolutionis ex serie inevitabili. di. 
manarunt . - Qua propter, nè quid San&itati 
Vestre dubii in hac parte circa ‘mentis mea 


propositum existere possit, sincero corde pro.. 


fiteor me constituttonem, ut ajunr, civilem 
cleri gallicani ultrò ( volontariamente; è 10 


senso -che ‘dichiararono î prelati‘ di dare alla 


parola ultrò,) deserere, nova conventionîs 


inter Sanelitatem Vestram &' Gubetnium 194. *— 


licanuni inita:; me dispositiohes. & articitlos®o 
admittere: de Saro profiteri & per 


iprolis legitimis ci 


Pa 
N. Pn ue nominatus , n° ‘hi } 
quam ut ca omnia discot. 


Ni; 


e 


ti 


- . 


»urum., verimque Sanditatis vestre .& succes. 
sosibus ejus obedientiam. servaturum; San&i- 
tàrem vestram.cnixe r0go, ut hac ipro. inva. 
riabili mentis me& proposito -rhabeat, & me 
tanquam ecclesia catholioa filium obedientis. 
simum respicere velit, mihigne canonicam in. 
deisutionenv; quam abipsa hulmiliter efflagi- 
to, concedere dignetur Interim benedi@ionem 
apostolicam ab ipsa petit, tanquam charitatis 
ejus erga sc pretiesum pignus , Sang&itatis ve- 
stee., Beatissime Pater, humillimus & .obe- 
dientissimus filius, +» Parisiis die 15 aprilis 
anno. incarnationis 1802. 

sia ae taluni (. prosegua il-medesimo 
iornale ) trattassero di ritrattazione l’anzi. 
riferita Jettera al papa; noi direm. lore che 
ii cardinal -legato è bea lungi dal riguar. 
darla come tale, e che i vescovi nel sotto. 
scriverla hanno dichiarate al cardinale e al 
citt. Portalis, ch’essi avrebbero protestato 
altamente contro questa imputazione, e li 
avrebber presi per testimonj di questa riserva 
che facevano. Quindi dietro la condotta 
tenuta da questi vescovi, molti ecclesiastici 
di Parigi hanno indirizzato la seguente let. 
tera al nueva arcivescovo di questa città, 
«» Sig. arcivescovo , animato dei medesimi 
sentimenti da cui foron diretti molti arcive. 
scovi è vescovi, e volendo togliere ogni dub- 
bio dal vostro spirito sui miei sentimenti, 
dichiaro che abbandono volontariament= la 
costituzione civile del clero, chie ammetto 
la convenzione conchiusa fia il papa Pio VII 
e..il governo francese, che vi riconosco 
per solo pastore ed arcivescovo di questa 
diocesi, e che in tal qualità vi prometto 
l'obbedienza da me promessa nel momento 
della mia ordinazione al mio arcivescovo 
ed a” suoi successuti. ‘ 

as Finalmente il più velte citato giorna. 
ie riferisce pure la formola che il citt. 
Portalis rimise ad ogni vescovo, significan. 
do lora che. non si dovca esigere nessun’ 
alira dichiarazione dagli ecclesiastici, i 
quali in caso eontrario. dovranno indiriz» 


czarsi a lui. La formula gin questi termini; 


Ego infrascriptus, constitutionem cleri gal. 
licani u/trò desero, Sincero corde confiteor, 
me, nova conventionis inter San&itatem suam 
& Gubernium gallicanum inita, dispositiones 
& articulos admittere ed admissurum, profi. 
teri & professurum, vVecamque san&z sedi le 
gitimogue iepiscopo meo obedientiam servatu- 
rum . ta -t Ò 

Moas, Lecoz:, già rescovo costituzionale, 
ad ora nominato arcivescovo di.Besanzone, 
è staco culè ricevuto. nel modo-.il. più: 
brillante, Tutte le autorità civili e mi- 


Ca 


litàri" si diedero 
ogni sorta d’ onori, Il popolo lo accolse 
colle maggiori testimonianze di sogdisfà- 
zione e dì gioja. Con onori forse maggidti 
fece il suo ingresso in Roven il ‘nuovo af- 
civescovo monsig. Cambacerès. I! Monito 

ne da un esteso dettaglio, riportando una 


lettera di quel prefetto al consigliere Por. 


talis. Nulla fu colà negletto per.dare alla 
cerimonia dell’ istallazione tutta la pompa 
e tutto il decoro di cui era suscettbi- 
le. Ala mattina fu annunziata dalle salve 
d’ artiglieria. Tutte le truppe ela guardia 
nazionale eran sull’ atmi. Le autorità civili 
e milirari sì recarono dall’ arcivescovo, € 
il condussero dal suo palazzo alla chiesa. 
Il cortéggio era composto di molti distae- 
camenti di gendarmeria e di cavalleria, dei 
presidenti e dei segretarj delle società Jet- 
terarie e delle arti, dei membri di tutte 
le amministrazioni, dei tribunali, della pre» 
fettura ‘ec. Ill prelato marciava precedute 
dalla croce, e giunto all’atrio della chiesa , 
il prefetto gliene rimise le chiavi e gli pre- 


‘sento il clero, Dopo la cerimonia e la ce. 


lebrazion della messa , l'arcivescovo fu ri. 
condotto al suo palazzo coll’ egual corteg. 
gio. Il prefetto di Rouen aggiughe a que. 
sti dettagli un. elogio ‘dell’ usaanità e carità 
di monsig. C:mbacerés, e scrive che non 
ha voluto che si. sturbasse il culto dei ri. 
formati che si esercita nell’.interno del suo 
palazzo e nella sua cappella particolare. 
Altra di Parigi 20 pratile. 

Il giornale officiale smentice oggi Ja no- 
ta data da un giornale d’Amburgo, e tipetu- 
ta da tutti gli altri giornali, come rimessa 
dal citt, Talleyrand al sig. di Cebentzel 
ambasciatore dell’imperatore, a riguardo 
del.duca di Vurtemberg. | 

Il ministro della marina. ha pubblicaco 
una lettera scrittagli dal citt. Bergevin, 
commissario principale della. marina a Bor. 
deaux sotto la data del 43 pratile, Eccola 

ss Il brick il Marengo è ritornato jeri da 
s: Domingo con un carico. di caffè. Rife. 
tisce il di Ini capitano partito dal Capo li 
29 germile, chè la situazione della «olo. 
nia è la stessa di quanto l lan descritta 
} ultime notizie; che il gen. Leclero avea 


fatto formare un cerdone di truppe per 


togliere ogni comunicaziene agli insergen. 
ti; che già era tolta fiale bande di Tous. 
saint e quelle di Dessalines, e ch'egli cose 
tava di prenderli colla fame senza esporre 
i soldati francesi ; che fra gli iasorgentì si 


premera «di rendergli | 


x 


La 


Ra manitustto '‘tpirito di Pdivisione, 


he sarà a vant ‘dell’ armata francese, 


latij che si rifabbricavano Te case al Ca- 


NB, e che dopo l’arrivo délle squadre 
d Ha 


vre e' Flessinga., erasi ristabilità la 


 Sonfidenza fra gli abitanti. “* 


Si-hanno qui lettere di Tangeri del 29 
Maggio, colla notizia che |’ imperator di 
Maurotoo ha dato battaglia e' disfatto "il di 
Ibi nipote, il quale faceva proposizioni di 
tommissione. L'imperatore deve’ questa 
Vittotiaca un efficiale inglese che sì recò 
al di Ini campo ta vigilia del giorao della 
battaglia, e che gli offit i swi servigi, 


.__Tl terzo consolidate ‘continua ad abbas. 
Sarsi insensibilmante. Oggi è-a‘54 e go. 


Il Masritore riferisce l’allocuzione di '$. 
. ai cardinali perda pubblicazione del con. 
«Cordato, ed al passo incui parlasi che 
col suddetto concordato sonosi pubblicati 
altri articoli che non eran noti a $. Sintità, 
© di cui non può non sollecitatne la mo. 
‘dificazione, aggiugne il Menitore in una 
nota, che ciò ha rapporto alla discussione 
ehe esiste dopo S Luigi, cioè dd 600'an. 
Nis.sulle liberta della chiesa gallicana, che 
1 papi non vollero giammai formalmente 
riconoscere, e le di cui disposizioni sono 
tichiamate dalle leggi organiche. 
Genova 12 giugno. | 
Dopo ia nomina del Duge cortoto varie 
voti sulla sorte futura della nostra repub 
blica + Si dice che avrà Carosio, Serravalle e 
la pianura.di S. Giuliano; forsì in compenso 


di qualche tratto di Riviera che sarà ag. 
Biunta al dipartimento delle Alpi marittime 


si dice che la linea di demarcazione sarà 
la Taggia. La Liguria duvrà avere 4m. uo: 
Rini di cruppa, due vascelli di 74; duè 
fregate di 36 e qualche corvetta. Diamo 
Queste nuove come voci. 
Milano 16 giugno, 
Nel passato foglio si è riferita la letter 
che il Primo Conscle Presidente “ha seritto 
Alla Censura della nostra Repubblica. Tro- 
Viam ora su di-un foglio di questa eittà e 
Sui Monitore del r9 pratile la. lettera che 
a Censura scrisse al fondatore presidente 
Gcila nostra repubblica in data di Cremona 
31 maggio. Noi la riferiam pure nel nostro, 
© I collegj Elettorali della repubblica ita- 
a 
Classi de’ cittadini, terminarono le loro 
tlenì, che le costituiscono organi pri 


I 


» ne quali voi avete distribuito tre 


SA SS 


PT! 


4 A 
mitivi della nazionale sovranità. La Cen. 


‘sbra estratta dal loro seno, cede animata 


quale è nel migliore stato e senza ami. dagli stessi loro sentimenti delta piùvalta 


riconoscenza verso di voi, terminò altresi 


‘le sue. Piacciavi adunque.}' cittadino: pre- 


sidente, di gradire i nostri voti, «che. vòi 
possiate gustare mai sempre di una pura, 
di una divina compiacenza, quale. si è 
qriella di aver furmato il ben essere di. più 
‘milioni ‘d’ uomini, dando lore una politica 
esistenza, quanto sicnra nell’ interno, al- 
‘trettanto rispettata al di fuori. Null’ altro 
rimaneva alla nostra repubblica, che di 
vedere perpetuarsi il numero di saggi cd 
illumimati cittadini degni di cooperare in. 
«Sieme colla vostra gran mente , ev cel vo. 


stro Chare a consolidare -viemaggiormente 


la nostra felicità. | di5b 1 
,s In questo sonosi con tutto lo zelo ado.. 
perati i Coliegj e la Cz:nsura. Dapo ave. 
re voi data la pace al. mondo, dopo aver 
rassicurata la civile libertà , dopo aver! pro- 
mossa al miaggior grado possibile ogni ma- 
niera di civilizzazione, di coltura ; e.com- 
mercio , ‘vertà Uli. tempo, cittadino presi» 
dente, incui it mostro secolo sarà esso 
con grata rammemorazione dei posteri cor. 
rispondente alla: presente nostra ricono. 
scenza qualificato coll’aggiunto del vostro 
‘nome immortale +6.» 
Segnat:C. C. Bassi. presidente = Sott. 


G Lamberti segr. =: Bovarta segr. gi: 


Il citt. Marescalchi ministro dellerelazio. 
ni estere della: repubblica italiana, scrive in 
data di Parigi-.6 giugno al Vice Presidente, 
di essere: entrato .in discussione col cònte 
di Cobentzel ambasciatore di S. M, F pres. 
so la repubblica francese per itcrediti dalla 
inaddietro Lombardia verso .la cameta autica 
e il banco imperiale di Vienna; e di avergli 
indirizzato una nota, di cui ne ha rimessa 
copia al. ministro Talley:and ;  pregandujo 
di appoggiare i suoi reclami con tutti que’ 
passi che giudicherà opportuni. Nell’anzi. 
detta nota si danno alcuni cenni s@ll' ori- 
gine, matura e quantità de’.crediti' dé hi 


si tratta, le condizioni ‘a cui furono forffiti 


i prestiti, e si dimoscra che la patente del 


‘52 aprile è lesiva-dei diritti che -hanno i 


cittadini della repubblica italiafia di essere 
rimborsati dei'lor crediti ai termini fissati 
nei prestiti, e di essere pagati in Milano 


degli interessi seaduti' e- del lor capitale. — 


Noi daremo in altro foglio questa interes- 
sante nota. va 


7 


= 


AO 
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qua 
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: La festa del. Corpus Domini;è atata qui 
oggi. celebrata con estrema ‘ magnificenza; e 
icon somma religione. Grandi; erano .i-pre- 


parativi che. decorarono la solenne solita 


funzione. Il vice presidente, tutti «i mem- 


bri del governo, io.stato maggiore militare, 
dle. autorità giudiziarieed amministrative (in. 


igrafide uniforme , gran quantità di truppa 
“a'“piedi -e a cavallo, sinfonie iqua e là 


‘dispoete:; truppa che sulla. strada-tutta fa. 
ceva ala (al certeggio, hanno accresciuto. la 
pompa di questa funzione. | 

». Per decreto del. primu Console Presiden. 


«te della repubblica italiana, il ministro 
dell'interno deve nominare due commissati, 


° sirquali. si riunitanno ai commissarj francesi 
per determinare il piano, dirigere-i lavori, 
+e! regolaré ‘la contabilità relativa alla! parte. 


‘della strada del Sempione, .che passa sul 
territorio. della repubblica italiana : 


Dietro un decreto in:data d’jeri del Vice. 


Presidente resta soppressa la direzione cen- 
-strale:di finanza pei dipartimenti oltiepadani 
‘in Bologna ,;non chela delegazione d’Imola, 


“erper invigilar:su quelle regolatorie e delega. 


. zioni è nominato uno spegiale incaricato. 
«Gli impiegati che. rimangono soppressi pet 
questa disposiziene'/ricevono;}iun' indenniz. 


zazione a misura degli‘arni’di servigio pre.) 


stato 5 siccome si è fatto ‘per quelli rifore 
mati nel ministero di finanza. Per altro 
‘deocteto del medesimo giorne., viene ridotte 
ra tre membri dl’economato, generale dei beni 
nazionali; cioè i cittadini -Negri; Billiana 
e Cecchini: l’economato generale è sotto 


| e prenderà so volumi! almeno, di cui ne sortiranno due al 
,, (Giascane per chi s’ associerà entro quest’'anno. | 


_—_ 


so liibanchieri fratelli Balabio e Besana 
ite Sì, Teresa, che dal giorno 24; corr. 


fpresentivamente daranno la specifica delle condizioni di tale cperazione. LA do 
* sr Mn uomo d'anni 34,che ha fatto» pratica. d'‘agrimiensura yi versato nell’ agiicolcuit 
pratica, Capace amche di condurre fendi. asciucti ed adacquatorj,, chiede anaiogo i 
cpiego. È suo esteriere lo raccomanda vantaggiosamente Ricapito al citt. Michele Sick 
i | i Rev 1 


tO ZTI5= 


4 a 


% 
n 


l'ispezione del mi 
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prevengono i-‘preprietatj delie cariciie del mot 
im. avanti riceveranno lie stesse carteile dalle 94 
‘indella amattinazfino alle due pomeridiane. per farne ‘eseguire. il cambio a Vennà, e che 


ter nel negozio di Luigi Pessina al Cordusio. 


deere, Pr" pa in i e pei vie da 
PR : È: vi s NE 
1 CARTA * i 


a, 


"i; gta Hi prin it pei 
Appartiene che l'istrut 
in nome del ministro | 
danti l’acquisto.,, aliena: 
«zione dei beni nazionali. TT 
.. Noi sentiamo da Como e da Brescia ; ch 
i rispettivi Prefetti coi loro Assessori sedeni 
in quelle città vi hanno ta:co il loro ingressi 
fra «le acclamazioni del Popolo, e chè i 
RIGA accolti GUI DIÒ ds on RN 
bi iuoghi le truppe e ie guardie nazionali 
«dn. parata, le autorita recatesi al loro incu 
tro. con gran numero di cittadini, le ilu 
minazioni, tutto rese brillance. i'accoglime 
to che vi ricevettero, Vi 
. L'amminiscrarore Jourdan è ritornato 
Torino dal giro che avea iatto, nei di patti 
menti del Panaro e di Marengo per vederi 
sui. lueghi la situazione di que’ paesi € pio 
vedere ai lor bisogni. = Sentiamo cli 
Maone sia stato consegnato dagii inglci 
agli spagnuoli il. giorno. 27 di miaggio, 
che parimente gli inglesi posano aver cri 
Guato Portoferrajo e.rutta i’isola d'Elba, 
«consegnandola ai. franfesi. = Le legtert 
della Svizzera recano; che. la. mattina. dé 
.giorno @ è caduta una cerribil grandine nti 
centorni di Berna.e del Lemano , e che vil 
distrutte le speranze di quelli agriceltori. 
Nel passato foglio aiia. data di. Rom: 
parlandosi dell’'assegno fatto sal re di da 
degna per la di lisi rinuncia ar suoi dmiti 
reali, non si è specificata per isbaglio li 
somma, della pensione riservatagii, Essa peri 
ammenta a 50.) piastie. 


cen 


‘ 


mai 


mese. al prezzo diclir, 3:10 
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‘Lunedì 21° Giugno 1802. c Anno L della Repub. italiana. 


$i per tutti i Ball è 
in'$. Radesonda: in Milano. Il suo preazo- colla spesa di bollo è di lir. 13 annue per 
la Repubblica Italiana , e di lir. 15 per gli altri paesi d' Italia . | 
Le associazioni al nostro foglio.si ricevono dai Direttori e Commessi di Posta delle 

principali Città e Comuni della repubblica e di esteri paesi, non che dai Libraj' ché 

sono soliti a distribuirlo , e dalla Spedizione generale delle gazzette in Milano, Wie: 


Gionedi È ogni settimana i dallo, Stampatore Di igi Vela 


ispecie in Piacenza dal ‘sig...Fommaso..Baldocghi; in Parma dal sig. Pietro Chiari ‘ nell’ 
Ufficio Postale; in Firenze dal..sig. Guglielmo Piatti Librajo ;..in. Pavia. non, solamerità 


da Gio. Capelli, 


ma ben. anche nel Negozio Galeazzi nel Leano; c.per Torino È con. 
torni dal citt. Bocca : ai Gabinetto Letterazio contrada di Er SRO RR - 


vr 


Lari s giugno 

Il re terminò. jeri sl suo anno 64; | epoca 
cioe che i maturalistì..riguardano come la 
più critica della vita. Ti «giorno della. sua 
nascita venne sempre celebrato colle‘:dimo- 
strazioni della gioja la più viva; ma questa 
volta i sentimenti della pubblica affezione 
pare che si siano prodotti con un maggiore 
entusiasmo . Neli’ appartamente della regi- 
na v'era | assemblea, la più brillante: che 


| siasi, giammai vista jin. jin saver aoite now 


presentò uno spettacolo più 'magmrfiso. Tutti 
i segni che annunciano.una festase la gioja 
pubblica, il suon delle campane ; le bano 
diere spiegate sull’ alto delle chiese, iì fra. 
gore dell’ artiglieria della Torré e del Par. 
ce; tutto. concorreva a dare. a.questa gior- 
nata la pompa-e la magnificenza degna dei 
sentimenti. di que’ .che la, celebravano, .,,. 

La camera .de’ comuni.ha decretato l'al. 
tro jeri ‘una ricompensa, nazionale di 10m. 
stetlini al dottore Jenner inventore del vac. 
cino, 

Scrivesi da Charlewston nell’ America set. 
entrioriale, che i selvaggi hanno fatto delle 
ncursioni sugli spagnuoli dalla parte di è. 

gostino;, ‘assassinando gli abitanti. e in. 
endiando. le abitazioni . Quel paese è de. 
vlaco dalla. siccità, ed è più di un anno 
= non vi è caduta acqua .da bagnar la 
Ta più di due pollici di profondità. Gli 
nici muojono per mancanza d’ acqua, i 
0Zzi sono inariditi, I 
Sono cessate le inquietudini cagionate 
€ misure proibitive della Francia a_ti- 
ardo del commercio . Un cotriere. giunto 
3 dello scorso mese da Parigi, ha re. 
o delle informazioni molto rassicuranti ” 


1 dispacci: di cui. era incaricato per. ib mi- 


nistro plenipotenziario Otto, ‘contenevano 
non solo delle aperture positive perla ne. 
goziazione di un «trattato di conunetrcie 
fra le due potenzei, ma la nomina altresi. 
di un cominisserie..che deve regolare tutti 
1 punti relativi alla navigazione e al. com. 
mercio. Le assicurazioni.-date ‘dal sig. Otte 
in quest occasione, non possono che ispi. 


rar della confidenza nelle disposizioni dal: 


guvernio francese per. la “conchiusigne di 
ufi.trattato di. commercio ,. che darà fine a 


tutte le gelosie e a tuttii rigori ,: Sì pre». 


phi a riaccendere il mal. estinto faoco della 
guerta, non che ad Aumensate |’ aRsipanta 
naziona e, RSRESTA 
Amburgo 5 giugno vini 

I reali sovrani di Prussia .sono giunti a 
Sargard., ove il re ha fatto la rivista delle 
truppe. Il giorno 29: sono di là partiti per 
Konigsberga; da dowe arriveranno a Memel 
il gierno 8 di questo, e vi rimarranne fino, 


al 15, .e passeranno poscia a Varsavia. Il. 


duca di Mecklembourg Schverin si reca a 
Memel per assistere alla grande conferenza 
che cola si dee cenere. IL. principe. Ferdi.. 
nando. di Vurtemberg si trova già: in Me. 


‘mel onde aver parte.a. quella conferenza in 


nome dell’ imperator d’' Allemagna.. 

La principessa ereditaria. di Baden è ri. 
partita da Cappenaguen co’ di lei figli. i 
giorno primo di questo . a 

Franefort 12 maggio , A , 

Si è tenuta giorni. sono, un’ assemblea 


del circolo dell’ alto Reno per avvisare ab 


mezzi di. estirpare. la banda del. fa 
Schinderhannes .. In quest’ assemblea W 
lesse. una lettera, che il citt. Je: 


a RL E Miei e TTI ATL 
A ME SI 
È w 


4 "TAM 
da 14 


S. André, commissario generale nei quat. 
tto dipartimenti riuniti, avea scritto ai 
circoli d’ Impero. vicin di Migonza, de 
scriverdo 1 luoghi che servono d’ asilo agli 
assassini; e.gii agenti. di. polizia che, li 
proteggono . Si è 
caccia generale . da 
Ai Vienna 6 giugno . 

La partenza della regina di Napeli per 
Trieste, è fissata al principio del venturo 


mese. Giunta che sarà a Nipoli, accom. 


pagnerà a Barcellona per mare la princi. 
pessa Maria Antonietta destinata sposa al 
principe ‘ereditario delie Spagne, ed assi. 


sterà ‘col di lei sovrano consorte alla cele- 


brazione delle nozze. 


Si osserva che il ministro francese Cham. 


pagry ha delle frequenti conferenze col no: 
stro ministero‘; e si assicura che il piano 
dellé indennizzazioni sia stato cangiato per 
la quinta volta dietro le eccezioni fatte 
dalle parti che vi hanno tateresse, 


Si crede che #1 bar. Tomasi sia stato no. . 


minato, o lo possa essere dal Papa, gran 
mastro dell’ ordine di Malta. 
Me Presburgo 1 grugno . i 

Ai 29 scorso. vi fu .sessione. promiscla 
‘della dieta, efa la settima. In questa d. A. 
R. l'arciduca Palatino annunzio ai magnati 
éd ‘agli scati del regno, che già era stata 
abbassata. da S M:<I. R. ‘la fisciuzione 
reale sulle rimostranze fatte tenere.aila M. 
Si li22 scorso dagli stati del regno. Quesca 
riso!uzione fu in seguito aperta in presenza 
di tutti gli stati, ed ‘indi letta ed accettata 
fa i replicati segni d’'allegrezza. Così ter- 
fininò questa sessione. Le rimostranze degli 
stati sono del seguente tenore. 

;, Sacra T, R. An, Maestà. Appena ab- 
b':mo nei scorto dalle proposizioni reali la 
paterna cura della M. V. che tende total. 
mente a rassodare la sicurezza esterna della 
monarchia e del regno ereditarie d’ Unghe- 
ria colle annessevi provincie, non solo noi 
abbiamo questa altamente ammirata,. ma 
benanche ci siamo ‘affrettati colla più pos- 
sibile celerità di secondarla col nostro con- 
siglio, coi nostri sforzi, e cella nostra 
cooperazione; e tanto più, in quanto che 
noi ci ricordiamo ancora, parte con dolore, 
e parte con piacere ; il periodo, in cui al- 
cune delle provincie sottomesse allo scettro 
della M. V. avendo provato nel loro mezzo 


stabilito di dar loro una 


«condo il senso dell’ articolo sommeaZi 


‘na confidenza nella M. V., e siamo con. 


vinti cne dopo essere stabilita la sicurezza 
esceria , Che di ciascuna società civile è il 
princ.paie appoggio , ia M. V. si occuperà, 
covforme alla promessa clementissimamente. 
fatta, del bene e della felicità interna del 
regno. Due sono i-punti che V. M. si è 


degtîata di chiedere nelle proposizioni dagli 


stati del regno raiunaci, onde stabilire e 
fondare la sicarezza interna, cioé: 1. Che 
essi ‘delibèrino intorno al modo ela manie. 
ra onde poter mantenere in uno stato ‘con 
pieto la milizia regolare ungherese. 2. Ghe 
deilberino anche intorno ai mezzi, coi quali 
possano esser bastantemente assicurati i bi. 
sogni pubblici dello stato, che non posso-' 
ne esser soddisfatti da parte del regno 


d'Ungheria a meno che con una somma di 


due milioni di fiorini annui, e ia modo che 
non potendosi arrivare a seddisfar queste 
spese dello stato mediante l'aumento delle 
contribuzioni , sia il rimanente soddisfatto 
col prezzo del sale aumentato. Esseado 
indubitato che per mantenere la sicurezza 
esterna del regno e di tutta la monarchia 
€ necessario un esercito permanente, e le 
spese a quest’ effetto necessarie } quindi sia» 
mo anche pronti a prestare‘con ogni ‘sol 
lecitudine’ ed attività il nostro ajuto onde 
ottenere questi due mezzi. Ci è noto, cne 
nella dieta del 1790 sulla proposizione della 
M. V. di mantenere in qualunque tempo 
nel loro stato attuale completi i regg. Un. 
gheresi, gli stati del regno stabilirono, 
che la deputazione incaricata della materi3 
del commissariato, presentasse un piano 
che fosse fondato sulle leggi del paese, 
non oppressivo per i contribuenti, e il più 
adattato allo spirito del popole, e che nelle 
future diete sarebbe stato preso in delibe: 
razione, e ritrovato confacente potesse Ve 
mir eretto in legge del regno. E siccomé 
la cura paterna della MV. è diretta ap. 
punto a quest’art., così noi prenderemo 1/ 
breve in deliberazione col consentimenti 
vostto i travagli della deputazione già 
quest’ effetto estesi, come ariche quelli 0! 
sono in stretta correlazione colla surriferit! 
legge, e che riguardano la coscrizione 
popolo; e quindi sottoporremo a'V. M.s 


nato, il modo ‘e la maniera che possa ! 
teramente appagare il volere della Mi 


Sapia ir, Podetti 5767, i 7 
E” 284, TÈ vessazioni del nemico, per le vostre cu. 
|. ye sono state queste allontanate dal regno: 


sd 


FORLALICE &'Uagheria; qsindi ‘poniamo la nostra pie. 


Siccome poi dobbiamo mecessariamente 
sere informati dello stato ‘attuale dei I 
ungheresi, così preghiamo la M, Vi di 


Wa pal 
RETE 


er albe 


dinare che-ciisia compartitò. Quindi V. M. 


si degni di osservare, che. in questo primo 


punto non possiamo per ora ulteriormente 
progredire. ne RL 
,, Riguardo al secondo ‘articolo, non 
s* ha persona certamente che non sappia 
che ‘in forza dell ultima guerra  dovetre 
rimanere esausto il tesore pubblico, € che 
noa sia pienamente convinta, che senza il 
ciso di una urgente nesessità } S. M. .se- 
guendo le sue paterne intenzioni, non s0- 
lo non addomanderebbe nuove imposizioni, 
ma che al contrario bramerebbe e sarcabe 
lieta di trovar dei mezzi per diminutre 1 
pubblici pesi. Noi faremo dunque quanto 
ci sarà possibile, con quella premura di 
cui ci anima il mostro attaccamento per 
V. M., onde coprire, per parte dell’ Ua. 
gheria e delle provincie che ne fan parce, 
i-du: milioni voluti dai bisogni dello sta- 
to, senza ferire le leggi dei pacse. = Nel 
raccomandare la M. V. alle nostre cure ia 
| sicurezza estetna , ci ha invitati nel Lena vo 
stesso ad aver riguardo che in conformità 
dei nostri doveri venga allegerita- più che 
è possibile la sorte dei popoio, e cne la 
‘prosperità interna del paese venga assicu- 
rata per quanto lo permettera il tempo 
ulelle. nostre deliberazioni , Questa  sollici- 
«tudine, sì degna di un buon re, impone 
‘a noi e al popolo intere la riconoscenza 
la più viva e la più sincera; ed animati 
dall’ esempio che ce ne da V. M. gi sot- 


tomettiamo qui con un cuore pieno di gioja le - 


«Mostre viste su tali oggetti. La nostra sol. 
licitudine per il popolo, è duplice: ovelo 
riguardi esso solo, tende a diminuire e sol. 
levare quanto fia possibile il peso dei cari. 
chi che deve sopportare ; ove essa ci è comu- 
ne con lui, terde ad allontanare tutto ciò 
che potrebbe nuocere e a ristabilite le no- 
stre forze. Îl popolo è stato finora obbligato 
di fornire al militare tanto in guarnigione 
che in marcia, i catriaggi ed altri oggetti ne- 
cessarj. Qude procuraigli qualche sollieroa 
questo riguardo, coll’ aggradimento di V, M. 
«e secondo l’arz. 67 del 19791, Gi faremo pre- 
Sentare il regolamento milit., il piano di disto. 
cazione e i.travagij della deputazione, onde 
poter entrare in deliberazione su quest’'eg. 
getto. = L’impensata pr ibiziune di'non ri. 
cevere nè ‘alla cassa d.ile contribazioni , 
né al tesore della camera i vecchi ‘biglietti 
di banca, nen che il denaro intredotto per 
fl lor cambiv, ha fatto a noi-un gran tor- 
6, e molto più al popole. Noa dubitiamo 


" } 1 


che V. M. non siastata astretta da hong 
superiori a fir cangiare i vecchi biglietti. 
di'bnca contro i nuovi, ed a proibire in 
coriseguenza -di riceverè i primi dopo i! pre- 
scritto termine; ma V. M. saprà altre 1 -he 
la maggior parte del popolo, «ed altre pets 
sone ancora, erano persuasi Che sotto la 
denominazione di vecchi biglietti, non vi 
fossero compresi che quelli sfragellati o la- 
cerati, e-che non si trattasse di quelli.che 
non aveano «un tal difetto; dal che ne 
venne che rimasero per: molte migliaja di 
fiorini di tale carte nelie mani del povole, 
il quale proverebbe una perdita  considere-_ 
vole se nen ne fosse indennizzato . D.casi 
lo stesso delle momete di ‘6. 12. e 24. ca- 
rantani che V. M. f:ce porre in circola. 
zione pet facilitare il commercio giornaliero 
e il cambio dei biglietti di banca; se que. 
sta moneta non vien ricevuta alla cassa 
delle ‘contribuzioni, né alle altre casse 
pubbliche, debbe necessariamente il po. 
poio provare nun solo ‘wna perdita irre- 
parabile; ‘ma sentire altresi le più vive 
inquietudini. Noi supplichiamo dunque Y. 
M. di prendere graziosamente, per la con- 
servazione della prosperità e*del credito 
pubblico misure tali, onde le suddette 
monete vengano © ricevute alla cassa delle 
contribuzioni ed alle altre casse pubbliche 
e reali, o che vengane cangiate contro 
altre monete; e che in generale, onde vi- 
viticare e secondare il commercio, venga 
‘introdetta uma moneta che abbia il pieno 
suo valore secondo le leggi, e che quelle 
che non son tali, vengano poste successi. 
vamente fuor di corso senza pregiudizio 
del popolo. | 

Il secondo oggetto della nostra  solleci- 
tudine riguarda i nostri interessi e il rista- 
bilimento delle nostre forze. V. M. debbe 
essere assai convinta, che in ogni tempo, 
e principalmente nell’altima guerra , ‘ab. 
biamo manifestato la nostra premura-di soc- 
correrta, sagrificando tutti i nostri mezzi 
tanto colle contribuzioni di guerra ‘pagate 
a molte riprese, quanto con una duplice insur- 
rezione, e la sorte del popolo ei suoi pesi 
non gli sono che troppo noti . ( Sicontiguerà) 

( N. B. Questa rimostranza che mei non 
abbiam tutta sott’ ecchio, seconde un fo- 
glio che ne dà il risultato, termina còl 
chiedere la libera esportazione dei prodotti 
deli’ Ungheria; e ‘che riguardo agli oggetti 


la cui discussione REpE ine al Rosi è 
gislativo, onde accelerare il termine della 


} 
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sua sessione , la dieta non. delibererà 7 che. 
sulle domande e reclami degli stati che gli - 


sembrsranno i più urgenti, e. lascieràigli 
altri per tempi. più comodi. $i accenna 
quindi che avendo l’arciduca. palatino ‘an. 
nunziato li 29 che S. M..avea già permesso 
la libera estrazione dei generi dell’ Unghe. 
ria, fu ricevuta la risoluzione coi «maggiori 
trasporti di. gioja della dieta che levò su. 


L 


| bito la sessione. i 


n «Berna 14 giugno. A 
‘ Si hanno avvisi, che la costituzione € ac. 
cettata dalla gran. maggiorità dei cittadini 
della Svizzera, comunque il risultato dei 


voti non sia ancora stato pubblicato. Pare. 


che nel cantone di Zurigo 
molti partigiani. i 

Il principe vescovo di Costanza, pastore 
illuminato, vicino sempre ben intenzionato, 
‘non si è limitate a far pervenire al gover. 
no elvetico i suoi voti,.e il conto ch’ ei 
fa del nuovo patto sociale, per mezzo del suo 
inviato plenipotenziario .il. bar. di. Velsen- 
berg; ma gli ingiunse di più nella sua 
qualità di vicario generale della diocesi di 
Costanza, di raccomandsre col sao esem- 


nor abbia trovato 


pio. e. colle sue istruzion’ il puro patrioti» 


smo e il sincero attaccamento al governo, 
di cui debbono essere caratterizzati i mi. 
° mistri. del culto. Ill principe vescovo si 
assicura, che estinguendo i germi del vile 
egoismo e della cieca passione, tutto il di 
lui. clero. ringrazierà la Providenza delle 
salutari. misure del governo, le quali hanne 
finalmente condotto mna costituzion. saggia 
ed analoga ai bisogni dell’ Elvezia, in cui 
È ‘stata consacrata in principio la conser- 
vazione della religione e della moralità, ed 
ha ricevuto nuovi- alimenti colla garanzia 
dei beni destinati alla loro propagazione. 

. ; 4 sembra degno di riflessione il seguente 
DEMI, tai 

‘di. alla Corte di Vienna, il Governo elve- 
tico non.avea richiamato dopo li 17 apri. 
le .il citt. Diesbach, ministro plenipoten. 
giario presso ‘la ‘detta corte, comunque di. 


;cupava la. catica di. primo landamanmo,, 
“fosse stato deciso che la missione di quel 


«ministro sarebbe ben presto terminata se4F 


«citt. Diesbach, approfittò di questa disposi- 
“zione del sue governo per iscrivere al se. 
ii: Ada i Ci MECCA } | 

‘ gretario di stato attuale, il citt. Muller 
“Bicdberg , bna lettera enfatica ed indecen. 


î 


| ni 
‘sì Per nessun altro motivo che per tiguar., 


Dia" 


té, ch'egli pubblicò dappoi:non. solo cdl 


mezzo de’ giornali, ma si permise ancora 


di comunicare.ai ministri di SM. I. R, 
ed agli inviati delle altre potenze ,' e nella 
quale, rien contento di snaturare. intera. 


picciol consiglio . 


-mente gli avvenimenti del 17 aprile, ebbe. 
l’ audacia di attribuirli alla minorità del 


sa Fu solo dopo essersi così dichiarato im. 
istato .di disobbedienza aperta verso il ro. 


verno; fu dopo un tale abuso delia conf 


«denza attaccata al suo carattere; fu dopo 


questa violazione.delì rispetto dovuto alla 


corte ‘imperiale , ‘(che il picciel consiglio. 


titrattò i-suoi poteri e lo richiamò a ren. 
der conto della sua missione. Ecco ora in 
poche parole l'avvenimento, cui il cittadino 
Diesbach osa di sfigurare per tal modo.‘ 


,s Infedele il. senato alla sua promessa. 


avea progettato una costituzione contraria 
ai voti deila generalità ‘della. nazione ,. € 
tentò d’imporgli colla pretesa sanzione del- 
le picciole diete cantonali nominare o da 
lui stesso o dai suoi subalterni. Comunque 
fosse. illegale un tal componimento di cose, 


non potè ciò nullameno impedire, chesmolte 


di quelle diete non rigettasséro il progetto; 


= 


e già la giusta indignazione del popolo.mi- 


nacciava una generale effervescenza, allorché 


il picciel consiglio , obbligato a salvare l’ine 
dipendenza della Svizzera e la minacciata. 


tranquillità, fece usodella pienezza dei poteri 
cui l’aggiormamento del senato avea posto 
in sue mani; e alla maggiorità di 6. voci 
contro: 3, sospese i travagli costituzionali, 
e convocò un’assemblea consultiva compe- 
sta d’uomini illuminati di tutte le patti 
della repubblica. La costituzione da essa 
consigliata in capo ad alcune settimane all’ 


unanimità de’ suei membri., ha già verosi-. 
milmente . ottenuto la sanzione nazionale 


col mezzo dell’ apertura dei registri. desti- 
nati a raccogliere i voti dei cittadini . 


,s La dimissione del landamano Reding ‘ 


e dei membri della minorità del picciel 
consiglio ( eccettuatone uno solo), fu. una 


Y que di. conseguenza naturale delle dichiarazioni.; 
sa; provasse alcune delle sue negoziazioni, 
se.che già, allorquando il citt. Reding oc. 


con cui di proprio lor moto aveano.rinun- 


Giato formalmente ad ogni, ulteriore parte» 


cipazione agli affari .di stato. . |. 
. ss «Tale ‘è la relazione autentica 


di un 


‘avvenimento salutare, cui corona l’ assenso 


del popolo elvetico, che succedette sotto 


gli occhi di molti ministri esteri, e cheil. 


citt. Diesbach non temette di alterare con 
racconti azzardati. 


aid 
do P nr 


ta pe 


i ©) Losanna 13 giugno. ». »:0.- 

:Lo spirito di sollevazione si è manifesta- 
te di nuovo in molti villaggi dei distretti 
già insorti. del.nostro: patse. L'arresto di. 
tre ce!pevoli. degli «ultimi guai , erdinato dal 
commissario Lanther, e condotti perciè in 
Yverdon, ha fatto. nascere dei movimenti. 
La notte del:12 al 13 una banda di mal- 
contenti si portò sopra Yverdon per liberare 
gli arrestati; ma incappati in ua corpo fran- 
cese, vennere messi in fuga; e alcuni dei 
paesani sollevati caddero prigionieti. Il gior- 
no 1} il gen. Serras : marciò da Losanna a 
Yverdon con molta truppa, e.jeri ritornò 
qui. Sono 57. prigionieri fatti, e che si deb. 
bono giudicare militarmente. Nei attendiamo 
altre truppe da Basilea e da altre. parti, ed 
avremqui quattro mezze brigate-francesi. Il 
commissario elvetico ha ordinato il. disarma. 
mento di molte comuni, e misure ‘severe di 
polizia per contenere le teste torbide. Frattan- 
to però sentiamo all’ una dopo mezzo giorno 
d’oggi, che i villaggi dalla parte d’ Yverdon 
vorrebbero tentar la forza contro la colonna 
che li disarma. 

si sincun Parigi axipratile.. i 

Ul primo console ha nominate il gen. 
Andrcossy, ambasciatore. della. repubblica 
presso S. M, brittanica. Questo generale è 


nativo. di Lucca, ed .é i, | 
:f vantaggiosamente 
conesciuto . per i, bb 


Qbe dr SOA cognizioni militari 
vi ‘nu distinti servigi. La scelta di un 
nuBI0 s1 generalmente stimato, per una m!s- 
sione tante ‘impottante, annuncia quanto 
il governo sia geloso di dare‘alle potenze 
estere delle prove della lealtà delle sue in- 
teozioni. Il sig. Otto che risiedevà a Lon- 
dra, pàssa ministro plenipotenziario pressoil 
presidente degli Stati ‘uniti d’ America. Il 
gen. Vial è nominato ministro plenipotenzia- 
rio presso l'ordine di Malta. Si son pure 
pubblicate altre nomine di autorità che deb- 
bono recarsi alla Martiaica, a S.Lucia ea 
Tabago . ‘Alla’ Martinica vi è nominato pre: 
fetto colonialé ‘il consigliere‘di staco’ Bettin, 
A S: Lucia passa in qualità di ‘sotto’ prefet- 
to il citt. Masse; e a Tabago anderà in qua- 
stà di prefetto il’ citt. Magnitot. 

XI governò Ha ordinato che si continuino 
1 seccorsi accofdati già alle’ moglieai fi. 
gli di multi effisiali ed ‘agenti civili di's. 
omingo , che ‘avendo lasciato in'Francià le 
lor famiglie, hannò colà seguito le bandiere 
! un Cipo ribelle. Questa estiémia indul. 
B°nza da parte del governo, forma un con. 
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«Le votazioni sul consolato a vita per Bo: 


| naparte procedono felice mente in tutti i dis 


partimenti della repubblica. Molte comuni 
hanno. già inviato i lor registri alle rispets. 
tive prefetture. Prot De eine i eo 
Il sig. di Calonne è ri tornato da Londra 
a Parigi; ed è pure qui arrivato il già duca 
ni ambasciatore di Fran cia-Choiseul Gouf- 
i ii Va 
Il commercio -d’ Anversa reclama dal go. 
verno il permesso di ricevere nel suo porto 
le navi americane Com carico ‘di tabacco. 
Mantenendo questa proibizione; dice quel 
consiglio generale nella sua memoria ai con- 
soli, si rende illusoria la libertà della Schel. 
da, le navi amerieane affluirebbero in Olan. 
da, il commercio d’ Anversa sarebbe di nuo- 
vo perduto, e dovrebbero ripartire da quella 
città i numerosi» stranieri che hanno: colà 
portato :le lor ricchezze. :La deputazione qui 
spedita da Anversa per l’ oggetto suddette 
è stata ricevuta dal primo console con sona 
ma attenzione, e spera che i suoi reclami 
avranno un buon esito. 
I negozianti: d’ Havre hanno reclamato 
anch’ essi al primo console contro il des 
creto del:gen. Leclerc preso a riguardo del 


— commercio dis. Domingo ::};, Un tal de. 


creto , dicon essi, ‘ha sospeso tutte.le spe: 
culazioni premeditate pers. Domingo. L’am. 
mettere nelle nostre colonie i bastimenti 
esteri. con mercanzie secche , o permettere 
ai bastimenti francesi d’ introdurvi delle 
mercanzie fabbricate fuori della Francia; 
è un ‘abbandonare la colonia ‘agli esteri. La 
differenza del 190 per cento ‘che si esige di 
più dagli esteri, è illusoria; e se foss' an- 
che di 40, non potrebbe distruggere i pe- 
ricoli della concorrenza. Finchè sussisterà 
queste decreto sovversivo, .il commercio 
francese è perduto. Noi l’ abbiamo atcri- 
buito all’ impero delle circustanze. Lapo» 
sizione della mostr’armata a ‘sì Domingo4 _ 
la prolungata resistenza deî ribelli affricani, 
ha posto cert:mente il generale in capo 
nella necessità di chiamare tutte le nazio». 
ni commercianti in soccorso della colonia, 
ma finchè la necessità sanzionerà questo 
decreto, ‘i soli francesi saranno esclusi da’ 
que’ porti ... Le riflessioni consegnate n 
‘Mounitorte ‘ad’ appoggio di un tal decreto 
hanno costernato tuici i negozianti! france. 
‘$i ; Infatti) generale: console quandi.si 
pretende che Za prudenza ordina*èd' aspet- 
tare il ritorno delle antiche abitudini; quinde 
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sli manifatture abbisognano di perfezionar arrivate in diversi de’ nostri: potti 40 i: 
pria i lor ‘prodotti; quando sì chiama as.‘ con'carichi di'grani ‘e‘‘farine» provenienti 
Domingo |’ industria ‘inglese } sotto pretesto © da diverse” atti ‘d’ Europa ed “anche ‘da’ 
che. «Ze nostre icolonie ‘lè ‘son'debitricivdi‘’ Londra, L’abbondanza titotn@ Aquinidi sul 
nuove procedure di un’ utilità superiore ‘alle territorio francese ‘mediante le cite ‘del’go- 
nostre., si ha'‘completamente errato, e si vérnò, e’ la' tranquillità si ‘conisolida’ ‘in 
paralizzano le. nostre manifaiture. tutte, © mezzo ai vantaggi della: pace. v°' . <® > * 
che nelia ‘rivoluzione giunsero .coll’agricol- Sono giunti oggi i fogli‘di:Londa dell» 
tura a un grado di perfezione non pria co- 8 di giugno . Îl sig. Otto: ha'coraunicato’ 
nosciuto ;:Le colonie:sono stabilite per la a quel ‘governo la: nongina »deli gen! Arta. 
prosperità della metropoli; altrimenti diver-  dreossi in ambasciatore ‘presso’ :S.M. bri.’ 
rebbero un peso ruinoso. Tuttiglialtri pepoli tannica.. Que’ fogli ci‘darino ‘’nétizie della? 
d’Europa hanne.adottato i.medesimi principj. Dominica in ‘data del’ 14%aprile; dalle quali! 
d’esclusione. Ecché? meritre noi non siamo» si rileva ‘che ‘i negri'rivoltati!di quell’ ‘isola’ 
agimessi in una Sola colonia inglese, chia. sone stati sottomessi non senza'spargimefi= 
meremo gli inglesi nelie nostre? D'altronde to di sangue ; e costretti a ‘rendere‘il forte 
gli inglesi sortirono dalla lunga lotta con in cui si eran rinchiusi. Un egual'risultàto 
minor gloria di noi : grazie ai nostri guer-. ha avuto a ‘s;:Domirigo la tivoltaà di ‘Tous. 
rieri: a ‘al vostro genio , dovettero restitui.. saint ‘Ecco il’tapporto su quiste proposito 
re le lor facili coriquiste ; mai ne sortitono4 del geni. Leclero al ministro ‘della ‘marina 
ricchi, possenti, commercianti. Tutto‘è in data ‘del 18 fiorile dal'quartier geriefale: 
organizzato! fra.di essi per la prosperità, e* del Cape: Ti cb eno cs cin inon cem. 
per lunga pezza nci:non potremo rivaliz- ,, Cittadino ministro, m° affrétto  d’ ine’ 
zarli. Non v ha che un regime proibitivo. viarvi il citt. Btuyeres mio ajutante di cam. 
ed dna amnainistrazion ferma che possano po, per informarvi dei fausti‘ avvenimenti: 
salvarci da ‘una totale ruina . Non si debbe che hanno ristabilito la ‘calma in questa im. 
esporre un Ccenvalescente a. lottare » contra mensa e bella colonia. Voi avrete'riceruto 
un robusto. gigante. Noi manchiam di de- i dispacci, coi ‘quali vi rendevo conto degli 
maro , e paghiamo un interesse ruinoso . Il avvenimenti militari succeduti nel mese’ di' 
mostro credito: è assai ristretto, ed © noto germile. Battuti dappertutto, dispersi, ‘tè: 
che non v” hanne che i lunghi crediti che gnava.il terrore nel campo de’ribelli; sen 
favoriscono le, operazioni marittime... Gli za. magazzeni, quasi senza polvere, , essi 
inglesi: hanno ancer su di noi il vantaggio erano ridotti a‘ mangiar banane. . L’ arfivo 
delle meccaniche, e la loro man d'opera delle squadre di Flessinga e di Havre \finà 
ne è stata considerabilmente diminvita.. Si di portare l’ultimo ‘colpo .. == Cristoforo.mi 
può calcolare che i lor. prodotti costanloro fece dire: ch’ egli era .sempre. stato, amico 
15 per cento di meno , che la lor naviga- dei bianchi,. di cui ne apprezzava più di 
zione è meno dispendiesa perchè più este- qualsivoglia altro uomo di colore le qualità 
sa. E facile il concepire, che la differen. sociali ‘e .l'. istruzione; . che tutti gli. euro» 
za di.1o per cento non è capace di farci pei che si trevarono a S. Domingo, pote- 
comparire con vantaggio nei. mercati di vano attestare i suoi principj e la sua con» 
s. Domingo, e che .non produrrebbe. ua dotta; che le circostanze imperiose che int 
milione al governo, Noi wi, chiediamo > pongono;e decidono sovente della. cendotta 
generale console, che annulliate più pre+ dell’uomo. pubblico, non.l’aveano lasciato 
sto che si possa il decreto. del gen. Leclerc, - padrone, di dirigersi come attebbe. voluto; 
e proibiate l'ingresso nelle nostre. colonie e finalmente che desiderava. di sapere set 
alle put straniere ; e che ordiniate la resti pogpri ancor essere sicurezza per lui. : Gli 
tuzione. del .10 per cento. che avranno pa- feci rispondere che v' era sempre col popolo 
gato le navi francesi. nella colonia. E lo francese una strada aperta al pentimento 
stato che deve far le (Spese. dell’ ammini. che la. costante bi : del dot ife A 
aisafione delle colonie esse senò itanfie asta sus di nl Le RO 
sf i ge ana able 919 dhe, Pla sole era di pesare le azioni «degli uomini . 
manifatture nazionali stabilite. pel. bene di ‘e che. una sola cattiva npa langue. mami 
itutti;.-ed é.giusto che. tutti concorrano al ‘sue conseguenze, non cancellava giammai | 
doro ristabilimento;. “*.. .. inca MICI lati erio dei pit % pit go i 
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peîsonalmentè favorevole se ‘che finalmente . 
qualita VOR AA a 
avfebbe ‘avutò luogo: di esseftie soddisfatto . 


ni 


5 Egli esitava ancora ? molte ‘colonne 'sî 
poseto quindi ad inseguirlò , ed'ebbero luo- 


go alcuni piccioli incontri. Cristoforo mi ‘ 


fece sapere finalmente che io non avea che © 


ad inviargli degli'ordini. ‘Gli diedi quello di “ 
rendersi egli: solo' al borgo del Capo, di ri... 
mandare tuttî i' coltivatori ‘che ‘ancora avea . 
seco, di tiunire ‘tutte le truppe” che ‘avea ‘ 
sotto i'suoî ‘ordini. Tutto venne puntualmen- 
te eseguito .' Rierittàrono più di 2im. ‘abitanti 
del Capo” che ‘si ‘trovavano nelle ‘pianure le. 
più lontane jsi riunirono ai nestri 1200 uo- - 
mini di‘truppe di'linca che gli rimanevano ; 
e‘sono in nostro potere i magazzeni e i ‘ 
cannorii“che avea. Una petzion delle truppe * 
venne disarmata è‘fimiandara ‘alla’ cultara .* 
Conserve l’altia pèr'incerporarla nellé truppe ’ 
coloniali MARI e metano 
",, La’ sommissione di Cristoforo compi 
la costernazione di Toussaint. Egli impiegò 
tutti i mezzi per farmi conoscere la posizion 
dolorosa in «cui si trovava, € con ‘quanta 
ena vedeva cOftitivarsi una ‘guerra senza 
ggetto è ‘seria’ scopo. Aggiugheva ‘infine 
he alcune circostanze troppo infauste avean , 
già cagionatomolti mali; fina che qualun.* 
que fosse la forza dell’armata francese, egli” 
era sempre abbastanza forte e possente per 
incendiare, distruggere, e Vendere.a caro 
rezzo una vita che talvolta ‘era pure stata 
tile alla madre patria. Tutte queste comu-' 
cazioni ;' frequentemente replicate, ‘la- 
sciaron luoge a profendi riflessi ..I tte quarti* 
ella colonia seno ancora sfuggiti ai disastri 
ell’ incendio; è comunque  Toussaint e i" 
€gri abbiano commesse molti guasti e fatte. 
è guerra con una barbarie estrema ,. essi 
on videro .giammaì la Fraricia, e da ‘12 
nni.non ebbero che false idee della riostra” 
eiza e del .nostroscarattere. ©: 
. 10 Feci dire a Toussaint, che.noà avea 
© a recarsi al Capo; e che l’era del per- 
ono potea suonare ‘ancera, Toussaiat non 
iancà. di approfittare del permiesso che gli 
Ng dato: venne a ritrovarmi; chiese di 
i in grazia, giurò di esser fedele 
i <eneia..Accettai la sua sommissione , 
niet di: recarsi in una piantagione 
Pugica Gonaives, , ‘e’ di-non sortirne'giam. 
Senza i miei ordini» Colloeai Dessali.' 
2 piantàgione presso S.Marco. 


O % ° i . A P . dà pa è fo 
10) Mentrati .tutti i coltivatori ch’erano ‘ 
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ly isti dei negri. agguerriciy | 
over lasgiate. armatp. (Ci. pet, 


coloniali. 


si dii creder y +) 
gono, giornalmente, \eonsegnati .i:magazze» > 


ni e i Cannoni che. avevanò. trascinato» SU.» 
quelle ‘balze scoscese e nascoste. in. mez- 
zo alle “boscaglie: , ne i vilato asi 
di cento. Incomincia una nuev epoca. Da .. 
tutti i decreti è dalle misure che ho prése», 
vedrete che noi ci'occupiamo con: attività... 
dell’ amministrazione del paese, Comincia. 
la‘tattiva stagione; ma il.riposò ;che pren=:. 
dono ‘le nostre. truppe, le. ajuterà a pa8-., 
sarla colla minor perdita possibile... Grazie » 
alle vostre cure, siamo abbondantemente. 
provisti. — Sotts Leclefemi.io 4 irsagina 
Siegue al surriferito rapporto .un’ altra. 
lettera-di Leelerc', in cui dice che si rifab- . 
brica il Capo; che arrivano -navi con ge- 
neri d'egni sotta ; che gli americani aveano 
dei cattivi agenti presso Toussaint, e :che,. 
gli fornivano gli oggetti di guerra; che i. 
nostri commissa:j megli Stati uniti mom: ba-" 
dan troppò ai nostti interessi; che i‘basti.. 
menti francesi arrivando al Capo non pa. 
gheranno nulla d’importazione , ma solo.il.. 
16. per centò d’estrazione ;,che.la.colonia.: 
è in istato di ticevere ‘ùn regolamento coni= 
merciale , e che le sue cure sono ditene a | 
far bastare a s. Domingo il commercio -na-. 
zionale. Leclerc ha inviato il gen. Dugua. 
nella parte del sud, eil gen. Rochambeau, 


di cui siloda assai, dalla parte di s. Ca, 


pt i 
Più { 


sa 


E’ rimarcabile intanto, una lettera dal d., 
Ho veduto jeri Toussaint dal gen;:Leclerc,;. 
e ho: veduto un uomo . Tutte-ciò.che disse; 
era pesato: egli, ha del buen senso, dello, 
spirito, e una grande abitudine di coman- 
dare. Quest’ momo è. molto. superiore. a. 
tutti que’ del suo colere.. Si vive in grande. 
Europa sul di lui conto...°. 


i > Marsiglia 2 GIUGNO «. ost 

Il governo è attualmente occupato delle: 
quistione, sé il commercio verrà.dichiarato 
libero, o cedutò esclusivamente ad. una 
compagnia, Il cel. economista Morellet ha 


"ug | 
e 
o 


giù steso ufia memoria dettagliata a.favore. 
della libertà del commercio.;; per la quale: 


sì sono dichiarate anche le. primarie città. 
commercianti della repubblica. Il primo? 
console è per questa opinione,.e. l’ha sp 
n° molta PIAFEAGIÀ. dle > dibattia: 

tri; consoli s. 


" 


sténuta Co 


menti pil ebbero luego. cogli al 
che si sonò dichiarati per. il. sistema; cone. 
trario. RUPÙI Ù affare. ver rà, discusso nel 


#r°;. 


Cadice 21 maggio. 


eri è entrato in questo porto il vascello. 


di'Tinea il S. Paolo col carico di 5 milioni” 


né‘ Se ne attendono altri 28 milioni, che” 


completeranno i jo che debbon giugnete . 


La'nostrà marina e il nostre credito han- 
nò ripigliato un gran vigore. I vales regj 
non perdono più che il è per cento, e la 
gazzetta di Madrid annuncia che ne fu 
estinta wna gran ‘parte. Abbiamo petò il 
dispiacere di vedere i corsali algerini in- 
quietare le riostre coste. Jeri si seppe of- 
ficialmente che ‘13 de’ lor legni sortirono 
dai ‘lor porti per ‘dar la caccia ai bascimen- 
spagnuoli, e dicesi che abbiano sbarcato 
frà Cartagena ed Alicante per saccheggiare 
e ‘rubare. 

a Napoli 8 giuzno. | 

“Li 31 scorso è ‘qui giato ‘il marchese. 
di Mos ‘ambasciatore di. S. M. cattolica. 
alla nostra corte. ti, 

Nella notte del 4 al s sone stati rin- 
chiusi in una casa di correzione e di la- 
voro tutti î méndicanti che vagavano per 
la città. Quest ordine era dato da molto 
tempo . Si firà un ‘tigoroso esame degli ar- 
restati per restituire 1 validi all’ agricoltura 
e‘al’travaglio , e. correggere i vizio$i ,=Si 
continuano i grandi preparativi per l’ ar. 
rivo del re. 

è e“ Rema 13 giugno. 

Li 9g arrivò qui un capo squadrone della 
gua&fdia consolare di Parigi in qualita di 


corriere , il quale si presentò al segretario - 


di stato , e ‘quindi fu introdotto presso S. S. 

accompagnato dal ministro Cacault. 

i “L'altro jeri tenne $. S. un ‘concistero 
pubblico, per dare il berretto cardinalizio al 

cardinai Ruffo giunto recentemente da Vien- 

na, ove: éra nunzio . 


E' terminato il passaggio per porto di 


Fermo delle tre colonne francesi che furono 
già indicate in altro foglio, e con queste. 


rifftase interamente evacuato il tegno di Na- 
poli. Tutta la truppa francese ‘ha' la rotta 
raga senza passar per Milano, e da 
‘orino per la Francia. Il giorno ss. era il 
rno dell’ ultima stazione delle colonne 
esi in Pesaro. | D 
*Ii nob. omo sig. Gio. Batt. Guadagni di 
Firenze; ciambellano della real corte, avendo 
avanzate le sue condoglianze a S. M. il re 
di Sardegna ‘per la morte della di lui augu- 
sta consorte, la M. S. gli scrisse da-Caseria 


“te articolo che troviamo su di, 


fo della verità 


ss Era degno del vostro cuore il. sentire, 
come. fate il dolore di un vostro.amico, Sì, , 


VS cato Gio. Battista, il Signore ha voluto .da — 
e ‘ieom. ‘piastre, di cui due per il gover. | 


mé.il sagrifizio di. quanto avea e poteva 
avere di più caro al mondo. Voi conoscete 
il tesoro che ho perduto: era fatto più pel 
cielo e per gli angeli, che pel guasto mondo. 
dove agonizziamo; ma intanto sone vedevo 
ed orfano. Ho perduto la moglie, la madre, 


A amico; la più cara parte di me. Sia lo- 


daro Dio,. che me l’ha lasciata possedere 


‘ventisei anni, sei mesi e un giorno. Tem- 
po ahi troppe breve! ma più assai di quello. 
che meritava! Ho avuto la dolente consola» 


zione di chiudere que’ begli. occhi che non 
guardavano che il Cielo e me. Le asciuga 
il volte, le mani, la baciai; mi guardò, 
guardò il Crocifisso, chinò il capo, € spirò, 
senza convulsioni, senza. moto, senza lamen., 
ti; ed io wivo per piangerla, e desiderose 
d’imitarla. Avrei fatto poce profitto de’ suol 
esempj, se non avessi fatto.di buon cuore 
i sagrifizio di lei; ma 1l delore non fiaisce 
che con me.... Addio, care Gio. Battista , 
mille cose .agli amici-di (Firenze. ‘* 

gi Firenze 14 giugno. 
»-.S.. M. ha ordinato con suo motu-proprio,. 
che per quest'anno si ometta nel giorno di 
S. Gio.. Battista la solita funzione degli 
omaggi , e si eseguisca solamente in sue 
mani il consueto giuramento annuo del 
senato fiorentino e della magistratura Civi.. 
ca. S. M. ha prescritto che nonsi tralasci 
in tal giorno alcuna festa o cerimonia, di. 
quelle che si praticavano setto il passato 
governo . . | preat 

( Noi crediamo di servire all'impor zia. 
lità del nostro istituto, riferendo: seguene 
foglio . ) Aid a sue, 
s. Con sorpresa ur 


| “iversale non solo di 
questa dorainante ...ma anche della Toscan® 


a, gt a in alcuni fogli ed este” 
ed italiani, compilati da ‘maliziose o mal 
informate penne, una specie di compassi0 

nevole diatriba sulla futura sorte di questo 
paese, in occasione della legge emana” 
dal real nostro sovrano: sotto li 12° april. 
P. P., in virtà della quale alcuni regolamen” 
in materia di disciplina ecclesiastica $09° 

stati rimessi sul piede in cuferano prima de 

riforme incominciate nel ‘769. Non è P?” 

sibile l’imporre con tanta sfrontatezza; ?" 
a gloria della cattolica religione e per trio!” 
> ci sarà facile ‘lo smenti”, 


tutta, si È veda 


FÀ 


sito. In prime luogo fa d’uopo’sapere-co- 
me. quasi tutti .gli articoli della legge in 
quistionz erano stati ordinati e disposti da 
S. A. R. l’arciduca gran duca fino dal 1793, 
come si può vedere dagli editti pubblicati 
sotto quell'epoca dalla stamperia di Gas- 
tano Cambiagi ; e fin d’allora fu posta sot- 
to l'ispezione dei vescovila censura dei tanti 
esecrabili e perversi libri e scritti; chei si 
spacciavano a solo oggetto di corrompere. lo 
spirito e pervertire ii cuore dell’incauta gio- 
ventù ‘italiana. Queste disposizioni di un 
principe cosi saggio e pio, essendo state abo- 
lite dai successivi governi provisorj, non si è 
fatto altro che ripristinarle. Inoltre si asseri- 
sce, che lasciato il paese all’arbitrio delle per. 
sone di ‘chiesa, mon. potrà più centare gli 
uomini illustri dei trapassati tempi, quando 
e certo Che la maggior parte di quelli che 
hanno tanto illustrato il nome toscano, so. 
no tutti insorti sotto l’amministraziene della 
real casa dei Medici, che conta quattro pa- 
pi del suo casato e un'infinità di cardinali, 
e che perciò è sempre stata in grand’unione 
colla corte: .di. Roma. All’opposto ‘bisogna 
confessare, che dopo l’epoca della tanto van- 
tata emancipazione noi: non abbiamo più 


ì pbssa mettere in paralello con que” che 
orirono sino alla metà del. passato secolo 
18, vale a dire i Filicaja, i Redi, i Salvi. 
ni, 1 Magalotti; gli Averani, i Perelli, i Sa- 
vini, i Biscioni} i Goriyi Lami, e ‘tanti 
uomini dottissimi che hanno ‘settato ovun 
que immenso lume e splendore. bas 
. . Genova 17 giugno. i, 
Jeri è giunto da Parigi il corriere che ha. 
Tecato la nostra costituzione e la nomina 
delle principali. autorità. Il nostro ‘doge è 
i citt. Cattaneo, di cui si è già parlato in 
‘tro foglio «Noi «avremo un ‘senatò di 30 
membri; e diversi comicati‘con'un presidente 


membri del’ cerpa! legislativo verranno 
Scelti dal citt. Saliceti,. che ancora non è 
101 giunto ,.Il doge avrà som. lire di rendita. 
65 Altra di Genova 19 giugno... 
ci "1 IF. cotr, ‘i francesi hanno preso pos 
°*ss0 di Pottoferràjo ; Le poche truope -inè 
st e toscane che ne formavano la guar. 


ty » furono condotte a Liverno il gior. 


par 


P de p è «tt È ì 
+ 


I a 
peo ‘ Fd Podi i 


rerun ingegno di prima ciasse;-nè tale-che. 


ciascuno ché formeranno il potere esecutivo, 


vigore di Birolimorra giugno » sn su 
H citt. Brunetti nostro prefetto fece jeri 
‘alle ore sei''pomitridiane il suo isolentre in. 
gresso in'questa ‘cîttà»..Tutte lè ‘autorità 
costituite , gli "amministratori de’ varj.sta= 
bilimenti di pubblica*.istruzione e -benefi- 
cenza , la guardia nazionale ed i principati 
cittadini ‘uscirono per'più miglia dalla pox- 
ta.di Osie'at incontrarlo... ‘e lo accompa- 
gnarono: $-formmando ‘un. seguito. di. oltee . 
‘cento carrozze; al. palazzo delia Préfertura | 
fra le vacclamazioni id’ immenso popolo ag | 
‘corso ‘anche’ dalle: campagne. Alla porta di 
Osio ‘sivaggiunseral ‘corteggio la truppa di 
linea. La musica militare; il rimbombo 
«Continito de’ cannoni del: casteilo., ie più 
d’ogni' altra ‘cosa’ la-igioja universale .che.sî 
leggeva ‘scolpita sul'volto di tutti i citta= 
dini, ha reso brillantissimo quest’ ingres- 
‘80°; e1%ha superata ogni ‘aspettazione :1Se. 
guita*l’ installazione nel palazzo. della Pra- © 
fertura , furono distribuiti dei. copiosi rin- 
freschi. Alla sera. poi si. videro illuminate 
e giorno le due piazze vecchia e» nuova, 
come pure il Teatro® della. città, uve, fu 
data gratis !’ opera, ‘ed.in seguito una ma- 
gnifica ‘festa: di ballo..che durò.fino a giof= 
no avanzato . Allorchè comparve in teatro 
il Prefetto con la sua sposa, furono fatti 
replicatamente dei ‘grandissimi &viva. La 
popolazione. di questo dipartimento. non 
poteva dimostrare con maggiore entusiasmo 
la di lei:soddisfazione per ‘avere in primo 
suo magistfato un udmo; che i: luminosi 
impieghi sostenuti in repubblica, © più 
ancora i suoi rari talenti e ‘Je sue. virtu 
civiche rendono si rispettabile. « ca 
Adlilano 19 giugno. |||»... 
Ecco le note del nostro ministro. Mare» 
scalchi, di cui\si è ‘parlate nello gcorse 
ordinario, . a OA 
‘° Parigi li 6 giugno 1809. Il Ministro 
delle relazioni estere della repubblica -Ita= 
liana‘ al' vice Presidente. è aa preraoe 
;s Cittadino vice Presidente. tà 
‘,, in seguito alle vostre istruzioni sone 
entrato nella discussione ‘relativa cai. (cre. 
diti dell’ inaddietro Lombardia verso: la. ca. 
mera aulica ed'il baneo ‘imperiale:di Vienna. 
"5, SA Questo ‘eggetto’ ho indirizzato al 
sig. conte di Cobentzel, ‘ambasciatore di 
S. M. I. e R. presso la repubblica france». 
se, una prima nota, di cui ho l’ onere:dì 
trasmettervi copia- qui annessa, e nella. 
quale, come voi ravviserete, mi sono ser+ 
vito nella maggiofe possibile estensione ded 


dida 
PAR” 


igor NOIR 


POLITO, E NE a sioni; © as fan 
29 : CE 


vl ( i 
* 


va'idi e luminosi argomenti.che mi avev 
gomministratt. | È it dI 
© ,, Inoltre ho rimessa una simile copia al 
ministro Talleyrand, el’ho pregato non solo 
di ‘prendere cognizione di quest'affire, ma 
di raccomandario altresi. ali’ ambasciadore 
ita residente in Vicana, invicandoto ad 
appoggiare i nostri reclami .con tutti que” 
passi che giudicherà oppuriuni. cd atta 
conseguire ua favorcvo:e riswltato . i 
“,, Noi vedremo successivamente ciò che 
si rispondera , ma frittanto io. mi occuperò 
incessanteni. afo nel raccogliere e. disporre 
Materiali per ‘una più ampia discussione, 
se d:ssa ha luogo. 
‘ y A gradite, cittadino Vice presidente, 
Îe ‘assicurazioni: del mio rispetto; S*.... 
si F.imat. F. Marescalchi . 
BEH Copia de'la nota sepraindivata. © 

Purigi 4 giugno 1802 Il ministro dele 
relazioni estere della repubblic.i dialiana al 
sig” com'e di Coben:sel diuavus vidtore di è. 
AM. l'imperatore ce re presso la 1cpuboliza 
drancese » 

‘,» Sig. ambasciadore, | 

;, Nulla sta. pù a cuere al .presidente 
della repubblica italiana, guanto l'esecuzione 
degli articoli 2 c 9 dc trattati di Campo- 
f:rmio e Lunevilie relativamente ai crediti 
dell'inadiietro Lombardia verso la camera 


“fiulica ved il banco Imperiale di. Vicnna.. 


si Egli mi avea quindi incaricato di con- 
ferirne con V. Eccelieaza, allorehé si vide 
uscire una patente in data de' 12 aprile. p, 
p.; la quale essendo stata inserica in di- 
versi fogli pubblici, ed anche st«mpata sepa- 
raramente, vuol essere riguardata come una 


d:iclkiavazione: autentica delle intenzioni di - 


S. M.I. eR..su questo proposito. si 
€, Non recò. punto sorpresa il vedere, 
ch’ ella fideie alle sue promesse e ge:osa 
della sua gloria, s'asi detciminata a ricono- 
scete tutti i suoi impegni ed a contrarre di 
nuovo, in faccia all'Europa tutta,.I ob5\1g0 
di sodJisfari:, Questo è ciò che ogsuno si 
ripromertea  da' scn.imenti. di giusuzia , di 
religione e di m:gnammita che la M. S. ha 
in ogni circoscanza manf:stati. Mi ciò che 
ha ad'un tempo e sorpreso ed allarmato, la 
numerosa Classe de’ cre iltori, in oggi. Città- 
dini deila repubbiica italiana, si è di riscon- 
trare in- questa stessa patenie delle disposi- 
zioni che tendono ad alterare essenzialmente 
i loro diritti primitivi, e dalle quali ne de- 
siverebbero loro i più gravi danni. Hanno 
essi perciò riclamato l’appaggio del loro 


| previsto accidente, per qualche ritardo né 
pagamenti, i creditori avessero a soffrire qual 


| quantità di cedole del-banco di Vienna egual 


governo, .ed.è dietro i di lui ordinilche io 
debbo; sig. ambasciadore, aver l’onore-dì 
presentarle alcune osservazioni; ; | ./.0/\° 
(39 Sarebbe inutile di stancare V.:E..con 
lunghi -dectagli-suli’ origine, natura e quan. 
ticà. de' crediti di enisi cratta . Basta di fare 
alcuni cenni all’ oggetto di mertere .in visti 
quali ne sono state le condizioni principali, 
è quanto i titoli ne sono rispettabili. 
ss Primieramente questi crediti sproven. 
gono da semme che o de’ particolari o de 
pubblici stabilimenti hanno fornite a titolo 
di prestito. colia..vista di sussidiare i biso 
gni delle finanze tedesche. Tanto nel do 
mandare dette somne, quanto all’ arto di 
riceverle, fu promesso e fu convenuto chi 
gl interessi sartbbero pesati ed i capitali 
rimborsati a cermini fissi, e .tali promesst 
e convenzioni; munite di tutte le più solenni 
formalità , furono inoltre garanute colla fin 
ma di S. M. IL e R. Più, fu espressamenti 
detto, che.questi prestiti essendo fatti pi 
causa e per canto delle finanze tedesche, 
totaimente distinte da quelle d’Italia, st 
rebbe su queste stesse finanze che si rim 
borsersbbsero. i creditori, e che il pag@ 
mente tanto per il capitale che.per gl'il 
teressì, sar:bbe loro effettuato in Milano 
Si aggibnse janche, che se per qual.ne nol 


che pregiudizia, ae sareboere integralmenti 
indennizzati, Finalmente si andò più oltre: 
si.vollero assicurare ancor davvantaggio. 
diritti de’ prestatori, .e.a. questo frae uni 


all'ammontare dei crediti, fu depositata 
loro favore, a titolo di. pegno. e. garanz! 
speciale, cen dichiarazione espressa che no! 
potrebbero bensi meccere in giro queste € 
dole durante.il termine prefinito al rimborso 
ma che dopo; ed.in caso di non pagames” 
sia del capitale. sia. degl’ interessi. sareb 
loro facoltativo ‘di disporne. come di u" 
proprietà che loro fosse definitivamente d 
voluta. i | 5 

,; Esco, sig. ambasciadore, tutto ciò 0! 
occorre dire tanto . sui citrli dei crediti ! 
questione, quarto sui patti .sotto i qui 
essi furono ‘consticuiti, Dopo questa bre' 
esposizione è facile di giudicare se le awc 
nate condizioni possono conciliarsi coll 
disposizioni che si leggono nella pate" 
de'12 aprile. Non credo ancora.di entri 
in lunghi dettagli: mi limito ad alcune 
flessioni principali che si presentano pal” 


ba 


Imente alla semplice lettura, € che non 
accio che accennare alla penetrazione: di 
. E. } | i, ad ; 

,» Jn primo luogo, gl'interessi sone attual., 
ente arretrati da. cirea 9cece anni: era 
ella patente? Essa dice all'articolo 3; che 
» anno in anno cominciando dal corrente 
i pagherà un semestre dell’ arretrato fino 
ila sua totale estinzione. Non sara dunque 


te molto ‘spezzate che i creditori potran. 
o ricevere la totalità che lese è dovuta, 
. come siffatta misura può conciliarsi colla 
olenne promessa di soduisfarli colla. più 
crupolosa esattezza, ed anche indennizzarii 
n caso di ritardo? sia: 
,s Jn secondo iuugo, perla maggior parte 
ei capitali le scadenze di rimbo:so sono 
ià arrivate, € d'altronde non .tarderanno 
d arrivare anche pergli altri, poicné le 
cadenze le più remote: non. oitrepassano 
® anno 1g804. Ma cosa soggiunge ia patente 
è questo oggerto ?. "RR | ( 
,, A nerma degli articoli 4 e 6 non e 
he alla fine del-1806; che debbono ince- 
inciare i rimborsi ma poi come. si ese 
suiranno ? {n ragione del 2-e. mezzo. per 
00 \ne’ primi cinque anni; del 5 per 109 
e’ dieci successivi 3 € finalmente del 7. 
ez7zo per cento in cinque altri anni, Lul. 
imo de quali corrisponde al 1825. D'al- 
ronde si tascia decidere: alla sorte L'ordine 
el quale i diversi capitali saranno rimbor- 
sati, | Lot i 

,» Cosa avvi di più contrario ancora al 
patti ed alle condizioni; sotto it quali 1 pre 
statori hanno somministrato il loro danaro? 
Sì promise loro solennemente, ed essi hanno 
dovuto contare che le soa.me avanzate sare» 
bero loro restituite as epoche determina. 
te: queste epoche o son. giunte. 0 sono pros. 
$ime a giungere, e 6i propone a {Ulti Un 
nuovo termine, incérte, indefinito; non si 
a nemmeno alcun'riguardo ‘ali’ ordine delle 
scadenze convenute . Si fa dipender tutto 
per essi da un azzardo, il quale: se loro-e 
sfavorevole può lasciarli nelie angustie per 
24 anni ancora, ed esporli a tutti gli acci- 
denti che possono-sopraggiungere in questo 
lungo intervallo. Potevasi portare un colpo 
Più crudele a’ loro diritti, e potevasi delu, 
dere maggiormente la loro giusta speranza? 
»» In terzo luogo, è in Italia, è in Mi 
no, che secondo le promesse loro fatte 


vali sono a questo riguardo le disposizioni, 


he nel lunge intervallo di 14 anni ed ia. 


Ras a e. ?, ti ea 


debbono. esser pàgati tanto del Capitale gi 
che degl’ interessi; e però , a tenore dell’ 
articolo 7 della patente, i pagasienti non 
saranno più: fatti che a Vienna. Ora perchè» 
questo. cangiamento di luogo ? Questa non 
è: sicuramente una cosa indifferente pe' crea 
ditori, ed € facile.il.comprendere, che ne 
risentirebbero un pregiudizio rilevantissimo.. 
‘ Ja Finalmente, tutte le altre disposizioni. 
della patente non tendono pur esse più @ 
meno ad alterare la natura de’ loro crediti, 
a confonderli con tutti gli altri in una mas» 
sa generale, a spogliarli di tutti i priviles 
gj particolari che loro erano stati attribuiti; 
a toglier loro il diritto di prevalersi. delle 
cedole del Banco depositate p:r loro ga- 
ranzia ? Non tendono esse in. una parola. 
aa alterare, a distruggere in certo modo i 
lero titoli originarj? | sii 
», Questi titoli però sono divenuti tanto 
più rispettzbili, dacche S. M. a questo ri. 
guardo ha contratto un nuove impegno, € 
se si può dire, ancera più solenne. Que. 
sto è quelle. che offrono gli ‘articoli. 2 9. 
10 e i1 de trattaci di Campoformio € 
Luneville; impegno tale che non è più pos- 
sibile che sia annullato, e nemmeno mo» 
dificato. da una legge. - Pig 
3; Forse si potrà ammettere, che per 
motivi d'interesse pubblico, e per riflessi 
telativi alla situazione delle Finanze, $. M. 
possa ristringere con qualche legge generale 
l'esercizio de’ diritti che i suoi preprj sud. 
diti hanno acquistati sullo stato, Questa è 
uaa specie di sacrificio ch’ella può ‘essere 
in diritto d'’esigere da essi, e pel quale pos. 
sone trovare un' compenso nel bene gene. 
rale. Ma non è lo stesso per rapporto a 
creditori esteri, .e soprattutto a’ creditori 
cittadini -d’altri stati, co” quali S. M. s'è 
impegnate con trattati. solenni. Relativa. 
mente adessi, questi trattati medesimi sono 
leggi d’un crdine superiore’; cui nessun’al. 
tra può derogare, e le quali non possono 
essere. cangiate, modificate ; ‘ che col con» 
senso. reciproco di tutte le parti contraenti. 
1» Queste sono; sig. ambasciadore, le 
osserv:zioni che ho. dovuto affrettarmi di 
‘aver Yonore di presentarle. Esse sono su- 
scett'bili senza dubbio d’un più esteso svi. 
luppo, ma era urgente, se non di stabilire, 
almeno di annunciare i reclamì de’ creditori. 
,: Patmi d’altronde che questi reclami 
siano d’un’ evidenza e- giustizia tale, che 
basti di esternazli, perchè essi siano ac- 


‘credito. ©. 
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a Vea LO OIMBBBN ORTO CO DCI ROMAINE I ORO PAST 0) 
© colti, segnatamenterta un'Sovranocosi egiio;* tadini dei benefici effetti di que: 


così magnanimo. qual «è la M. S.LeR. 
Elia si degnerà indubitatamente di ascol. 
tarli, valutarli, e prendere in Seguito nella 
sua ‘saviezza “delle. misure ‘che valgano: a 
conciliare possibilmente gl’ interessi de' re» 
clamanti, con quelli de’ suoi .statit* , no. 
(»0%, “A. me non resta. per ‘ora cole di pre» 
gare V. E. di compiacersi a rimettere que. 
sta rappresentanza alla di lei Corte , “"appog- 
giandola: al tempo stesso di «tutto il. suo 

rgart dc at 
#9 Gradisewiy sig. ambasciadore ; le vassi» 
Curazioni della mia alta considerazione. ** 


Pd 


Firmati E. MARESCALCHI..' 


gi ovo» *Af:lano 19 giugno . | 
2 Alle rimostranze fatte dal ministro Mare- 
scalchi: sul puato, che alcuni seldati austria» 
ci inseguendo dei disertori avessero oltra- 
passato «il loro «confine e wiolato il ‘nostro 
territorio , il cente di Cobentzel ambascia- 
tote di SM. I, va Parigi havdato.il seguen- 
te riscentro .. MM I 


»,,i Cittadino. ministro, \ non indugierò a 


fire ‘il'‘mio rapporto al ministero di ». M. 


“l'Imperatore e Re-sui fatti che vi.siete GOM- 
piaciuto. di recare a mia notizia colla vostra 


nota degli g corrente. Non dubito, cittadino 
ministro, che dopo la, verificazione, dei detti 
farri' iv non sia incaricato di darvi. una ris 
‘posta soddisfacente, essendo. decisamente 
intenzione di S. M, che il territorio della 
repubblica iraliana sia tanto rispetrato quan 
tc.quello di tutte le. alcre potenze sue vici. 
nei Colgo con piacere quest occasione per 
rinnowvarvi le assicurazioni dell’ alta mia con. 
siderazione. == Parigi gli 11 Giugno 1802 


s-—. Sott. 7/ conte «di Cobentael® 


db vajuolossi era. manifestato nel ‘CiTcONM-. 
| dario dell’ Incoronata di questa città. Il 


dott. Stcco;direttor. generale. della vacci» 


\ 


| nazione vi annunziò l'invculazione generale 
«del vaccinoy sonde impedire le conseguenze. 


deli’mmano in una stagione, sì calda. La 
mattina. del. 16 .corrente»sì eseguirono per 
ciò in men d’un’ora (75 inoculazioni , a cui 
contribuì -queli’ illuminato Parroco Feriani , 


che gode ia’ confidenza «e l’amore di quella. 


popolazione... Si. proseguirà. l’inoculazione 
dei vaccino di parrocchia in. parrocchia di 
questa città y.onde far godere a tutti ! CIt- 


si £ ” ; da dr d » 


‘tanto salutare. « 
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* La seradel s6andéesulle scene del nostro 
teatro della Scala la farsa. iatitolata ? La 
muta’ pervamore.; ossia il medico per forza. 
La musica è del ‘maestro Vince nzo.Lavio 
gna napoletano ; e questo. compositore; 
‘proposto al nostro teatro dali’ illustre Pa. 
sicho ;ha corrisposto al.nome di: sì gran 
maestre, ed ha superata: la sua’ giovine 
eta. Noi $ ceri scrivendo, non + facciamo 
che itipetere ‘il giudizio del ‘pubblico , i di 
cuitvapplausi furono superiori ad- ogni ele 
gioche noi potressimo fare, dd ‘obbligato. 
no tutti gli ‘attori ed il maestro a mostratsi 
sul palco scenico per ringraziarneli x... | 
_ Noi siamo ricercati d’ inserire nel nostio 
foglio il segueriterarticolo: =.» . i 
‘3y Fra gli altri stabilimenti di pubblia 
beneficenza che il genio .cutelare del nostra 
Vice presidente ‘va. procurando alla repub 
blica, ha ‘accordato il medesimo una partè 
di locale del soppresso ‘Monastero di s 
Prassede in questa comune al citt. Leonardo 
Brenneissen, onde erigervi una fabbrica 
di stoffe, di lino, cotone‘ec. éd altre ma 


rtifatture «all'usosanglese 4150. «eo 
eccanico € 


spl oO 
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chine -di rezie sua invenzione e manuali 
esecuzione ‘attualmente esistenti appresso 
‘alcuni fabbricatori di stoffe in questa stess 
mente ese guita nella 
sua fabbrica una seconda macchina da Gal: 
‘date il cotone molto più: perfetta della 
prima ,.e che rende il più felice successo 
per la finezza a cui riducè questo generé, 
alla quale aggiungendo la perfezione delle 
macchine da filarlo.e di tessérne le stoffe; 
si: lusinga di’ presentare quanto prima al 
Governo il risultato «della sua .industriay pel 
quindi rinnovare.isuoi sforzi onde eseguite 
‘altre macchine da cardare e filare altri ge 
meri più utilival ‘commercio ed; alla:-fioti 
dezza della nostra mazione... \/o..10 

4 feciga dista fur Mia Ù; 


n 


‘comune. Egli ha attual 


ro 


;ORRIER 


‘in $, Radegonda ih Mitano . sì 
“da Repubblica Taliana , Ù 
Le ASSO Ct al. nostié 

principali ‘Città ‘e*Comu 

sono soliti a distribuirlo 
ispecie in Piacenza dal 


r 
> MISI 


e 10 ‘aggio. | 


invitato la Porta a. dare Ja. sua. adesione al 
trattato. di pace d’Amiens: il gran signore 
deve aver risposto in una maniera soddisfa 
cente a questo invito. 


rima divisione della squadra.che va ‘a ri. 
evar quella che incrocia,sulle coste d'Egitto; 
ssa è composta di ua vascello, di linea € 
ue fregate... Presto la. seguirà. la nilo en 
vistone”. i sta Te vive. agtizie d 
gitto , quella contrada è infestata. pa «RE: 
lalla peste, la-quale continua le sue stragi 
Smirne, é.i$h, manifesta. ora anche qui. Le 
rappe, inglesi, accampano, fuor delle città » 
guardo, AUae situazione. politica dell’ Egit- 
0, essa è. sempre la spess 

e Il ribelle + sman. Pascià sì n portaro di 


erevobi., wa il nugso , -beglierbey, di 'Ro- 
elia Aly sgià pascià di Giannina, gli. op- 
one. una deo VISA ed-è riuscito 
, Hiasnogat ; 


sé Ma-«Nop: ist lo. Mao perché non 
ali sono fieramente armati, ‘ed hanno 
tto pentito i altre volte di simili tentativi. 


Londra II giugno. 
L'altro. jeri al: ‘9g: Eliot fece la mozione 


| questo mese fino, al 25. dicembre ‘pross. 
effettivo di Tom. uomini, Comprese; le 
Uppe di. ‘marina , veIl secretario della guerta 
"esentò in seguito 1 «quadro. dettagliato 
vrancta gli oggetti di.spesa ch’ esige losta» 


per 24 Giugno 1802: (dnno L della Repub: Îtali lana, 


Si babbo mueti ‘i Tiunedì e Giovi cli è ‘ogni settimana n Ravina ala Luigi Veladini th; 
‘spesa di bollo. è di lir. 13, annue ‘per. 
di lir. 15 per gli dileri paesi d’ Italia. . 

‘foglio si ricevono dai Direttori e Commessi, di Posta delle 

Ia reguDblita e di esteri paesi, non che dai 

‘dalla ‘pedizione. genera di 
Lia Baldocchi ; in Parma .dal sig. Pietro Chiari ne 
Ufficio Postal; ‘in rta dal' sig, Guglielmo Piatti Librajo ; ; in Pavia 
da Gio. Capelli, ma ben anche nel Negozio» Galeazzi nel. 
torni dal citt. Bocca al STE Letterario contrada di lonviso. 


Peio prezzo 
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Il sig. Stratton ministro -d’ Inghilterra ha 


; Ha posto alla vela da, alcuni giorni. la 


ek } mi yetenune.tal tato.d se ess 
. nente, LI 08 Aidan dic 


uovo sopra. Andrinopoli cen. forze CONSE 


ì: votare pel servizio. «della. marina dal i 24 


E M IL A NE: s Ra vena 


ut È pure ‘0 


ibraj. che 
delle gazZette in. Milano, 


Torno solamente. 
orinò . e con» 


Leano } e. per 


calità dadi cina circa” di: ‘sterlini ma: 


cuni membri dell’ opposizione parlarono cons 
tro una spesa-sì (enorme, più proporzio» 
nata; dicevan essi, a uno .stato di guerra, 

che. ad uno stato di pace. Il sig: Jones 


osservò che un tal fructo della pace dava. 


deile giuste inquietudini sulla sua “durata è 
Jeri 11 sig. Fox fece neicomuni alcune essere 
vazioni» sull’ eccessiva spesa delle. stabili. 
mento di guerra proposto: nel giorno: addie« 
tro, € disse. che. si-opponeva vini 


che un tale. stabilimento» none E €ssere 
riguardato come uno stato permanente dell’ 
armata in: tempo di pace. Il segretario del 
dipattimeneo della guerra fece altresi.ossere 


vare, che è intenzione del governo di. Kid 


ziare tutti i. corpi stranieri. al soldo. dell: 

Inghilterra » eoeetto i.reggimenti di Meuron, 
Rohan è Scuart; ch’eglisi proponeva egual. 
“mente, di licenziar subito il corpo olandese, 


ma che il principe d’ Orange-avea rappre». sà 


sentato ‘al governo, ch'egli riguardava.l'In. 
| ghilterra come obbligata orson, 
cora per, uno.spazio limitato di tempo. 
E' put, noto che il RARetp9, ka AE 
zione di licenziare i i corpi formati Seli lac 
occidentali, e già erano stati spediti gli or. 
dini per far disarmare quelli «della Domini. 
ca. Queste disposizioni furomi Hi vero mo. 
tivo deil’insurrezione del reggimento Motion. 
gri stazionato in nat isola, e che è 
tavo reggimento delle Indie | ilaria 
store si xivoltarono contro i loro. officia 
ne ucgisere tre; e si erano impadroniti. sì 
molti posti; ma il nostro comandante: 


(] 


‘0 di un'armata di terra, la cui tr duare, il GARRONE d'allarme, pose, la colonia 


vg Ri, 
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sotto la legge marziale, marciò colle truppe 


inglesi contro i ribelli, li cestrinse a ren. 


dere i posti; @ poiché nor volevana la.. 
seiarsi disarmare , dovette far tirare su di 
loro, e ridutli per tal modo alla sommis-. 


sione. Fra gli eccessi cui die luogo una 


‘tal rivolta, si cita l’orribil morte di un 


luogotenente, che fu dai negri spoglizto, 
attaccate a un alberto, e mutilato nella 
maniera la più rivoltante , ritardando la di 
lui morte per prolungare i suoi tormenti . 
Nessuno però dei negri coltivatori siuni agli 
ammbtinati. | | 

La gazzetta di corte pùbblicò l’altro jeri 
un ordine emanato dal consiglio di S. M 


in virtù del quale resta proibita, dal 12 di 


questo mese fino al primo di giugno dell’ 
ànno prossimo, ogni esportazione di be- 
stiàme, di provisioni da bocca e di grani, 
eccetto ciò che è ‘indispensabile per la sus- 
sistenza delle persone di mare e per le 
provisioni delle nostre guarsigioni nelle co- 
lonie. Nell’ ordine medesime vien prorogato 
sino alla suddett’ epoca il permesso d’intro- 
durre ogni sorta di provisioni da bocca senza 
essere assoggettate ad alcun dazio. 

Trovasi in uno dei nostri giornali lo stato 
seguente. Îl prodotto netto della rendita 
ordinaria della gran Brettagna nell’anno che 
finisce col $ gennajo 1802, dedotte le spese 
di percezione, ammonta a 28 milioni € 
4oom. sterlini. Il prodotte bruto fu di 
32,283,101 sterl. Indipendentemente dalla 
suddetta somma, le risorse straordinarie 
dell’anno, comprese le lotterie, $ milioni 
e mezzo di dritto sulla rendita, e diversi 
altri oggetti eventuali , formano insieme 
citca 7 milioni € mezzo stetlini; ciò che, 
compreso l’anminiontate delle tasse perma- 
nenti, delle rendite eventuali e dell’ im- 
prestito di 27 milioni, compone un totale 
di 67 milioni sterlini (un milliardo e 608 
milioni di franchi.) 

E' finalmente deciso che la statua del 
sig. Pitt verrà eretta l’anno prossimo , e che 
si ‘continuerà fino ‘ad ‘una tal epoca a te- 
mere aperta la soscrizione per quest’ og- 
getto. Lord Mulgrave, intimo amico dell’ 
antico ministro , si è opposto invane a tutto 
potete , perchè un ‘tal monumento non ve- 
nisse innalzato vivente Pitt. - 
“—$Sir James Saumarez ha posto alla vela 


gli 8 del mese scorso da Minorica per andare. 


a prendere il comando della mostra squadra 
mel Mediterraneo. A quell’ epoca lord Keith 
tra ancora a ‘G:bi!terra ‘con quattro vascelli 


+ télopes, senza contarne molti altri dalla 


determinato di tener chiuso ai bastimen 


. Oggi ciò che segue. ,,Hl citt. Moutier ajuta® 


4 
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di liriea e alcune fregate. Due giorni prima. 
erano entrate in quella rada tre navi ame, 
ricanie dî ritorno dalia lor crociera davanti 
Tripoli. Avendo. esse recato che la peste. 
‘continuava le sue stragi negli stati barba. 
reschi,. la guarnigione di Gibilterra serve. 
gliava perciò sempre più i battelli che pe 
tevan giugmere dalla opposta :riva.. 0° 

E lord Duncan è giunto alle Dune lig 
proveniente dalla China. Egli riferisce d'a. 
ver lasciato a Canton diciotto vascelli ame. 
ricani. E molto ‘degne di osservazione, 
dicon perciò i nestri fogli, il progresso. 
che fa il commercio degli Stati uniti in 
tutte. le parti del mondo. i 

Scrivesi dal Capo Buona Speranza in data. 
del io marzo, che il dott. Sommerville e 
il sig. Daniels, dopo aver percorso 800 
miglia inglesi in uria direzione quasi sem. 
pre nordest, giunsero nella capitale dei 
Batzuanes, situata circa due gradi al di 
quà del Tropico, e contenente 1;00 case 
e 71m. abitanti. Il nome di questa città 8 
Lilletow. I due viaggiatori hanno scoperto 
inoltre quattro animali del genere degli an 


[AS CDL 


specie dei rinoceronti. | 

Il capitano Hutchinson, ritornato dall’ A 
vana a Nuova -Yorch li 15 aprile, ha colì 
deposto che al suo arrivo in quella radi 
ricevette con altri legni americani l’ ordiné 
di partirne sul momento. Essi obbediron0 
a questo comando; ma essendo stati forz2- 
ti a rientrare all'indomani nel porto , tutti 
i capitani dei bastimenri vennero presi € 
posti in prigione, e non ottennero la.lo! 
libertà, se non a cendiziore di non rico: 
parire all’ Avana sotto pena di un nuovo 
arresto e di un’ amenda. Furon loro date 
alcune ore solamente per abbandonare quel 
porto, cui il governo spagnuolo pare moli? 


americani. Il prezzo delle  pruvigioni 
‘bocca era eccessivo all’'Avana, e vi” 
faceva sentire sì vivamente la carestia, © 
i negozianti e coltivatori si erano riun 
per presentare al governo una petizion 
tendente ad ottener la vendita dei carie 
stranieri che si trovano nel porto; ma la lo! 
petizione era stata inesorabilmente ricusal? 
Amburgo 9g giugno. di 

Una delle nostre gazzette pubblica ! 


di campo del primo console, è passat0., 
primo di questo per Berlino recantesi a La 
“mel; ove dee rimettere dei dispacci del pr” 


al 
at 


console al re di Prussia ed all'Imperatore 
di Russia. Nel giorno prima era giunto & 
Berlino un corrier francese, il quale, dopo 


aver rimesso dei dispacci al ministro prus- 


siano, continuò egualmente il suo viaggio 
per Memel. Si crede che questi dispacci 
siano relativi al nuovo piano d’ indenni. 
azioni che debbe essere stato steso a Pa 
rigi, e specialmente ai paesi che tocche- 
ranno alla Prussia. ‘* Il medesimo foglio 
aggiunge , che il ministro conte di $chul. 
lenbourg è destinato a dirigere le opera. 
zioni militari e civili per l’ occupazione di 
tai paesi; che i generali Voss, Larisch, 
Biucher e ‘Vartensleben comanderanno le 
truppe che debbono occupare i nuovi stati, 
e che già si vuole abbiano ricevuto l’ordi» 
ne di porsi in marcia per una parte «ella 
Vestfalia e in ispecie per Hildesheim. Par. 


lasi altresi pubblicamente ‘del nuovo piano 


d’ indennizzazioni, e dietro un tal. piano 
l’Austria avrebbè Salzburgo , Passavia; Ber- 
chtolsgaden ed alcuni stati ecclesiastici nella 
vevia ; Vuttemberg parimente otterrebbe 
lcuni di tali stati, nor ‘che qualche città 
ibera nel medesimo citcolo; l'arciduca 
rar duca lo stato di V...., la Prussia; 
ildeseim., Paderborn, una parte di Mun- 
ter, alcune abbazie in Vestfalia e l Eich. 


d alcuni altri piccoli stati ecclesiastici 
on qualche città libera; la casa d'Orange 
orvey e Fulda; Assia Cassel, la dignità 
lettorale, Frizlar ed Amoenebourg; Assia 
Jarmstadt il resto di Munster; e l’ elettore 
1 Magonza una parte de’ suoi stati col du. 
ato di Vestfalia. | 
( L' avvenimento ci apprenderà se queste 
otizie siano fondate, o se faccian parte 
el gran numero di quelle che circolarono 
elle gazzette dopo che trattasi d’ inden- 
:zazioni in Allemagna, senza avere avuto 
nora altri risultati che di aver occupato 
er alcuni momenti la curiosità del pub. 
lico , altrettanto più impaziente, in quanto 
affare di cui si tratta unito a tanti 
ubbi e a tante speranze . Se credesi a lettere 
atisbona , pare Che non sia ancor vi 


la d 


nta ha ricevato-il permesso di assen. 
= fu qualche tempo dalia dieta, e 
Su imperiale, ch'è sempre a 
Fit, fatto venire | intimo suo se- 
da Re che avea lasciato a Ratisbona. Da 
Bitta parte sctivesi da Vienna, che sic- 


feld ; la Baviera, Vorzburgo, Bamberga , 


no il momento di trattare un tale affare. 
\età, poiche il commissario principale 


. della repubblica e della città, 


e | I 
come il sig. de Schvarzhuber, cicale” : 


della cancelleria d’ impero che già da 18 
mesi eta a Parigi col sig. de Schraut, vie 
arrivato di ritorno, e che vi dee altresì ri: 
tornare quanto prima quest'ultimo, se ne 
conchiude che siano regolati gli affari d’Im.. 
pero , pei quali erano stati inviati a Parigi. 
Del resto la corrispondenza attiva che ri- 
marcasi da qualche tempo fra Vienna e Pa. 
rigi, e Che continua sempre, ‘par che an- 
nunzj egualmente , che si trattino in que. 
sto momento degli affari di somma impor. 
tanza fra i due governi. ) \ ; 

Scrivesi da Berlino, che la celebre con. 
tessa di Lichtenau favorita del re defunto , 
ha sposato il sig. de Holbert. Di 

Dall’'Aja 6 giugno. 

Il corpo legislativo si è adanato straordi. 
mariarhente, € dietro messaggio del governo. 
ha richiamato con analoga legge la proibizio» 
ne delle importazioni delle mercanzie inglesi, 
le quali verranno assoggettate al pagamento 
dei diritti d’importazione altrevolte stabiliti. 
Si crede che questa. disposizione sia la fo- 
riera diun trattato di commercio colla graa 
Brettagna, che il mostro governo sta ora 
negoziando a Londra. i 

Si è ricevuta la triste notizia che uno 
dei bastimenti della compagnia delle Indie 
orientali, il Breidenbourg, è perito sulle coste. 
di Francia colle truppe che avea a bordo. 

La festa celebrata in ogni parte della 
repubblica li 2 di questo per la conchiu. 
sione della pace, ha qui avuto luogo con. 
una gran pompa. Le truppe francesi che. 
avbiamo qui di guarnigione avendo avuto 
per un tal giorno l'assegno dal nostro go. 
verno di sei soldi per uomo, ricusarono il 
dono, destinandole a favor dei poveri della 
città, Questi reclaman ora per l’alto prezzo a 
cui sono saliti i grani, e ché viene attri. 
buito alle grandi quantità che se ne aspot- 
tano per la Francia. NE 

‘ Colonia 11 giugno. 

Il citt, Jean Bn S. Andrè, commissario 
generale nei quattre dipartimanti, è qui 
artivato col citt. Magnien amministratore: 
generale.delle dogane. Lo scopo della loro 
riusione in questa città è il bene del com- 
méèrcio. Già hanne avuto luogo molte con- 
f:renze su questo importante oggetto, € si 
spera che saranno Favorevoli all’ interesse — 

Vienna 9 giugno. rea, 
Il medico imperiale sig. de Quarin'è pare 
tito ‘oggi in tutta fretta per Picsburgo, ove 


ee 
si ‘assicura che si rechi per una nuova ma. 
lattia sopraggiunta ‘alì’ arciduca Caro . < 
+ E' qui giunto ‘li 3. in-qualità di corrieri 
il sig. di Teschaponiz. general maggiore a 
servizio di Russia, proveniente da distro, 
burco. «Egli rimise i suoi dispacci al sig. 
di Rasumowski, il quale li recò egli stesso 
sal memento al conte di Cobentzel.. Que. 
sro ministro’ li inviò..subito dopu a. S.. i. I. 
a:Presburgo, ove-continpa a far.la sua di- 
mora, dacchè vi si tecò è ora.un,mssì, 
Gli ingidenii che: obbligarono) il principe 
Sub'w/a partir da Varsavia, furonoda con. 
seguenza di una sfida inviata a questo prin- 
cipè da un «x generale polacco di qualche 
rango, il quale .debb’ essere stato. da lui 
cff:so a Praga come patriota e a Pietrobur- 
. go come particolare... Dopo alcune .scene 


tumulcuose si convenne che il duelle avrebbe > 


avuto luogo a Vienna ‘appunto domani. Ora 
però si assicura che tutto è stato prevenuto 
con un aggiustamento amichevole. . 
di > ‘Presburgo 4. giugno. 

Ai 31 dello scorsa e «al primo di questo 
fateno tenute dagli stati delle sessioni. Cir. 
colari, ove si delibere intorno ai.uravagli 
della deputazione, che sono. destinati ad 
esser ‘discussi. Jeri, vi fu l’ ottava sessione 
della dieta, nella,quale furono lette le 0s- 
servazioni fatte nelle sessioni circolari sul 
travaglio della deputazione rapporto al com. 
pletamento dei reggimenti ungheresi, equeste 
osservazioni vennero ulteriormente. esamina- 
te. Indi furon. nominate tre deputazioni 
scelte .fra le due camere degli stati, ia pri. 
ma delle quali sull’ifivito pressante degli 
stati, e sotto la presidenza di S. A R, 
i arciduca Palatino, deve estendere il mo. 
do come possane in avvenire esser mante. 
tenuti nello stato completo i reggimenti 


ungheresi; la seconda, presieduta dal supre- 


mo tesoriere, deve metter inordine gli og- 
‘getti commerciali; e la terza, sotto. la pre- 
sidenza del supremo coppiere, estendere i 
gravami del regno, Queste operazioni ver- 
ranno in seguito presentate agli stati. Avanti 
di terminare ia sessione fu nominata una 
- .deputazione .che. felicitasse ai 6-in nome 


degli stati e di tutta la nazione ungherese. 


S. M. il re e imperatore per il giorno an. 
‘niversario della sua solenne incoronazione, 
ge S. M. la regina e imperatrice poi per: ii 
«suò felice giorno di nascita. Jerlaltro vi fu 
‘ dal principe, di Grassalkowitz un superbo 
ballo in maschera, al quale intervennero le 
«LL. MM. II, il gran duca di Toscana, 


“una ‘legge vil Jibero commercio, togliendo 


teggenza non ricuserà nessuno ‘di ques 


“tante volte stabilito dalle leggi, e reno” 


l'arciduca ‘Carlo , l'arciduca Palatino, egli 
altri arcidurhi in. un:con gli:stati del regno 
fd altri personaggi: vii ha togli 
» Continuazione delle rimostranze degli stati 
deivragno ne SMod. Ri no 
i Accioechè quindi «il regno d’Ungheri 
possa anche in avvenire contribuire ai bisogni 
dello stato senza snertvare' il pspolo; così 
è ‘necessario che sia «assicurato  medianu 


qualurque impedimento ed. abuso, La.con 
$sgurnza, sermessa l'estrazione, di tutti i 
prodotti. del. paese; del bascieme.cornuto 
ed'altro , tanto”verso le .coste marittime; 
l'altre provincie. soggette allo scettio«delli 
M. V., come del pari in altri essteri stati; 
imperocchè. quanto è fuuri di dabbio chi 
il regno d'.U i\gheria, se vengano. tolti gl'im. 
pedimenti che fiaora farono frapposti all 
industria nazionale, può dare maggior pro 
dotto che non fece fino al presente. aleret 
tanto ‘è. anche chiaro, che mediante qui 
lunque restrizione viene impedito il ri ta” 
limente delle forze interne della monarchia 
poiché è certo, che il denaro, che sori 


mato con. altro, A 
prodotti del paese. Per ciò poi che-rigual 
da gli altri«stati ereditarj della: M. V..d: 
gnatevi di nominare una commissione chi 
tratti durante la dieta coi «deputati degl 
stati del regno, e consideri i mazzi cW 
possano servire ed esser impiegati a prom0 
vere l’ industria nazionale dell’ Ungheri 
senza svantaggio e darno delle provincie 
acciocchè gli. stati possano adempire nd 
modo il più confacente ai desiderj della M 
V., imperocchè se da una parte gli sta 
del regno sono convinti che la M, V. co 
me padre de’ popoli confidati alla vost 


vantaggi al nostre paese, ma bensi li co' 
solidera colla.legge, dall’ altra è anche certi 
che. la) libera estrazione dei prodotti d' 
paese, e del bestiame cornuto ed altro p' 
gli stati ereditari della M. V. contro ‘ 
dazio moderato e stabilito, che non po 
pregiudicare alla medesima, questa est 
zione risarcirà pienamente e vantaggio” 
mente il danno, e accrescerà la prosper" 
della menarchia tutta. In questo. modo vel 
felicitato il regno d’ Ungheria sotto la gli 
riosa reggenza della M. V.-col libero co” 
mercio gia le tante volte implorato, “| 


partecipi della sua prosperità le altre P' 


viricie tutte. Inbltre, siccome. 


affrettarsi (di. prendere in deliberazione que. 
gli oggetti. che secondo-la lor natura ap- 


partengono al. poter legislativo, Cosi essi 


coll’ approvazione della M. V. esamineranno 


i travagli della deputazione ende. scegliere 


da questi, com anche dai gravami degli 
stati, quegli. che non soffrono alcuna dila. 
zione, e quelli che possono esser riservati 
a. tempo migliore, e così accelerare i. tra. 
vagli...della. dieta. =. Dato in Presburgo li 


:. v afonoco 10 giugno. .. 
Seguito delle convenzioni relative all or. 
dine di Aialta. ( Vedi. il foglio n. 40.) 


S. E. bavaro-palatina sono stati dati .gene. 
rosamente, per l’ attuale fondazione del gran 
priorato bavarese all’ordine.sovrano di Mal 
ta, e che anteriormente erano appartenuti 


considerati. come. beni ecclesiastici, sog. 
gecti alle. decime ecclesiastiche e a tutti gli 
aitri pesi di simil  patura,. di cui. questi 
beni sono. gia affetti o che potessero esser 
loro imposti in avvenire per sovvenire ai 
bisogni dello stato o per altre ragioni, di 
‘Imodo.che con questa cessione generosa di 
beni e colla loro riunione ai dominj dell’ 
ordine sovrano. di s. Gio. di Gerusalemme, 
gli interessi dello stato non ne vengano in 
modo alcuno lesi. în conseguenza, mal- 
grado tutti i privilegi, esenzioni, libertà 
€ favori, di cui gode e potrebbe godere 
l’ ordine predette, tali beni resteranno sog- 


tutti gli altri pesi di cui il clero è già im- 
Posto , o potrebbe esserlo ancora. | 
»» Art. 2.1 carichi locali, le decime e le im. 


beni , assorbendo una gran parte del lor 
Prodotto, e questo prodotte essende anco. 
ra diniagito da ‘altri carichi, imposte e 
contribuzioni, cui rende neeessarj il man- 
tenimento della corte dei cavalieri e della 
Cappella, o che debbono esserè versati nella 
Cassa del capitolo per coprire le spese tan- 
o dell’amministrazione interna del gran 
Morato, quanto della nuova fondazione 
‘ Organizzazione ; la somma delle imposi- 
“ORI annue ordinarie: che debbono entrare 
daro generale dell'ordine, non può 
aa Dale eonsiderevole, quanto $. A. Di 
a drag lo avrebbe desiderato. E' stato 
“— ©9 AR conseguenza ;. che: i titolari no. 


è degnata.di.eccitare gli stati del regno ad 


22 maggio 1802. == Sott. Giuseppe Palatino. 


sy odrt. x: I beni che per parte di S. A. 


ai gesuiti, debbono per lor matura. essere 


getti alle dette decime ecclesiastiche e a 


poste straordinarie di cui sono affetti questi 


possaggdae... ci ai Cd 
099 Art. 4. Chiunque desidererà: essere rice» 


fino ai loro triavoli e triavole Sa SHOES 
te, siccome resta, determinato dalle leggî 
dell'ordine riguardo. ai priorati, da..cui que» 
ste leggi tra genio la loro ‘origine... Quelli, 
a. cui.S. A. È . avra. accordato, l’ indige, 
nato; potranno essere ricevuti nell’ ordine ,, 
adempiendo alle altre condizieni. 1 preti 
dell'ordine saranno tenuti di far.le prove. 
prescritte dagli statuti deli’ ordine, e prin- 
cipalmente dalla prescrizione 53.all’art. ama 
missione, per le lingue di Provenza, di Auver. 
gne, di Fraacia e d’Italia. In questo grado. 
non. potranno giammai essere ricevuri più di, 
quattro diaconi ,.i quali verranno. rimpiaz. 
zati a misura che i più anziani pervertanno. 
a delle commende; ma il ior numero nbn. 
potrà. giammai sorpassare quello di quattro . 
I preti d’obbedienza saranno tenuti. di.face 
le medesime prove dei preti. conventfaiy 
(Sarà continuato...) ... 
. Augusta 9 Giugno. 
Dopo le feste di. pentecoste si. fatl&--i% 
questa città l’ inaugurazione di un mof 


Di 


mentò eretto în onere dell'arciduca Garlo. 
R’ un tempio di archittetura Romana, nell’ 
interno dei quale, sopra un piedestallo di 
marmo, si vedrà il busto dell’arciduca in 
abito Romano. Sulla volta del tempio wi 
satà un’ aquila colle ali spiegate, tenendo 
il globo imperiale cinto di allori. In cia. 
scuno de’ quattre angeli vi sarà una quer- 
cia simbelo del valore Alemanno. L'’iscri. 
zione del tempio sarà: // salvatore degli 
Alemanni, alcuni Alemanni . 

L’ Elettore di Baviera, oltre le utili ri. 
forme religiose e legislative , si occupa ora 
anche della riferma delle finanze de’ suoi 
stati, ed ha incaricata una commissione 
di presentargli un piano migliore dell’ at- 
tuale. 


gere ristabiliti e rimessi in possesso dei lor 
beni. tutti i conventi stati soppressi da Giu- 
seppe II. I religiosi di tai conventi ancor 
wiventi , rientreranne ne’ lor chiostri, e ri. 
ceveranno dei novizj. Essi potranno nego. 
tiare la retrocessione dei lor beni venduti, 


qualora i proprietarj vogliano cederli. Sona. 


pure di nuovo permessi i pellegrinaggi. 
sat Berna 12 giugno inn. #7 
Il progetto della nuova ‘costituzione è 


stato accettato dai cantoni di Argovia, Tur. 


govia, Basilea, Soletta, Lucerna, Friburgo. 
e Berna. In quello di Zurigo 32m. l'hanno 
accettato a fronte di 2200. che l’hanno ri- 
cusato , Merita di-esser iecta la lettera del 
prefetto di quel cantone ai suoi concitta- 
gini, colla quale Joro rimprovera | indiffe- 
renza|\per la costituzione e per tutto ciò 
che é di pubblico interesse. 
& os, è il più alto segno della degradazio. 
»*e politica, e fa presumere una corruzione 
di carattere che rende un popolo indégno 
di ogni considerazione interna ed esterna, 
Esso allora non è più un popolo, ma un’ 


unione di uomini vili che servon di tra- 


stullo agl’interessi degli esteri. Un'altro ef. 
fetto della corruzione del ‘carattere nazio. 
nale si. manifesta nell’ ambizione smodata 


di governare; negli sforzi violenti per giu-" 
. Ianere alle cariche pubbliche; in'una mise- 
ife A A AR i i 


uesto, egli 


rabile ambizione che tien tungo»dello:spiri. 
to naziohale e dell’ entusiasmo: per le utili 
riforme già estinto nella massa del popolo; ‘ 
= Fares che questa sua circolare abbia pre». 
dotio un buon effetto sull’animo del popo. 
lo. Ma non si può dire lo stesso dei pic». 
coli cantoni. Ivi sembra che il nuovo pro+ 
getto non abbia molti seguaci. Si crederchè. 
be che nel distretto di Sarren il solo par. 
roco di Alpnach abbia votato per la. costi. 
tuzione? L’ illimitata libertà che quegli abi» 
tanti prima godevano, d’ignoranza comune; ‘ 
e le manovre degl’intriganti e degli anar.- 
chisti impediscono la via ad ogni utile ne.- 
vità. Si fa credere che il nuovo progetto 
sia contrario alla religione, e quando le im. 
sinuazioni non valgono, si viene alle mis 
naccie, ed anche a maggiori estremi. è» 
‘ Altra di Berna 15 giugno. — «© — 
La gran maggiorità dei cittadini svizzeri 
ha accettato il progetto di costituzione. Solo ‘ 
alcuni interessi locali hanne potuto indurre ‘ 
pochi «a rifiutarla. Ma questi interessi sa- 
ranno facilmente conciliatij e intanto la. 


grand’ opeta che. deve assicurare una volta. 


la nostra indipendenza , si avvicina tran- 
quillamente al suo termine. Si continua il‘ 
disarmamento di quelle comuni nel paese | 
di Vaud, che hanno dato troppi segnivdelta 
loro inclinazione all’ insorgenza, -e la fer 
mezza del governo ha imposto agli agitatori 

che vorrebber fare di quelle contrade una 

nuova Vendea della Svizzesa. Gli insorgenti 
arrestati, e condotti:a Losanna, sono sote 
toposti a un giudizio militare; il commise 
sario Lanther ha imposto e diviso fra de 
comuni del Lemano la tassa che devono 

pagare per indennizzare le spese ‘portate ‘ 
dalla lore insorgenza; e l’esazione rigorosa 
che se ne farà, sarà una lezione che non 
dimenticheranno sì facilmente. Anche la 

sorte del Valese è decisamente stabilita sic- 
come già fu detto altre volte, e il-seguente 

documento ne è una irrefragabil prova. 

Concordato tra i deputati del Valese:c& 
il ministro della repubblica Francese . 

,, Il Valese formerà uno stato libero ed 
indipendente, isolato dalla. repubblica e'- 
vetica e dagli stati adiacenti, sotto la pro? . 
tezione delle tre repubbliche: Francesey 
E!vetica ed Italiana, le quali a tale effetto — 
se ne rendono garanti. = La Francia die 
chiara che la sua garanzia dell’indipenden2® | 
della repubblica Elvetica, quale è espress8 |, 
nell'art. x1. del trattato di Luneville, If + 
miane applicabile al Vatese, come» pae 


chie ‘ nell’ epoca. în cui il trattato fu con- 
chiuso formava parte della repubblica elve. 
tica. = Le truppe della repubbli 


cese avranno, in perpetuo, il libero pas. 


saggio sul territorio Valese per 
del Sempione, = La repubblica fd: 
nel Valese tutte le disposizioni necessarie 
perchè il servizio delle sue truppe di pas. 
saggio, alloggio , sussistenza, foraggi, tra: 
sporti e forniture di ogni specie nen tro. 
vino difficaltà e non cadaro a spese del 
pacse. = Il .Valese sarà obbligato di man: 
tenere a sue spese la strada da s. Gingoux 

no a Briga, ed a ricostruirne le parti 
che vetranne a guastarsi. Ma la strada 
che si apre attualmente ‘mella montagna 
del Sempione sarà costruita 
a spese delle repubbliche Francese ed Fta- 
liana, ed esse sole indennizzetanno i 
proprietarj de’ terreni che si prenderanno 
per tale strada. = La repubblica del Vale. 
se.si ubbliga a procurare sul sso territorio 
la sicurezza delta strada, onde i viaggiatori 
ed i trasporti non sieno esposti a verun 
rischio © periglio, = Si obb'iga la repub- 
blica del Walese a non aprire verun’ altra 
strada di comunicazione cogli stati limitrofi, 
se ‘Ron dopo essersela intesa colla repubblica 
ancese, ==. Le repubbliche francese ed ita- 


della suddetta strada. La te. 
Valese , dall’altra parte, si 
obbliga 2 non scabilir diritti di tale natura 
se non di concerto colla repubblica france. 
se. = Le tre repubbliche faranno nel ten. 
po Istesso e.di concerto » © manterranno 
bed ! stabilimenti per la posta de’ cavalli 
si Pinze creduti necessarj per il servi. 
È“ eila strada, Clascuna in quella partè 
2 riguarda, = Gli ospizj del Sempione 

e el s. Bernardo, e 
to SP° è sarantio mantenuti in buono sta. 
de' reg i alese conserva il diritto di ‘aver 
vi. se menti addetti al servizio straniero, 
i owe da. repubblica del Valese non 
lera ambaseiatori », ministri ed agenti 
traniere commerciali presso le potenze 
tere Ri non ne riceverà se non "dalle 
face Pubbliche Francese, Elvetica ed Tra. 
pena: oosÌ. gli ambasciatori s ministri ed 
» Pai Itici € commerciali della’ répub. 
iami cioe 5€ Proteggeranno i cittadini va. 


Shi che n troveranno mei luoghi ovè 


pubblica del 


e mantenuta. 


le strade che vi com. 


e gn ‘quistione , se Napole 


ser I° i FOT et 
essi fisielono, é che ricorreranno ui 
buoni offitj, + | «©» |» (a a 
Parigi 2% pratile. | 

Il printo console ha nominare il consis 
gliere di stato D:fermont direttor generale 
della liquidazione 
tutte le parti del debito pubblico. 

Hl ministro della marina avvisa i naviga. | 
teri che È stato ristabilito il faro d’ Oster. © 
da. Leggonsi nel Monitore i dett?gli e le 
indicazioni necessarie ai marinai per la 
sicurezza della navigazione, € per il serria 
gio a cui è destinato. Mita 

Dai riscontri che si ricevono, risulta 


-Che sono quasi dappertutto unanimi i voti 


per la rielezione a vita del primo Consoie. 
In Aquisgrana le donne hanno votato per 
i loro mariti assenti, e scritto il lero voto 
in. un registro parricolare . Il censiglio ge. 
nerale del dipartimento del Let scrive in 
questi precisi termini: ,, E voti del popole ‘ 
sono unanimi; il destino di Bonaparte non 
Potrà più essere separato dal destino delle 
Stato. Noi esiamo sperare di più, generale: 
Console; e perfin quando vei più non sa. 


rete , noi desideriamo che il vostto genio i 
possa ancora govermarci , Noi emettiamo il 
vote formale, che voi siate invitato a in. 


ICare , com un segreto testamento; il vo» 
stro successore , alla suprema magistratura, 
€ proponiamo al ,governo d’interrogare il 
voto nazionale sé questa importante mi. 
sura , 6 ronii e è 

Nell’ indirizzo mandato dal consiglio ge. 
nerale del dipartimento di Montblanc per 
annunziare il sentimento della sua adesione 
al consolato a vita in Bonaparte, rimarcasi 


la seguente espressione: ., Vi sian rese mille. - 


azie per aver applaudito.al progetto che 
vi fu Pagin a Lione di rendere il Mon. 
tecenisio praticabile per le grandi carrozze, 
Ben presto maravigliato il viaggiatore nel 
percorrerlo.,, dirà a ciascun passo, fu per 
tal modo che Je montagne s'appianarono edi 
abbassarono-le orgogliose lor cime. sotto il 
consolato di Bonaparte. * L'ad 

H consigliere di stato prefetto di polizia 
ha indirizzato li 15 di questa la seguente 
lettera al ministro dell’interno. 

»» Cittadino ministro, ho l’onore di tra» 
emettervi i registri che feci aprire al segre» 
tariato generale della prefettura di polizia, 


în esecuzione del decreto dei consoli del 
20 fiotile scorso. Appena fu posta l’inte. 0 
one Bonaparte 


generale e definitiva di 


fi n 
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| Versale/ com cni vi fu risposto a visa vote, 
€ stata il presagio dell’ unanimità: con cui 


vi sarebbe stato risposto per iscritto, L'in-‘ 
teresse della cosa pubblica e la felicita in- 
‘dividuale »di:tutti i.francesi dipendono. tal. 
mente dall'amministrazione gloriosa € pa- 
terra del. prime console, che. vi fu, per 
cosi dire, una commozione elettrica di ri. 
‘conoscenza, che verrà eternamente provata 
dalic segnature dei registri consacrati. a ri. 


‘ ceverla. “Voi ‘osserverete senza. dubbio al 
‘\par’.di mey cittadino ministro, .con una. 


giusta soddisfazione, che quelli ancora che 
in ‘picciolissimo numero nen sono di parere 
che il primo «consoie venga proclamato a 
vità, hanno.ta!mente inperpretato e moti. 


vato ‘la ‘ler dissidenza d'opinione, ch'uessa 
è una prova che dividono seco noi la.no., 


stta confidenza, il nostro attaccamento ,.€ 


© di. | 7% 


È 


che si techeranno a Napoli per prendere 
a bordo quella R. famiglia, e condurla in 
Spagnaion de at cin RT ala 
vi ei MID 21 gilagno ast 
cTesig.. de Teran, mimstro. residente di 
sua maestà ‘cattolica presso la ‘nostra’ re. 
pubblica, e attualmente.in. Madrid, bicore 
na.a coprire la stessa carica col titolo di 
ministro plenipoteaziario. e inviato straore 
dinario , A che 
. Ii commissario: Ligure: delle relazioni 
commerciali in Battellona sérive. essergi 
stato partecipato da quel regio Govetna 
re, che il console Spagnuolo in Tunisi avi 
visa, che per effetto di una mala intelli. 
genza si erano esternate da quella reggem 
za delle ostili disposizioni, è che.i navi. 


| ganti di S. S1,-C. dovevano per ora aste» 


«eîsi da entrare in, quel: porto , e viaggia. 


la nostra ammirazione per la di ‘lui perso. re con somma cautela anche. sulle. coste 


Il gen, inglese. Hutchinson .si.é imbar. 
cato a Calais per Douvres .la.mattinà del 
237c0n due. de’ suoi ajutanti di campo , 

*Un tale \che cercava di spendere» delle 
false. monete, venne jeri arrestato e condotto 
alla prefettura. Ricondotto di là alla di lui 


‘> ‘“gasa’ perchè fosse presente alla visita che un 


commissario ‘di’ polizia dovca farvi, mentre 
questi eseguiva il suo ufficiv, trovò mezzo 
il primo di chiudere il. commissario nella 
stanza, \e di guadagnar le scale colla chiave 
della porta in sue mani, Per buona sorte 
il commissario e gli agenti poterono gri. 
‘darc al ladro ‘dalle finestre, sicché questi 
faggendo jévenne. arrestato di nuovo. L’ av. 
wen'imento è piacevole. .. 

wi ud 0%. AIadrid.g°0' maggio , 

8° Si ‘è sdivulgata recentemente la voce, 


 Che'ia ‘Cartagena sia /pervenuto l’avviso 


della partenza d' Algeri. di una. squadriglia 
Idi Corsari di. quella. Reggenza, destinati 


- Ipiobabilmente a scotreres sulle. coste. di 


‘questo regno. Sono stati spediti .gli.ordi. 
sttpio prendi a cut i, comandanee mita 
ri, e avvertiti di ciò i naviganti, per. le 
iuiistte di precauzione. che «può esigere” la 
“citcosranza . Frattanto y oltre i due felugo: 
ni già partiti, si armano a Cartagena 4 
fiépate; e ‘una. goletta. che saranno spe- 


ndîti contro gli Algerini . La divisione Spa. 


gitivola , composta di cinque waseelli e una 


Mregata, procedenti da-Brest , è entrata in 
.. “Cadite il giorno s13 del mese corrente» da 


Quest'ultimo portolsi stanno oraspreparan. 


uppongono 


di Francia, d'Icalia. te Spagna, poiché 
| stanno fuori de’ Corsari Tunesini,. frasi 
quali alcuni.di moica forza, | oo & 
da Torino: 20 giugno... s |. da 

. Sono ora sei giorni, che V amministra 
tore generale ha preso il seguente ‘decreto! 
so Art. I. E abrogato 3 per quel.che ri. 
guarda le repubbliche italiana.e ligure; € 
gli stati di. Parma e Piacenza, il decrett 
del 13 nevoso.anno 16, che eccettua dallì 
facolta del transito, accordata coll’ art, 10 
del decreto. 5 brumale, gli. oggetti proibiti 
dagli arricoli,85 e 86 delregolamente sulle 


dogane del .nevogo i... ene 
| 3,,2+ dn cunseguenza. € tistabilito il tran 
sito reciproco delle repubbliche italianalt 
\ligure, e degli..stati di Parma Piacenza, 
vengono mancenuti,provisoriamente i dti 
com’ erano percepiti. unteriormente: al de 
creto. del 13 nevoso... .. e AL 
‘39.3: Vien mantenuta la. proibizione. 
| transito della Svizzera per il monte Sw Be 
nardo è-per l’.ufficio. di S. Oyen, esrelal 
vamente a. questa rtepubbiica» continuerà 
avere la. sua. esecuzione il. .decreto ‘3! 
voso anno XX. by wu: 3-8 
rif ila  dlano 24: gihgno, cd 
Giusta -.il;iccreto el primo console ! 
stro, presidente.si.è oggi Cunvocato® pe 
«prima volta. il pei RC «del p Ri 
«pubblica Italiana. Il fragor:dell’ artigli” 
e sull’albeggiar del. mastino; e alle» due 
meridiane, zanunciò . al popolo questa 
lenne. convocazione» Il palazzo ‘dell 00 
legislativo. è: nel lucate delia. Canoti@ 
tesmini della» costituzione, le sue s° 


bd 


È, È # 
e DI di dx = Ù i ” . FA se DI È è 4 
pioli Ped de - si 


e spo 
n i " dal 0 * SAN, “Li 5% % #23 st ar 
bs al" SE 


poor CORRIERE MILANEGE Pe 
Lunedì 28, Giugno: 1802. ( Anno I. della era" A | 


va 15 giugno, n° i 
î rela inviato un Messaggio al parla 
etito per. far. OSE al gen, Hutchinson 


(bi nato or ora. in tetra, luna pensione 
iva scerli hi, seversibike per. due generazio. 
isole ai suoi ‘eredi; Questo. n lessaggio è stato 
pptovate. all’ ‘unanimità fil pagamento da- 
1! dal’ giorno G ila i resa d'Ale ssandria, onde 


sf sto. gensiale gia «mezzo di riparare. 
Fendt na Don n pro. con iderevole.=., 
sig quae deo il budjet 


n mie 
l’anno. Li È a ROS ono di 32 
 Tiohi” setlaisì 23% ‘quali. sono destinati 
pagare ia iAfergsse” 


‘erale: che il parlai nto teri 
pi giorol'i' Se tan, Pe Pali Mi 6 
ld prossima n né. Ora af 
operi Te bara i Di 


€ ip dite de.’ 
"'eféttoti, I sig. è comparso al’ 


i di Vestmihste 
ito ‘alla’ sua RIA eSisteiza 


eee, delle Fonit ia: metà alli” dî Fran” 
ni ia” auto” legni" lord” Havkesbur Pipa Una, 
A Coriferenza telativimihte all 
nce Oggetto di sua missione. S.c co SR 
dconyenate' le' basi della negoziazione: di 
ì è Îficaticato ; dî, si dubita Che | non, 
dia ‘un pronto e Felice Esito? 9 e4' 
D Cancelluere: dellò stacchiere ha*dnnun." 
d'aver ‘ricevuto? la" “promessa | ‘dall’im-’ 
tito d' Allemegfii, "che sopito” Nelo per-, 
lreranifio te” disbostande ? “pd disferà alle 
nuità imipehali ché deve all'Inghilterra. 
Strivesi da Sita Leone) che i negri di 
è paese” ta snegnE dell’Yt. ‘aprile actac- 
‘one nuovamen delta” Cera Col forte , 
dti fafonò spit 
Bia! e‘peri medesimi, Alcuni ‘credono che 
| Tale stibMaltiito possa ‘essere abbando.. 
Ha conte” poco” vafitaggione. | *. È. 
sa Rireta” d° Abtigoa colitieme dei det. 


dalla Bominica Widesi chie con un poco. 
Lilia La Si sarebbe impedita 1 effusione 
Rent sl dich “erallo malcontenti di. 


el debito ,, e gli valtri.. 
per Te, spese ‘dell’; anno, — fra in 
fra 


l'ameoto, come cpr ti SE agli’ abi 


diegli non'ha rinuà- 
It sig. "Coqui def Montb, et, ta tris ario ‘4 


‘@bpo bn’azione mi: 


b à 
Sult? insuttezione del reggimento ne. 


id VITI: 


vedersi licenziati e ritornati su ‘stato di. » 


schiavitù. Fare che. nostri siano, stati i, 
primi, a venire alle., mani per, mostrare LI 
verità € vigore, e che i negri non JAvessero | 
tutto; il torto « sillaa «dor: «domande... F' crus 
dele ..sopra stutto il-sentire che, dopo OL. AVEr, 
servito; fedelmente, per.tanti anni, quegli... i 


esseri ;sinfelici. per la; semplice risposta di ». 


un lot. sargenite di non. volere pe RI | 
mi; abbiano. dovuto soffrire il. fuoco. micia 
diale delle nostre truppe pie in gran parte pè 
li distrusse; L' avanzo del reggimento va... 
errando .di balza in balza, senza alcun SOG 
COLSO Lg; 130 di ST 


Il Corriere di Londra vpi Og:o0 

a, mel quale annuncia..che lt che di he ind Po na 

è: Sl, tira «getto che pare occupi quelli ano ia 
accogliere i i frutti.o. nparare 4 gu 

Sezione | in Francia. Dice cli altiche sigla rea si 


.Zo del consiglio geaerale del dipartim-nte 
della,Senna, inferiore, ha fissato pr gr 

— pubblica ©. provocato degli i importanti ri 

a alinea ig di, api ggiare pis zio, fina 
Sellasscinza, e de I sgrmero Bite, 
 8tifipanqQueste, ee Ne. pes 
trebber faren que' A tal 
isla seno Dee satj alla. stab: ta 
ordine. Sogiale, coîue un,artenrato 60 

la libertà, quand’ pri ne consagrasse £ 
I dirittia, agio , che Fu, 14; pRRO, sovi nh: 
“Nesta un,ostinazion, servile, nel, . cons 
sCartive, leggi, o nell pp îsi id Utili isticl 
" ZIORn as Non do rebbe sorpresa, in 
quiadio, dl 88: di Monflogier: chi % 
‘cia sortita dai pericoli poliuci, che la; 
"Ciavano ,, Tivetesse, ancora, cune’ 1 
‘portano. l’imprento, delle circostanze “della “* 
necessità , allorche non V. "ha nella a teniete "è, 
@ei loro esame gsnla la OR) DUE i Que 


$to.v 0. pasglio. Ca Co E mp 
Be DR 


1 più p Felpa 
striosi della RE Roi 
TAO ilumisa ti è 
por attuale de 


a: 


di 
capì 


gaziohe, DATO, ‘on prestite' dell K pi pmi 
bubblica site per dl Drop socie Fat 1 
Faggio, so 38 api +; 


ta' ‘civib «È e: 


meo | È 
scita commercio. Il secreto di un buon 
governo sta nell’ inesressare per ia cosa pub- 
blica il maggior numero possibile di citta» 
dini, “ bd MR » | 
‘°_°’ Pietroburgo 27 maggio. a. 
Il principe Gagarità ; inviato straordinario 
di Russia presso..S..M..il re di Sardegna ,, 
ha ottenuto il richiamo che sollecitava. In 
di lui ‘vece è nominato il sig. di Lisake. 
vitsch ‘antico ministro di S. M. 1. a Ge. 
nova, e pattirà ‘quarito prima per recarsi 
al suo destino. LIRE 8: 
Il matchese di Nizza nmainistro «di Porto- 
gallo ha ricevuto dali’ intperatore | la sua 
udienza di congedo, e una.superba tabacchie. 
ra în dono del valore diz;m rubli, e partisà 
fra pochi giorni . L'ex direttore Laharpe si 
è posto in viaggio ‘per ritornare in Francia :. 
il mostro giovine monarca ha aumentato la 
sua pensione di 3m. rubli,, e gliene ha 
fatti regalare altri sm. per lespese di viaggio. 
La gazzetta di questa città annunzia la 
prossima pattenza del conte Nikita Panim 
colla di lui famiglia , onde viaggiare in 
estère paese. dir | 
8° M. l’imperatore si 
fiala Amburgo 12 giugno. 0000» 
Sì dice che la Prussia faia' prendere pos- 
sesso al più tardi per il principio del pros. 
simò mese di Hild:shsim, Paderoona, Vest. 
falia , Eisehfcid, Erfurt, dalie truppe da 
Tungo tempo: preparate all'occupazione dei’ 
paesi a lei devoluti in ‘causa delle inden- 
nizzazioni , nen che del vescovado ‘di Ful. 
d'a per il principe d’ Orange. Gia sono stati 
distrib: # a queste truppe gli ordini di 
marcia , c saranno divise in cinque colon. 


dispone a partire 


ne setto gli erdini del conte di Schullem- 


bourg, e degli altri generali, siccome già 
jo abbiam. detto ‘nel passato foglio. IU pre» 
detto Conte organizzerà i paesi sul sistema. 
prussiano . Assicurasi che un corriere di. 
Parigi abbia recato l' assenso del primo con. 
sole. a. questa. misura.;. ma per quanto ri. 
guarda. le altre. indènnizzazioni, nulla è: 
ancez noto. di preciso .. 
ta Berlino 11 giugna.. | 

Sentesi da Kounigs berga.,. che. i nostri ì 
sovrani sono colà: giunti li 4., che li ge 
‘6 vi fu rivista: e manovra delle- truppe, e. 
«he ai 7 partirono per Memel. in compa. 


segnato al deposito del reclutamento i’ 
1°" ‘ghia del principe, ereditario di Mieckien 


della di lui casa, ed assicurato dei fondî 
per il pagamento deg'i altri, il duca di Sas. 
sonia Coburg Saalfeld ha preso la savia di. 
sposizione di mettere per l’avvenire gli stati 
delle spese della corte sotto la sorveglianza 
particolare dei ministri, e di raccomandare 
aquesti ultimi di vegliare esattamente, on. 
de tali spese non eceedano: giammai ciò che 
possono portare le spesc del paese dope la 
deduziane delle spese d’ amministrazione, 
I ministri debbono obbligarsi con giuramente 
a fare le lor rimostranze con tutto il vi 

possibile; ed onde i successori del duca 
arcuale non possano fare troppi debiti» par. 
ticolari , ordina il duca regnante, che. gu 
debiti che non avranno il vantaggio pu 
blice' per oggetto, non vertanno pi 
successori di que’ che gli avranno 


cha ort 18 giugno. GG». o 
Il giornale francese di questa città È 
stato incaricato di smentire la notizia spars? 
dai fogli d’Jralia ia data di Cagliari 14 
maggio, che i porti di Sardegna fossero 
stati chiusi ai legni francesi. Egli riferisee 


una dichiarazione del capitano  Villesgris 


capitanò del vascello l'Atlante fatta al se 
gretario di stato di $..M. sarda, in.cni lv 
assicura della di lui riconoscenza per i soc 
corsi prescati ai bisogni del syo vascello; 
e per l’accoglienza favorevole che ne rice 
vette. Comunque però la notizia sia senza 
fondamento , pucc la suddetta dichiarazione 
non proverebbe gran fatto, poiché è data 
del 3 marzo, e la lettera di Cagliari è del 
14 maggio. î A 
Sentesi da Carlsruhe, clie il bar. di Reit 
zenstein ministro del margravio di Baden 
a Parigi, è giunto li 1gad Ettliagen co» 
notizie soddisfacenti interno: alle indenni? 
zazioni col: margravio. predetto, con ui. 
ebbe subito una conferenza, i 
Dopo avere esercitato i suoi assassinj pe 
lango tempo sulla sinistra del Reno, onde 
sfuggire alle ricerche della giustizia, il f® 
moso Schinderhannes era. stato. costretto ® 
rifugiarsi sulla diritta... Essendosi recat@ 
alcune settimane fa ad una fiera. nel pri 
cipato di Runkel,, non petèlegittimarsi b? 
stantemente, e venne: arrestato: colla. di 1! 
concubina. Egli chiese allora. di essere co 


periale a Limbourg sulla Lahn, da do'* 
venne trasportato a Francfore “con un #° 
ecmpagno conosciuto. sotto il-nome di ne 
Jonas ,, e- che si era ascuolata anch'egli 501!” 
altro nome. Ma sì l'uno che l’alcro fur 


d 


ambi i weri :lor nomi; e quindi furono 
imessi al magistrato della città. 
essendo stato richiesto più volte dalle ‘au- 
torità della sita sinistra di consegnar loro 
Schinderbannes in caso che si giungesse ad 
arrestarlo j venne perc:ò rimesso la mactina 
‘del 16 sulla frontieta a un distaccamento 
di gondarmeria francese che lo trasportò a 
Magonza colla di iui concubira, il nero 
Jonas; due ‘altri ladri, e un giudeo, 
Viemna 12 gingno.. 
> ‘Le pltise notizie di ‘Presburgo recano 
che l’atciduca Carlo è alquanto migliorato 
dallo stato allarmante di malattia in cui 
era-caduto , mia il medico Quarin non era 
‘ancera di là ripartito. dh sia 
1) consigliere di stato’ Champagny ha 
cemaunicato alla nostra corte: 1 documenti 
gelativi alla proroga della magistratura del 
prime console . ANDA 
La tegina di Napoli si è portata ad abi. 
tare l’altro jeri il castello di Schonbrunn: 
tina parte degli equipaggi di questa sovra- 
na È già in viaggio per Napoli. 
- — M.I. non ritornerà da -Presburge se 
non dopo chiusa da dieta . $i spera ch’essa 


terminerà fra poco le sue operazioni. La 


risposta di S, M. ‘alle rimostranze della 
dieta, letta ‘li 29 dello scorso , è nei se. 
guenti termini: si data 

-30.S. M. IL R.CA. si ® compiaciuta di 
Sentire le osseguiose rimostranze fatte dai 
signori stati sottò li 23 dello scorso alle 
sovrane proposte, Cioè : 1) che i signori 
stati abbiano conosciuto ‘le paterne cure di 
S. M., alle quali serve di ‘base l'art. -G6 
dell’ anno 5799 , riguatdaute la manuten- 
zione dello stato completo der reggimenti 
Ungaresi . Che però essi stati a' norma delle 
prescrizioni della legge, non meno che 
per la coscrizione degli individui che ren. 
desi indispensabile , intraprenderanno “al 
Pix presto possibile la consulta , sul 
modo che si dovrà tenere in conformità 
del succennato articolo per aderire inteta- 
mente alle regie brame. 2) Che i signori 
Stati siano pienamente convinti non solo 


dei bisogni del tegno, ma che $, M. non 


Avrebbe chiesto un aumento di. contribu- 
zione, se non vi fesse costretto dalla 'in- 
dispensabile necessità; e che però sono 
Pron cissimi. n fare che vengano sommini- 

‘ati 1 due milioni richiesti ,. senza .sco- 
 Starsi dalle leggi delle ordinarie imposizioni, 

8. M, ha inteso con pienissima’ s0d. 


diti, e posti alle strette confessarono én. 


Questi 


n 


per non ‘aggravatei suoi stati eredi 


disfazione, che le regie proposte. PR 
te accettate unanimemente dai signori ste 


iti, e abbiano dato con ciò una nuova pro- 


va del fedelissimo loro atraccamento alla. 
real sua persona ed all’augusta casa d’Au. 


‘stria, pregio che viene aumentato non 


tante dall’ identità dell’ affare, quanto ana 
che dalla sollecita sua ‘esecuzione , confer. 
mando così la piena fiducia della pubblica 
prosperità che ne deve derivare... Affinchè 
poi a tenore dell’ art. 66 1799 possano es- 


‘sere più sollecitamente e con maggior  si- 


ourezza eseguite le regie proposizioni, a6- 
corda S. M. che sia consultata la..deputa. 
zione «€ presa in ajuto per la coscrizione 


degli individui, e per completare i reggi 


menti ungaresi, poiché se a quest’ oggetto 
fossero necessarie delle altre providenze ; 
S. M. le passerà nelle mani di | 
Palatina . ma. 

,» Giò che riguarda poi le proposi ; 
dei signori stati riguardo ai due milioni di 


fiorini, spera S. M. che essi daranno sol» 


lecitamente la lor risposta conforme alle 
regie proposizioni, dalla quale possa la M. 
S. chiaramente vedere da dove pensino. di 
ricavare la contribuzione suddetta. e come 
desiderino di imporre quella del sale, on- 
de si possa procedere ad ulteriori delibe- 
razioni della dieta dopo che tutte sarà li. 
quidato. || Pg dat 

,» Con pari piacere ha inteso la M. S. 
la cura che si prendono i signori stati per 


sollevare la sorte del popele contribuente ; 


e siccome S. M. accorda che secondo l’art. 
67 del 1799 possano gli stati ‘consultàrsi 
sopra il più facile provedimento della‘trup- 
pa, sopra i passaggi © lore dimora, e pet 
togliere gli abusi, così spera ehe senza 
pregiudizio dell’ erario sovrano troveranno 
ancora altri mezzi , onde venga abbondan. 
temente indennizzata quella classe de’ po. 
veri, che giusta le leggi sarà tenuta alla 
contribuzione. ‘ : nd, 
,» In quanto al corso delle monete di 6, 
12 e 24 Carantani, S. M. si è presa la pa- 
terna cura di impedire pet Quanto è possi» 
bile qualunque danno, levare la moneta 
erosa, scemare il numero delle cedole di 
bance per quanto sarà fattibile, e sostituire 
una moneta di convenzione da mettersì 


. 


igaorare i 


poscia in corso, son potendo 
signeri stati, che. solo. per s 
spese enormi della passata guerra fu cc 
stretta S. M. di rieorrere a simili ripieg 


Miei ta Vee 


Pet preetere ag dell’ pgsrorate 
Ga Per quant poi fi pi! guarda - le ‘propeste .. 
“del” comiaercio . un nga A S. M. nulla DÒ © di 

@ esidera che di dilatarlo a misura che lo . 


ci tempi; in' prova di che ha già la M., 
| decretato: la libera | estrazione dei pro. , 
“dont ungaresi Da i paesi esteri. Pria però. 

NE OIL unto si prendano delle ol., 
cpr eliberazioni, brama SM. di sapère. 
‘intori 


derio "dei signori, stati specialmente 
"al sistema mercantile, onde dare 
-in ‘seguito le èlteriori sovrane sue' benefiche 


a pete sizioni . °-° | 
tnt del resto! Vedendo” da sé sa dbbna 1,6 
sori” stati, ch e tutte Je. operazioni “della, 


“ eputazione non possoro essere apparaie'i in 
mesta dieta $ 

cr ‘giustizia interna intraprendano gli 
l'istallazione dei tribunali per «il com: 
mercio e PE il credito pubblico, si° eriga 
m legge UT Piibro mercantile. di cambie, si 
Tegoli l’ afiministrazione po" beni =dei "00, 
PIÙ, e gi prendano. finalmente in Consi 
“Fazione le eggi Civili ché si ‘crederafino. 


più Confermi ‘e necessarie per divenire bei arresi 


SARTORI Ponendo tutto ‘ciò in esecuzio-. 
in eranno i signori. stati somma., 


“Reit bs FORESTE presso S.'M. e‘la'‘patria,.. 
LA Qquande il 1 regno sia sicuro 'al‘di fuo-. 


DI str hentate 


to l’ erario, assicurato "il cre-. 


Eat nazionale, ed amministrata sollecita... 
nté la MLA da avianno essi Stati: pro... 


sono elicità del 
“ ranno” da S. DM la d 
razia, 
” kb 1 ab L-Î È Stato Mbit Presbutgo .. 
£ oh" ‘pompa, aotdinaria il giorno natalizio 
el ‘ibi peratrice. 
a Tiafio' dell’incoronazione del nostro. monarca. 
i na onaco x giugno... vi 
ap La ‘gazzetta di questa città contiene oggi 
ML lungo articolo, in, cui il direttore delia 
*"‘folizia tende‘conto di” una patte degli avve- 
a Bimenti dai, 
‘È turba Bata"d” tfana uill ra pubblica”. ‘Eccone un. 
est ratto: DI tonfanciti ta ‘di Sei; città. 
su ottetiuto: il: perniésso di’ Prini 
*’cessione solita” farsi. Eat luned ì di P 
ii — ste ‘Fue ti 


polo, e’ sì metite- 
Stante sovrana di lui 


i, detta” FR Ciò SNA un 
RA gi ‘fatto, € allerquando 
“dal della polizia Volie opporsi a 
ta’ "è0 vvenzione agli ordini eletto. 


CARTE iti fe 


‘ad atttoppato po‘ 
wai” sha vid. 


le sue armate... 


ermetterarino. Te. ciftostarize dello stato fi, ‘obbedienza; îna gli, ammutinati. f)7 


desidera pertarito che per la. 


arîa Teresa èd anniver.. 


guai, È stata ‘qui bltimamente. 


MPN 


ggio, e continuò ad esortare il po 
.rono il passo, € commiscro. non poche, 
.selenze . Giuasero. finalmente. i militari 
«tutte le parti; l’ ordine tu. ristabilito pes 
momento ; e tre deputati della confraternit 
si.recarono a domandar: perdono. il e 
tore e. al direttore della polizia; A ind 
mani mercleni la” a maggior parte degli 0) 
tab delia, 


e si 0sero a scorrere la 

de. L’elettore monto a «cavallo... 
con pochi. domestici , chiamò | Po 
più vecchi, diè. loto le assicurazioni at 
p'tranquillizzagti,, 


cogni. sorta d'’ eccessi 
venite alla forza: | 
Rin ammutinati, che. furo 
rinchiusi dla un locale, davanti” cui fu ) 
asta dell’ attig quia carica a mitraglia. I 6 
“Verranno, iiudicat. Con; qualche rigore; 
sedotti e. i, graviati ebbero al sabato un li 
per dti i 

duia dae 14 rai 


abba idonarono ad . 
n a "a 


ia, 


pressione us quest at il Nu ci 
talvolta, ra 


ud 


no FE Gli ordini, emanati a ,Anespo. gi 
dell 


Roet' Vi. plc 


DI i di ri da, À 
“questa. tenti; ‘ebbero parte più di 8° 
persone di ambi i sessi, € ora. si vendé 

pubblicamente sotto gli occhi. della politi? 
‘una “descrizione di. Questa ceri monia , pa 
tita ‘dalla. penna di ùn monaco ,. che noi l° 
Giamo Conescere per estratto. 2 3} 1 La ve 


st RA o TREO PRE VI TMRIIETTI » 
- 4 


x ba pr I i V4z7 
gilia dell’ Ascensiana:i stata un gran gior. nelio Stevens sedicentesi » vicatio generale 
no di festa per i contorni del villaggio» di -di Namur sir è permesso’ di emettere una 
Neersen a due leghe da .Crevelt e. «pretesa lettera pastorale }; in cui. s'arroga: il 
nuale processione degli abizanti della,Guel- » dritto di prescrivere: agli. ecclesiastici ‘na 
dria.noa mancò di recarsi alla. santa..cap- formula di dichiarazione».diversauda quella 
pella per onorarvi la preziosa reliquia .--ordinata dal’ governò; sentito il. consigliere 
Quest’ atto di divozione ha, sempre luogo .;Portalis,, ha decretato !che il suddetto«Ste. } 
a notte cadente;.e fu annunziato alle 9 ore . vens verrà inquisito: ed) atrestato.come:ptr. -— È 


a P 


n 


di sera dal suono.di una campana. A que. 


sto segnale videsi avanzare da diversi punti 
ve:so.la cappella. una truppa d’ uoraini e.di. 
ho alla centu.. 
| ra: le donne aveano il.seno.coperto. I pe-: 
.Bitenti. si, formarono in. due ‘colonne,.e fe. 
cero molte volte il giro della cappella.santa, 
percuotendosi, le. spalle, con. discipline.;..le. 
Cui estremità. erano guarnite di punte «di 


donne, mia:cherati e nudi fi 


metallo. Alcuni penitenti spinsero il. fer- 
Vore.sio 
pietre, che gli spettateri intesero sino. ad 


una certa distanza .il-sordo rumore di cui, 
| msuonava il lor petto..I flagellanti-lavava-.. 
no. in acqra mista. d’.acquavite il sangue. 


che grondava .dalle..loro. spalle. In..testa 


della processione eravi un..coro ‘di persone, 


| nen mascherate, che.portavan delle fiaccole, 
© cancavano il miserere.ed altri sàlmi ana- 


loghi, Fa d’uopo convenire ‘che, questo can- 


a percuotersi sì fortemente colle... -.. 
- $i conosce già» il'.risultato dei ‘votidi 
molti dipartimenti» sulla quistione posta dal. 


turbatore. del pubblice riposo è» 
i. ga ana) #8 igiugnognia dl - 
(Jeri è di qui: passata madama Bonapàst 

colla. scorta. di ‘un distaccamento di carabi. 

nieri e ..di giandarmi;: diretta «ai ‘bagni «di 


‘Plombieres., Essa era. partita da Parigi'li:34, 
fi Ne’. scorsi giorni ‘è di qui 


passato til sig. 
Dite-corriere .dell’ elettore ‘di .B viera; Che 
reca degli. importanti. dispacci al ministro 
plenipotenziario bavaro sa ‘Parigi. were 

È ben dt 


»rParigi 30 pratile: 


decreto 20 fiorile:..H consiglio generale del 
dipartimento |.della; Gironda. scrive ai con- 
soli in data del 15 pratile 3‘; Octanta mille 
votaati,. hanno -preclàmaro Napoleone Bo. 
naparte console a vita. Possa vedere ikgo- 


verro .in questo concorso di suffragi una 
, prova. della confidenza degli amministrati Ù 


to lugubre. lo, spettacolo di.,tante. spalle .. 
lacerate e. sanguinolente.,, il «tetro lucicar 
delle faci, e il sordo. mormorio ..della fulla 
che pregava ,, presentavano. un aspetto. vera-. 
Mente spaventoso, Tutto il terreno percorso 
dalla processione era ‘tinto di sangue. Fi. 


e* il, primo console trovarvi ‘il pegnio della 
riconoscenza e dell’affetto di questa .ppr- 
zione..del popolo» francese, «= IH 'sotto 
prefetto di Muret nel dipattimento dell’dta 
Garonna scrive al:primo' console: ,; Di ‘16m. 
€ più cittadini attivi del.‘mio circondario À 
nalmente, i penitenti si trascinareno.a gi. 13m. circa hanno votato: per il vostro? con- 
nocchia nude al piano, superiore della cap- . solato. a ‘vita, Nessuno ‘dissè di nota Il 
Pella, e terminaron colà. quest'atto di di. prefetto del dipartimento della Sennai, che 
YoziOnE Veramente rimarcabile;. 6. : sta preparando una. gran'festa per il giotno 
sio Brusselles"1g, giugno: |: vin cui si | dichiarerà. Bonaparte: console a 
Marcano Jeglettere dell’ Olanda.,.che un . vita, scrive -al* ministro dell'interno ‘che il 
bastimeato. di. guerra ha, posto alla vela nei. numero dei suffragi chevinvialcoi registri 
Passati. giorni dalla rada, del. Texel per, il. della Senna, è di 341951 ,} Osservo} sog- 
Capo frahcese., Ove. trasporta.un grosso di- .giugne il prefetto», ‘che ì registri aperti‘alla 
ci aento d'iafanteria francese edsalcuni,-prefettura'sdi. polizia js alla ‘cancelleriatide! 
officiali tiformati, che.sona.timessi. in at-. tribunale: d'appello e nel ivostro ntinisteto, 
pia: di servigio nell’armata. del. generale. non.mi sonosstàti ‘inviati iI risuitatu he 
PRIULI Un altro bastimento» batavo. porrà. he Jkonore d’indirizzarti ; © ‘dunque inicdm. 
Ta, peco «gualmente.alla.vela. da Fiessiaga | pleto, ma: equiale!sièzvattesta che: @d@:0 
Pe 8, Domingo con. truppe francesi.. Le .} origine»della rivoluzione i cittàdirii delia 
squadre. che debbono. trasportare. al Capo Senna, consultati molte velte sopra ‘impior- 
na Speranza e nelle, colonie batave»le- tanti questioni; mon? mostrarono iammai 
TERE destinate. prenderne possesso., por- saltrettanta‘ premura ‘nell’ esprignere il lor 
or. o sala dal .16 al. 24 di. questo vote °°. Bi sotto prefetto di Pades"bci 
Pit. È sa e suddette truppe si, è manife- Pirenei Orientali scrive che. Gmis'cietatini 
Iafor i a'mante diserzione. . del suo ‘cifcondario’ hanno, vorarg #d' una- 
Mato nimita per il consolato va wita, ‘Aluri' sotio. 


Ò 
PFA 


il nostro prefetto ,uiche Gor- 


#28 


Pera) 


picretti scriveno pure che nei lor circon. 


darj tigpettivi i voti sono stati mniversali, ‘rale 


Si simarca soprattutto l’ardore con cui gli 
abitanti dell’Quest si portano a votare per 
il lor'pacificatore; || | |» ji: 
‘Si vuole che "l’affare delle indennizza- 

‘gioni sia già regolato, e che il citt. Mat. 
tieu capo d'ufficio del ministero delle rela- 
zioni estere, ne abbia già innoltrato il re- 
lativo rapporto ‘al ‘primo console. Si dice 
ehe il principe ereditario d’ Orange pria 
della sua partenza da Parigi abbia avuto 
una lunga conferenza con Bonaparte, il 
quale gli ha regalato una magnifica sciabola 
e un pajo di pistole della manifattura di 
Versaglies. Pretendesi che sia giunto in 
Parigi un suovo agente degli stati di VWur- 
temberg ; che il citt. Lachevandiere sia no. 
minato commissario delle relazioni commer. 
ciali presso il circolo della bassa Sassonia; 
e che l’abboccamento dell’imperatore di 
Russia col re di Prussia a Memel riguardi 
il futuro mantenimento del pretendente e 
della sua famiglia. 
‘I ministro dell’interno annuncia un 
nuovo seguito arrivo di 44 navi in diversi 

rti con carichi di grano e farine, e pub. 
blica .che se ne attendono ancora altri venti 
da diversi luoghi, e in ispecie dall’In. 
ghilterra . ì 

Il commissario del governo presso il tri. 


bunal criminale della Loira ha scritto ot 


son pochi giorni la seguente lettera ai 
direttori del giury d’accusa:,, Cittadini, 
il ministro della giustizia m’informa che 
fin ‘alcuni dipartimenti dell’Quest - certi 
‘emigrati rientrati abusano dell’indulgenza 
del governo , impiegando le minaccie e i 
raggiri per estorquere i loro acquisti dagli 
acquirenti dei dominj nazionali; e che al. 
cuni pubblici inotaj, complici o fautori ‘di 
questi attentati alla. proprietà, stendono colla 
‘maggiore facilità -dei contratti di vendite 
‘simulate, col mezzo delle quali si trovano 
spogliati i veri proprietarj. Chiamo quindi 
| tutta la vostra sollecitudine su. questo ge. 
mere di delitto, e vi invito a reprimere le 
violenze e le scroccherie di cui fossero ri. 
masti vittime gli.‘@cquirenti dei beni na- 
monali ec,‘ cAMP! 
| Nantes 25 pratile. | 
Il foglio di questa città, pubblica la se- 
guente lettera, copiata da uno stampo ve- 
nuto dal Capo, | Al 
Dal quart. gen. del Capo gli 11 fiorile. 
H gen. in capo al gen. Toussains . 


‘prende che se ne ha bisogno. 


s. Domingo, onde credere che impieghi 


| vano Toussaint fuor della legge, e si ordi? 


3» Wezgio coti piacere, cittadino gene. 
s il parvito che avete preso di. sotto» 
mettervi alle armi della repubblica. Sono 
assai colpevoli quelli che cercarono» d° in. 


‘gannarvi sollé vere intenzioni del governo 
francese . Ma non bisogna più ricercare gli 


autori dei ‘passati mali, poichè debbo oc. 
cuparmi dei mezzi di restituite al più pre. 
sto la colonia al sno antico splendore. Noa 
temete, nè voi, né igenerali, né le truppe, 
nè gli abitanti di questa‘colonia che seno ton 
voi, non temete che io ricerchi alcuno sulla 
passata di lui condotta . Getto il velo dell' 
obblio su tutto ciò che è succeduto a S. De 
mingo pria del mio arrivo. [mito in ciò l'e- 
sempio che diede alla Francia il primo consolé 
dopo il 18 brumale. Tutti quelli che sone 
qui, debbono percorrere una nuova carrif- 
ra; € in avvenire non conoscerè più che 1 
buenî e cattivi cittadini. $ vostri generali 
e le vostre truppe verranno impiegati © trat: 
tati come il resto della mia armata. Woi 
bramate del riposo; e questi vi è ben do- 
wuto: allorchè si è portato per molti anni 
il peso del governo di s. vili , gomme 

Wi lascio 
padrone di ritirarvi in quell’abitazione ché 
vi converrà di più. Conto ‘abbastanza eul' 
attaccamento che avete pet la colonia d 


rete i momenti d’ozio che avrete nel vostio 
ritiro, a comunicarmi le vostre viste sl 
mezzi proprj a far rifiorire in questo pae 
l'agricoltura e il commercio. Subito che m 
sarà giunto lo stato delle trupps del gen 

essalines, vi farò conoscere le maie inte! 
zioni sulla posizione che debbono occup* 
re. In seguito di questa lettera trovere!‘ 
il decreto ‘che presi per distruggere le di 
sposizioni di quello ‘del 28 pioveso .** 

Nell’anzidetto decreto si rapporsano le di 
sposizioni del decreto 28 piovoso, che met! 


a tutti i cittadini militari di riguarda 
come non avvenute, i 

Nel medesimo nostro foglio trovasi !" 
altra lettera che il gen, di divisione Ha! 
scrisse li 30 germile al gen. Cristoforo. 
primo riconosce che questi sia rimasto , 
vittima delle perfide insinuazioni dei ! 
mici della Francia, che cacciati dall’Eu!° 
si recarono in quella colonia a calun”!” 
il governo francese; gli cita la condo! 
dei francesi verso i generali sottopo!” 
lo invita ad abjurare i suoi errori, a!" 
recc alla clemenza del gererno frane 


*TSIAMBERI OR 


# \ 


ad. unirsi a lui; e finalmente gli designa ‘consorte Maria. Teresa arciduchessa Hi. 


il luogo di una conferenza per accordare 'sttia il già duca d’ Acsta ora nuovo re 
... Corfù 21 maggio.. | ;gneuti ove abita al presente ui re di lui 
E partita per Malta la squadra inglese fratello , e quindi i reali personaggi si re. 
che avevamo in questo porto, e con essa carono da S. S. che li accolse con aff.tto 
son partite. anche le truppe inglesi che e li trattenne a lunghi discorsi. Quindi i 
erano Qui sbarcate per rimettervi il primo. nuovi sovrani si recarono al loro epparta-. 
governo. Non è rimasto nei porto; che il. ssento nel palazzo Colonna. ..LU&_&Q 
solo vascello di linea.l’° Agincoure... Acten».. Da Monsig. Tesoriere è stato pubblicato. 
ansietà lacrivo wn.editto, col quale, in seguito. dcila gia 
poco evacuata .. dichiarata nullità degli acquisti de’ beni na- 
| Napoli 15 giugno... ;. zionali, si dichiara ché. ravvisando $, S. 
Dopo cinque giorni. dacchè era tornato. non essere ne-giusto, nè utile, nè, con- 
da Roma monsig. Monforte. fatto arcivescu. veniente, che o per ritardo di liquidazio- 
vo di questa .capitale , ha egli cessato oggi ne procedente da mancanza di documenti 
di vivere sorpreso da mna violenta malattia. =. da darsi dagli acquirenti, o per morosità 
La truppa russa sta ancora qui. Evacuando. di taluno, sia ulteriormente ROnHanaie A 
Malta le truppe inglesi, le truppe napole.  ministrazione e sospesa la restituzione: dei 
tane vi sì trasferiranno fra poco in numere di detti beni ai legittimi antichi proprietarj , 
sm. uomini a bordo di so in 12 polacche, vuole che vengano restituiti. senza ritardo 
Ecco un’ idea delle feste che si prepara. a quelli a cui appartenevano . 
no per il ritorno deì nostro sovrano. Egli firenze 24 giugno . N 
partirà da Palermo li 19, sbarcherà ai Gra- Ua incomodo flussienale sopraggiunto al 
matello , e di là passerà alla Favorita. Nel. nostro re, non permette di eseguire li 24. 
giorno dell’ entrata partirà da questa casa l’atto solenne del giuramento. di fedeltà e 
di delizie, dalla quale sino al ponte della. d’obbedienza. Sono perciò sospese per po- 
Maddalena vi saranno 13 archi trionfali, Al chi giorni tutte le feste civili che. cadono 
detto ponte i nobili e i magistrati .bacie- sì nella vigilia di quel giorno, che in quel 
ranno la mano al re che smonterà, mentre giorno medesimo. Hina 
essi discenderanno dalle gallerie che vi si. ‘$..M. ha soppresso. tutte le. privative 
preparano . Dalla Darsena (sine alla gran. delle (vendite di pane; carne, fino, olio 
Guardia vi sarà una specie di fortificazione. ed altri comestibili. | va 
militare con 6e cannoni che spareranno. . Ài 53 del corr. presentò le sue creden- 
continuamente durante la marcia. Vi sarà Ziali d’inviato straordinario e ministro pie- 
n anfiteatro sulla piazza del castello, nel  mipotenziario di S. M. Cattolica presso la 
mezze di cui la statua della Discordia cen nostra Corte il sig. cavaliere Di Pietro La. 


hi 


diamo @a momenti e con. (iisi 
dei -1ussi. Malra sara fra po 


€ uccisi ai suoi piedi scomparirà all’ ar- brador. La circostanza di sua missiene © al 


rivo del sovrano, ed allera si. vedrà la sta. sommo gradevole alla mostra corte... 
tua di Ferdisande IV. coronate dalia Fama, .: Genova 26 giugno . SOS 
* più addietro quella di Acton. Avanti. 1 La nostra costituzione è pubblicata. La 


Palazzo finalmente vi. sarà un magnifico rappresentanza è basata su tre collegi, pos-. 


tempio della Gloria, ove si darà il giura-  sidenti, commercianti .e. dotti. V' ha um 

« Alla sera vi saranno gran fuoehi ar. senato presieduto da un doze, e che si di- 

+ Questo avvemimento fu prrerdine vide in cinque magistrati per l’ esecuzione 
lTeal dispaccio , con cui il 

Mette mille grazie, e fra le altre cose. or. anni, ed è proclamato per ora.il citt, Cat. 

Na che siano. dgr dep attrassati fino. taneo, che si dicea non volesse accettare...La 

tutto maggio gli officiali del .suo -eser+. religione cattolica è la religione dello sta. 


0 «Sardegna, Egli smomò al palazzo Bole-. 


iena e 


- 


5, ASS VIROOAR GIAENR SMPOGIRt Fade ili 113001 VI I tar A, 

Uh è «Milano sg' giugno» “ +» legati af‘cabitoli det'regolarii ed approva 1° 
f #1 ministro dell'interno fu quegli che-il ‘loto ‘atti. Ditermina è ‘Casi’ in'cui*si Pos i i 
giorno 24 fecei l’apeftura'della ‘prima ses- “dare ai vescovi il braccio forte. civile quasto 
sione del corpo ‘legislativo ,* pronunziando ‘lora siano insuffisiénti le Corrtérioni spiri 
un' discorso analogo ‘alla circostanza. Riti« ‘tuali .*Detétmina ivcasi d’appello*per ab 
ratosi quirtdi it ‘ministrò prederto, l’‘as- ‘su*bd eccesso di parere, ‘0 per infrazioni 
sémb'ea scelse per ‘presidente il citt. Mar- dei canoni j'o per'irigiàrie “ed'*cppressioni | 
tinelliz e per segretarj-i cittadini Strigelli + che'tarbino le costienze, Disbotie ut piac* 
e Vicini, Ma il'presidente ed'i secretàrji no' per l’opsétto ide’ matritmo*j néi diversi! 
trovatisi‘elétti li 25 ‘nel numero ‘degli ota- suoî*rapportitanto*per*l’'a7venire ; quanto * 
téri, ‘furono rimpiaZ2èati il primo dal citta" pét' gli effetti dhe | pi 


#, i dal ci gli effetti ne haino è'*possono avete * 
difiò Pederzoli, i'fsecondi da Mafgilj ed relazione di macrimonj già seguiti nella're.® 
Atrivabene è Gii oratori: nominati’ sono i pubblica a norma della ‘legge; ‘conosce de’ 


citt.  Valeriani, Vicini , “Strigelli , Lupi ;' titoli per cui convenga al ‘governid'di don. 
Martinelli ‘Salina *Buvara:, Lemberti ; Dal- | cedere o tletiegare alle*tmani morte labili.* 
fiume” Candrini, Rahgoni, ‘Salimbeni, Rei-" tazione #‘fuovivacquisti’. Riconorte i vito!” 
nîî Somaglia, Stroéchii “| © O o li*che seregno ‘alla promozione agli ordini! 
‘Ua violento turbine insorte jeri alle cin- sacri; e-'alie “petizioni per ‘lé vestiziohi 
qué e mezzo “pomeridiane, ha ’cagionato dei '‘regolatil@ delle monaclie ec.’ oride” la" 
magliti ‘guasti. ‘A beri svelti,/canimini Tove:+ placitazione ‘sia in' regola;'’Ha l'ispezione” 
sati; erti schiantati, ‘éd altri.danni di simil’ sui’ patronati; sulla' soppressione dellé test! 
fatta, furono uno spettacolo per noi Sttaerdi. © se"elségati' più; pretide ‘in custodia ‘le reni 
nario derivato da unisimile accidente. Con. ditedei ‘bemefizj vacariti ;' veglia ‘alla ‘cone* 
tafisi‘’alcuitte‘peisome che timaserò la vitti.  servazione ‘dei besi. delll' mense vescovili; 
mia di questo ‘inforvotito ,' "chè*fia.: foihon' prede tota: di futti ‘i epati pii', #ssegnitt" 


dùrd' più-di'un’minuto’»’ Le tegòl® de’ tétti | funzioni! chie sono 'tarico Wei beni'‘nsàîd.? 


péelluoghi più elevati‘venivano trasportate. nélij “ha la/tutéia di rutti ‘igli Oggetti Gode 
if ‘anta dalla faria e veemenza del ‘ttivbîne. nofnici delle corporazioni ' ecclesiastiche ‘e! 
Cpiò le inondazioni side!’ anno'scortso; devo di ‘pubblic beneficenza ; veglia ‘perchè nes.‘ 
il rerremoto di due mesi fa, è singelare che. suno' sia. impedito vell’ ‘esercizio? privato! 
sfasi ‘provatò da noi afiche'questo‘fenomemo. del proptiò dulto dallo <s pa Ae. igprinin 9 
"E? scatà pubblicata *d04 decteto'dél “234 za' religiosa ; “ed ‘in’ generale ‘conosce “di! 
l’ organizzazione del ministèro peri] Cato? tutti gli Oggetti-che si riferiscono . Alla resi 
Hr incaricato degli vaffati “eclle. ligione!@*alla Podestà civile }'e ché dipen! 
sifstici della ‘disciplina del ‘Clerò” delle» dénio' dall’ esercizio esteriore del’ culto au* 
corporazioni*diretve all? esercizio!*di -relii“* sorizzato dalla leggeri eo. ect ‘onore I 
gione ‘e de”.piî stabilimenti /*Comnòsce ‘ide’. ‘(Articolo comunicato ’,) * *%v® 
dritti ‘spettariti( alla ‘potestà civilé -ne"suoi 3}; Merita ‘patticolar:menziorie’, come ha* 
rapporti «col misisterò ecclésiasticoì IHWi meritata - ed ‘otterrà la ‘riconòscenza della » 
giia sulle dottrine».che insegnano , ed ha . pattia è ‘il’più’Mdistinto | aggira dimento ‘del * 
Sha Bere semirarp icona riva. govetto:; ‘un’ Atto Agehieroso id’uno de’ più * 
cipiidi religione e ‘dimotale persa conio)’ illustri isolenziati di? VetonaîsMe citr.0Gio:* 
lilazione: dello stato . -Cimosve delle: prati? Battista Gazzola presidente quell’ auca- 
che pubbliche ‘ed esterife. della” religione’)! demia d’ugricoltura’j' id’ arti rettcémmercio - 
e'tipata gli abusi chie degertetàno it’ su: noto! ‘già”tUa igram ‘tempo alla tenubbiica ie 
perstizione? : Esarhina® pér- la - placitazione® teratia per !le ‘sue Motte | produzio nd3? e Co: 
tutte le caiter@ rescrittidi Romae. dei nosciutmantera pelegabinetto®d Pewific A 
vescovi. Richhosve e? propere'*la ‘conve-! del\BcIgiida Wuiligeduroal‘primo:consol8 » 
niénza? di. éstengere ‘o ‘imitato i “Corifini ha®data fia Igiantieiotestimonazardot298d 
delte ‘diocesi @ parrocchie) Prepéra”"la:co? zelo pebsle »icientze ‘@'“perdasuan patri 
serizio®e del clero e/me limita vil ‘huimerto | cotofar ‘dono “alsliceo +'oronesesdi intipre4 | 
2î bisogni delle popolesioni Cottosce dellàv suwmacelrine "Rssstiamenti: divPistcati CHO 
competenza delle pensioni, mancanza‘ di s@movdifmolto pregio Ve” valore. Ciai at 
congrue:; propone «gli ecclesiastici ‘pe i? votuto; tisere? benemerito ‘de’ suoi icomeli 14° 
benefigj riservariv'ala; sua’ nominaz* shin! dini colle qualitàudeli’manimone del (USS 
f.uma!delle regole: diqualunque ste bilimene d reiiie dd smooberufi ostenvetà dh1prg0”, — 
to ecclesiastico : assiste per mezzo di de. più chiara la fama della sua uoicrinae - - 


